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Distribuzione Gratuita 

FRANCESCO MUNDO È IL CANDIDATO 
SINDACO DI “VIVERE TREBISACCE” 

Francesco Mundo 
1) Accattato Giulia 
2) Aloise Maria Francesca 
3) Pinelli Domenico 
4) Campanella Giuseppe 
5) Petta Andrea 
6) La Regina Saverio 
7) Regino Giampiero 
8) Franz Apolito 
9) Castrovillari Filippo 
10) De Giovanni Caterina 
11) Acinapura Antonella 
12) Roberta Romanelli 

 

MARIANO BIANCHI È IL CANDIDATO 
SINDACO PER “TREBISACCE LIBERA” 

      Mariano Bianchi 
1) Grillea Elisa 
2) Nigro Daniela 
3) Rossi Clementina 
4) Tufaro Cinzia 
5) Violante Caterina 
6) Brunacci Pasquale 
7) Cavallo Davide 
8) Cerchiara Antonio 
9) Lacanna Giuseppe 
10) Maggio Francesco 
11) Partepilo Francesco 
12) Petrone Emanuele 

IL CANDIDATO  A  SINDACO  BIANCHI HA 
PRESENTATO LA LISTA “TREBISACCE LIBERA” 

Trebisacce,27/05/2017 - «Non avevo alcuna intenzione di rimetter-
mi in gioco, ma sono stato fortemente sollecitato dagli amici e so-
prattutto dai giovani che, avendo deciso di non fare le valigie come 
tanti altri giovani calabresi, mi hanno contagiato con il loro entusia-
smo e oggi sono qui, con qualche anno in più ma con lo stesso entu-
siasmo, convinto di vincere, per riprendere il percorso amministrati-
vo interrotto nel 2012, per completare il nostro progetto politico e 
per fare della nostra comunità una “Trebisacce Libera”». E’ con que-
ste parole che l’arch. Mariano Bianchi, funzionario della Sovrinten-
denza e competitor del sindaco in carica avv. Franco Mundo, ha 
aperto la campagna elettorale e presentato i candidati-consiglieri 
della Lista Civica “Trebisacce Libera”. Uno slogan, questo, che è rie-
cheggiato più volte nel corso della manifestazione svoltasi in una 
piazza Matteotti gremita di gente come del resto la sera preceden-
te. Dopo aver salutato l’ex sindaco dr.ssa Rosa Novielli ed suoi ex 
compagni di cordata e aver ringraziato Loredana Latronico e Pino 
Sposato per aver rinunciato a presentare la Lista “Trebisacce Ideale” 
e aver contribuito alla formazione della sua Lista, Mariano Bianchi 
ha accennato al proprio progetto politico, fatto di poche cose ma 
tutte, a suo dire, di estrema importanza perché attengono alla salu-

(Continua a pagina 2) 

LA LISTA “VIVERE TREBISACCE” APRE LA 
CAMPAGNA ELETTORALE 
Trebisacce,25/05/2017 - Largo a un confronto serio e leale sul pro-
getto politico e bando alla rissa verbale, alle contrapposizioni e alle 
contumelie personali, per consentire agli elettori di conoscere il 
programma elettorale e di poter esprimere un voto convinto e con-
sapevole. Con questo messaggio distensivo rivolto agli avversari, la 
lista “Vivere Trebisacce” guidata dal sindaco in carica Franco Mundo 
ha aperto la campagna elettorale nella storica piazza Matteotti gre-
mita di gente. Alla presentazione dei 12 candidati a consiglieri co-
munali (7 uomini e 5 donne) è seguito il primo comizio, durato circa 
un’ora, del ri-candidato sindaco Franco Mundo il quale, con calore 
ma anche con apprezzabile sobrietà di linguaggio, dopo aver ringra-
ziato la Minoranza ed in particolare il capogruppo Pino Sposato per 
il contributo propositivo offerto in questi 5 anni ed aver ringraziato 
tutti, dai cittadini che hanno dato fiducia alla sua lista agli ex consi-
glieri che hanno inteso fare altre scelte, dai dipendenti comunali alle 
Forze dell’Ordine, dalle associazioni di volontariato al Consorzio di 
Bonifica ed aver espresso i segni della sua stima personale nei con-
fronti del suo competitor, l’arch. Mariano Bianchi, ha fatto un lungo 
excursus sui cinque anni di mandato, elencando tante delle cose 
fatte, ma facendo anche un po’ di autocritica sugli inevitabili errori 

(Continua a pagina 2) 

TREBISACCE, È TEMPO DI ELEZIONI: L’11 GIUGNO SI VOTA PER IL SINDACO 
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commessi, «però sempre in buona fede e a ragione dell’iniziale ine-
sperienza politica. Nel 2012– ha ricordato l’avv. Mundo – eravamo 
un manipolo di giovani alla loro prima esperienza amministrativa 
ma pieni di entusiasmo e di voglia di fare. Nessuno però – ha ag-
giunto Franco Mundo – poteva immaginare la massa debitoria (oltre 
11milioni di euro) ereditata, che ha condizionato la nostra azione 

amministrativa ma alla quale abbiamo posto rimedio riducendo 
drasticamente la spesa e attivando un piano pluriennale di risana-
mento che permetterà col tempo al comune di uscire dalla palude 
dei debiti». Proseguendo nel suo appassionato intervento il candi-
dato di “Vivere Trebisacce” ha rivendicato il merito di aver ridato 
“dignità e centralità a una città mortificata e derisa” ed ha ricordato 
le tante opere realizzate, a partire dalle scuole, che hanno creato 
lavoro e le tante iniziative portate avanti nel settore della cultura, 
dei servizi, dell’ambiente e del sociale. Un passaggio importante 
Mundo lo riservato ai partiti. «Siamo fieri – ha commentato ricor-
dando il proprio percorso politico che lo ha portato nel PD – della 
nostra appartenenza politica: non abbiamo mai preteso, però, una ri
-candidatura di diritto, ma ci siamo sottoposti al giudizio dell’Assem-
blea da cui abbiamo ricevuto ampio mandato». Continuando, 
l’attuale sindaco ha rivendicato il merito di aver lavorato a 360 gradi 
e indefessamente h/24, tenendo sempre aperte le porte del Comu-
ne, senza mai fare, ha aggiunto, distinzioni e discriminazioni tra i 
cittadini “amici” e presunti “avversari” politici. «Nelle prossime oc-
casioni – ha concluso il candidato-sindaco di “Vivere Trebisacce” 
chiedendo anche le scuse ai cittadini per le cose non fatte – entrere-
mo nel dettaglio delle opere realizzate, delle difficoltà oggettive che 
ci hanno impedito di realizzare tutto il nostro programma, per poter 
riprendere e completare il quale, chiediamo di avere fiducia in noi e 
di continuare a scrivere insieme la storia di Trebisacce». 

Pino La Rocca 

(Continua da pagina 1) 

te dei cittadini e dell’ambiente. «Ci batteremo subito e con forza – 
ha dichiarato Mariano Bianchi ricordando che è pronto a tornare ad 
incatenarsi – per la riapertura immediata del Pronto Soccorso, indi-
spensabile per affrontare l’emergenza sanitaria che sta a cuore a 
tutte le popolazioni del Comprensorio e riprenderemo subito il pro-
getto per realizzare al più presto una Casa per Anziani». Oltre alla 

riapertura del presidio sanitario sancito da due sentenze dei giudici, 
grande attenzione, a suo dire, sarà posta a favore della salubrità 
dell’ambiente per contribuire a ridurre il moltiplicarsi delle malattie 
neo-plastiche e per venire incontro alle persone e alle famiglie inte-
ressate sarà aperto uno “Sportello della Salute Oncologico”. Così 
come a suo dire sarà ripreso il progetto di un porticciolo turistico in 
grado di far cambiare passo alla vocazione turistica di Trebisacce. 
«Sogno a occhi aperti – ha confidato il leader di “Trebisacce Libera” 
accennando al recupero di un progetto rimasto nel cassetto – alisca-
fi e battelli pieni di turisti che collegano il nostro porticciolo con il 
Salento e che facciano decollare la pesca e il turismo da diporto». 
Detto questo Mariano Bianchi ha presentato i candidati della sua 
lista (5 donne e 7 uomini), tra cui solo tre ex amministratori e tutti 
gli altri giovani professionisti alla loro prima esperienza i quali, in 
parte emozionati, hanno preso la parola e delineato in poche battu-
te le motivazioni che li hanno spinti a candidarsi e le priorità che 
intendono perseguire. Concludendo la manifestazione il candidato 
sindaco di “Trebisacce Libera” ha accennato ai finanziamenti otte-
nuti durante il suo mandato, tra cui il nuovo Lungomare. «Non è 
comunque importante – ha concluso l’arch. Mariano Bianchi – chi 
taglia il nastro delle opere: per chi vuole bene al proprio paese è 
invece importante vederlo crescere e, – ha concluso l’aspirante sin-
daco Bianchi –  se volete contribuire alla crescita di Trebisacce è 
facile: basta votare per “Trebisacce Libera”». 

Pino La Rocca 

(Continua da pagina 1) 

LA LISTA “VIVERE TREBISACCE” APRE  LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

IL CANDIDATO  A  SINDACO  BIANCHI HA PRESENTATO LA 
LISTA “TREBISACCE LIBERA” 

 

Madre 

Lievemente 

Il vento accompagna 

Una ciocca di capelli  

Sul tuo viso....  

La scosti arrossendo  

Mentre il sole tramonta.  

E non vedi lei,  

Che colma d'amore  

Rivede in te, se stessa 
Patrizia Mortati 
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Rubrica letteraria a cura di Salvatore La Moglie 

9 MAGGIO GIORNATA DELLA MEMO-
RIA DELLE VITTIME DEL TERRORI-
SMO. OMAGGIO AD ALDO MORO E 
ALLE VITTIME DI VIA FANI (Oreste 
Leonardi , Domenico Ricci , Francesco Ziz-
zi, Raffaele Iozzino , Giulio Rivera) 

Sono passati 39 anni dalla strage di via Fani, dal sequestro e poi dal 
freddo assassinio dell’on. Aldo Moro, leader della Democrazia Cri-
stiana che, quel 16 marzo del 1978 si recava in Parlamento per vara-
re il primo governo con l’appoggio esplicito del PCI dopo decenni di 
esclusione dalle stanze del potere. La posta in gioco, in quel lontano 
e terribile 1978,  era alta, anzi altissima e, dopo tanti anni, siamo 
ancora costretti a pensare a cosa c’è stato dietro, cioè siamo co-
stretti a fare analisi  complottiste e dietrologiche. E questo perché 
tuttora – come per tante altre orribili stragi e delitti politici di que-
sto nostro “disgraziato” paese –  non esiste tuttora una verità defi-
nitiva e soddisfacente sull’affare Moro. Tante cose sono ancora de-

stinate a restare misteri e/o se-
greti, come per es., le borse di 
Moro, in alcune delle quali il 
leader democristiano portava 
documenti riservati, e, so-
prattutto, il Memoriale (che Mi-
guel Gotor ha giustamente defi-
nito della Repubblica) che, a noi 
mortali, è stato dato di conosce-
re solo in forma censurata. Tanti 

sono i puntini di sospensione, gli omissis (operati da chi?) nella nar-
razione di Moro, il quale chissà cosa aveva scritto a futura memoria 
degli smemorati italiani… Non lo sapremo forse mai, ma c’è chi ha 
letto, c’è chi ha censurato, c’è chi ha  custodito e c’è chi sa dove è 
custodito il testo completo del Memoriale. E poi ci sono tanti altri 
misteri destinati probabilmente a restare tali, come le “prigioni” in 
cui fu tenuto Moro, l’inquietante “bar Olivetti” della scena della 
strage e l’informazione, di fonte palestinese, proveniente da Beirut, 
datata 18 febbraio 1978, secondo cui, in Italia, era in preparazione 
un grave attentato. Informazione che il ministero degli Interni gui-
dato da Cossiga e i vertici dei nostri servizi segreti finsero di non 
aver visto, letto e udito. Perché Moro (l’uomo politico più importan-
te d’Italia) che temeva per sé e per i suoi familiari, non fu adeguata-
mente protetto? Inoltre, se è vero che ci fu una trattativa per salva-
re Moro, perché fu fatta fallire e da chi? Possibile che le BR fossero 
così dure e pure da rifiutare ben dieci miliardi di lire messi sul tavolo 
dal Vaticano? E ancora: si sa che i nostri Servizi conoscevano la 
“prigionia” di Moro, sapevano del covo di via Gradoli e di quello di 
via Montalcini: perché non hanno tentato un blitz? O, meglio, chi 
decise di non realizzarlo e/o di bloccarlo all’ultimo momento e per-
chè? Se è vero che i brigatisti registrarono la voce di Moro che ri-
spondeva al loro “rivoluzionario” questionario, la domanda è: c’è 
qualcuno, chi è e dove custodisce nastri o videocassette? Perché 
proprio quando la direzione della Dc, con Fanfani al centro del di-
scorso, stava decidendo per lo scambio di prigionieri, proprio quella 
mattina si decise, o meglio si diede l’ordine di eliminare un uomo 
che, probabilmente, si era deciso già dal 16 marzo di sopprimere? 
Infine, Moro fu veramente ucciso una volta accovacciato nella Re-
nault? Sin da subito, a chi scrive, è parsa cosa davvero inverosimile. 
Più probabile è che sia stato assassinato all’impiedi o seduto e con 
l’assassino o gli assassini di fronte, guardati in faccia. In verità, una 
domanda da porsi è anche questa: perché Moro non è stato ucciso 
in via Fani, insieme ai cinque uomini della scorta? Evidentemente, 
chi progettò la strage e poi i 55 giorni di “prigionia” aveva come 
obiettivo principale quello di tenere sotto scacco e sotto pesantissi-

mo ricatto non solo un’intera classe poli-
tica (non molto amata dalla maggiorpar-
te degli italiani) ma soprattutto un inte-
ro Paese. Chi come Raniero La Valle 
scrisse allora, sulle colonne di Paese 
Sera, che in via Fani era avvenuta una 
Caporetto e, insomma, una vergogna 
nazionale che non poteva essere lavata 
con la via facile di un’assurda e inerte 
linea della fermezza, non si sbagliava perchè non era certo con il 
sangue di Moro che si sarebbe salvato uno Stato per il quale la DC al 
potere da più di trent’anni non aveva mai avuto il senso, se non il 
senso del potere fine a se stesso, tanto da averlo occupato e gestito 
anche con tanti scandali, malaffare e normale convivenza con le 
mafie. Durante il caso Moro la DC scoprì, improvvisamente, il senso 
dello Stato e delle sue istituzioni e decise, già il 16 marzo, che que-
sto Stato (così, giustamente, lo definiva allora l’estrema sinistra) 
non si sarebbe piegato al ricatto delle BR e che per salvare se stesso 
avrebbe sacrificato l’uomo che si prevedeva essere destinato ad 
essere il nuovo presidente della Repubblica dopo il non esaltante 
mandato di Giovanni Leone, forse troppo ingiustamente attaccato 
dalla stampa e da certi ambienti politici. E così l’Italia dei guelfi e 
ghibellini si divise in falchi e colombe, in partito della fermezza e 
partito della trattativa. La DC-Governo-Stato respingeva il cosid-
detto attacco al cuore dello Stato in nome della fredda ragion di 
Stato ma anche della ragion di partito, mostrando la propria inutile 
durezza e di avere un cuore  così freddo da sacrificare il suo più pre-
stigioso leader in nome della conservazione e della continuità del 
proprio potere e, allo stesso tempo, in nome della logica della so-
vranità limitata che, forse, impose il male minore dell’auto-golpe 
per evitare il peggio, cioè uno scenario di tipo cileno, simile a quello 
che si ebbe con Allende nel 1973. Il tutto, naturalmente, nel più 
completo accordo tra le due Superpotenze e con reciproci vantaggi: 
Si pensi che, nell’annus horribilis del 1978, proprio durante i 55 gior-
ni, l’America rinunciò alla spaventosa “bomba N”, tanto osteggiata 
dall’URSS, e che chiuse un occhio sul colpo di Stato filosovietico in 
Afghanistan dove, di lì a poco, Mosca l’avrebbe fatta da padrona per 
poi doversene scappare nel 1989. 
In effetti, tra i tanti perché e i tanti dubbi dell’affaire Moro c’è, tra i 
principali, questo: chi e perché volle impedire a Moro (che già nel 
1971 era stato un papabile) di diventare il naturale successore di 
Leone? Il chi possiamo immaginarlo e ipotizzare più di un’entità, ma 
sul perché è certamente più facile dare una risposta: perché Moro, 
dal suo alto scranno di capo dello Stato, avrebbe dato la sua autore-
vole benedizione all’operazione compromesso storico e, insomma, 
alla svolta politica in atto nel nostro Paese che vedeva, dopo una 
lunga conventio ad excludendum, il partito comunista nell’area del 
governo, poi magari in più aperta e più esplicita collaborazione con 
la DC fino a giungere, più in là, ad una vera e propria alternanza al 
potere come in ogni altro paese dell’Europa Occidentale. Dunque, 
forse tra i primi dietro del caso Moro  ce ne sono alcuni che sono 
certamente indicibili, inammissibili e inconfessabili e sui quali è me-
glio far permanere il più assoluto silenzio e il più assoluto segreto di 
Stato. Di uno Stato (il doppio Stato di “Gladio”…) che, per più di un 
verso, è rimasto questo Stato, lo Stato di quarant’anni fa, lo Stato di 
sempre, con gli stessi problemi irrisolti, le stesse ingiustizie, le stes-
se disuguaglianze, la stessa corruzione (se non peggio!...), lo stesso 
malaffare e l’eterna tacita convivenza con le mafie che non muoio-
no mai, forse perché, in verità, non le si vuole – per varie ragioni –  
far morire.  
Chi aveva progettato l’operazione via Fani aveva progettato tutto, 
fin nei minimi particolari e quella che viene fatta a partire dal 16 
marzo sembra la cronaca di una morte annunciata e certo, Moro, 
pur sperando fino alla fine nella salvezza, aveva intuito che dallo 
pseudo “carcere del popolo”, dopo uno pseudo-processo, non sa-

(Continua a pagina 4) 

Salvatore La Moglie 
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rebbe uscito vivo.  
Si può tentare un elenco degli obiettivi, 
anche di lungo periodo,   che il caso 
Moro e l’uso politico del brigatismo 
avrebbe dovuto permettere di conse-
guire nelle intenzioni di che progettò 
l’orrendo crimine (che fu un vero e pro-
prio attentato alla democrazia del no-

stro paese) o che erano nei desiderata di chi alimentava il 
“fenomeno” BR e/o ne favorì il disegno reazionario; ed è un elenco  
purtroppo  lungo e consistente. Vediamolo, tenendo presente che 
l’ordine è puramente, come dire?, formale, in quanto i diversi punti 
elencati vanno visti come in concomitanza, come se tutti viaggiasse-
ro alla stessa velocità, come se fossero strettamente ben legati e 
collegati tra di loro, tanto che l’ultimo potrebbe essere il primo:  
impedire a Moro di diventare il Presidente della Repubblica; 
porre fine alla politica morotea della terza fase e dell’attenzione nei 
confronti del Partito Comunista di Berlinguer e quindi impedire la 
realizzazione del compromesso storico, cioè dell’accordo DC-PCI per 
risolvere la crisi socio-economica del paese;  
utilizzare le BR per infliggere un pesante attacco alla cosiddetta Pri-
ma Repubblica nata dalla Resistenza al nazi-fascismo, con l’obiettivo 
di superarla e imporne una Seconda, di segno conservatore e autori-
tario; 
consentire a una Democrazia Cristiana fortemente in crisi (che Mon-
tanelli, nel 1976, invitava a votare turandosi il naso…) di rifondarsi 
sul sangue del proprio leader assassinato, il primo grande martire 
della DC vittima del terrorismo rosso; 
indebolire e ridimensionare il PCI sia in termini elettorali che nei 
rapporti di forza con gli altri partiti, cercando di porre un argine alla 
sua “egemonia culturale” nel paese; 
indebolire e ridimensionare i sindacati (soprattutto la CGIL, tradizio-
nalmente vicina al PCI) per ridurne il potere contrattuale; 
dare un colpo mortale alla Nuova Sinistra, cioè alla sinistra estrema 
che, all’epoca, aveva nel cosiddetto Movimento la sua più tangibile 
espressione; e così quelli del Movimento non erano che simpatiz-
zanti e fiancheggiatori delle BR; 
 con l’affaire Moro si mise in pratica il tentativo di silenziare e passi-
vizzare l’opinione pubblica più agguerrita, di costringere, di fatto, 
tante coscienze critiche a preferire la sicurezza della vita privata e 
ad allontanarsi sempre più dalla vita politica; 
grazie al brigatismo e all’operazione Moro fu messo in atto un duris-
simo e ingiusto attacco agli intellettuali, o meglio a certi intellettuali, 
a quelli che come Sciascia e Moravia e pochi altri ebbero il coraggio 
di non adeguarsi supinamente alla logica e alla narrazione del Pote-
re, che, cioè, non si piegarono al conformismo e alla menzogna se-
condo cui criticare questo Stato; 
con l’affare Moro si mise in atto un vero e proprio colpo di Stato, 
con prove di regime autoritario fatto di leggi speciali liberticide, 
grandi retate, repressione indiscriminata dell’ultrasinistra, coprifuo-
co non scritto, giornalisti che si autocensurano per senso di respon-
sabilità, sindacati e partiti di sinistra sotto ricatto, Parlamento e ma-
gistratura alquanto esautorati, intellettuali che firmano appelli sta-
tolatrici e scrivono articoli in difesa dello Stato, uno Stato che non si 
deve più criticare come non si deve più criticare la DC che ne è la 
massima espressione da 30 anni, perché altrimenti si è complici del-
le BR, si fa il loro gioco, ecc. ecc.  
 
Dopo quasi quarant’anni da via Fani, purtroppo, non conosciamo 
ancora la verità sul caso Moro e, infatti, il Capo dello Stato, Sergio 
Mattarella, il 24 febbraio del 2017 ha detto che sulla tragica fine di 
Moro «è ancora necessario diradare zone d’ombra». E questo con-
ferma che non è vero che sull’affaire ormai tutto è chiaro e che non 
c’è nulla da scoprire e da rivelare.   

Salvatore La Moglie 

(Continua da pagina 3) GLI DÈI DEVONO RINGRAZIARE LA POESIA SE 
SI TROVANO IN CIELO 
Trebisacce,17/05/2017  - “Gli dèi devono ringraziare la poesia se si 
trovano in cielo” – (Charles Simic), è questo il titolo del libro che 
vede tre autori a confronto; Stefano Bruciani, Carlo Damag-
gio e Salvatore La Moglie. E’ ormai certo che il poeta e scritto-
re Salvatore La Moglie, farà parlare molto di sé e delle sue opere. 
Questo libro, fresco di stampa, maggio 2017, 
è solo il primo dei tre che usciranno a breve, 
sempre pubblicati dall’editore Aletti che ne 
ha curato anche la introduzione, con il sup-
porto grafico e impaginazione curati 
da Valentina Meola. Stefano Bruciani con 
Eco di farfalla scrive: Dolci e tiepide lacrime, 
che si intersecano fra loro, / creando cascate 
d’amore/. Questo mi ha detto quel vecchio/, 
quel vecchio ero io…”, Carlo Damaggio con 
Cercando una meta scrive: “Il centro mediati-
co/ fulcro del sapere comune/ saziava le 
menti assetate/ suggerendo mete sicu-
re. Salvatore La Moglie con Il poeta è un rivoltoso scrive: “E’ la/ 
sconfitta/ non tanto, l’offesa/ ciò che/ per l’uomo/ più brucia/ e 
pesa”. Del nostro conterraneo Salvatore La Moglie già conosciamo 
la mole di lavoro di cui si è fatto carico, negli anni, producendo tanti 
libri e saggi molto apprezzati e di utile lettura anche per i giovani 
vicini a questo inesauribile mondo. E oggi Salvatore La Moglie, a 
piacevole sorpresa, ci presenta la sua ultima creatura, nutrimento 
per l’anima, qual è la sua poesia. “Metaforicamente, scrive l’edito-
re Aletti, nella premessa, che gli autori partecipi a questa pubblica-
zione, si incontrano come avveniva nei caffè letterari di un tempo, 
per leggere e ascoltare quello che di rappresentativo hanno da offri-
re. Si percepisce indistintamente questa esigenza di riconoscere una 
zona franca per l’incontro elettivo, come dimostra il festival Lettera-
rio Il Federiciano-che si tiene ogni anno nell’unico Paese della Poe-
sia, che ho avuto l’onore di progettare e realizzare-frequentato da 
migliaia di autori e visitatori, con l’intento di aderire a un evento 
che consente di proporre e ascoltare, che fa nascere quella conta-
minazione tra culture e esistenze che è da sempre il fondamento del 
progresso”. 

Franco Lofrano  

 
 
Frutto della Passione 
Pensieri silenti 

Nella brezza addormentata 

Dai nostri abbracci 

Avvolgono baci 

Respiri 

Di purpurei tramonti 

Profumano l’essenza 

Della felicità 

Desideri appagati 

Dal frutto della passione 

Si nutrono nel mio ventre 

L’emozione che ho di te 

Ci unisce alla terra fertile 

E un nuovo vivere 

Rossella Falabella 
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L’OSTRICA PERLACEA DI ANNA MARIA 
ALGIERI 

Acri,09/05/2017 - A cura della Associazione Culturale Carta e Pen-
na di Torino, ha visto la luce, nel luglio del 2016, una significati-
va Antologia poetica essenziale, dal titolo evocativo Luce di so-
gni (pp. 78) della ormai nota e affermata poetessa di Acri (CS), Anna 
Maria Algieri. 

Molto opportunamente la pittrice Giuseppina Raio Marchesiello, 
che ha firmato pure la Presentazione del volumetto, ha pensato per 
la copertina proprio un’ostrica perlacea che diventa cifra e chiave di 
lettura dell’intera silloge poetica. 

In Luce di sogni Anna Maria Algieri ha fatto confluire il meglio di 
alcune delle sue raccolte poetiche, nell’ordine: Illusa speranza, Gu-
scio di sogni, Ricordi, Oasi, Lettera di Natale ai miei genitori, Rime 
d’amore, Voce dell’anima, La voce del cuore, Liriche in libertà queste 
ultime nell’antologia Africano, che abbiamo già avuto occasione di 
recensire, cercando di estrarre da ognuna, sempre per rimanere 
nella suggestione dell’immagine di copertina, la perla. 

Le tematiche che Anna Maria Algieri tratta nelle sue poesie, sfioran-
dole con delicatezza e lungimiranza profetica, nella consapevolezza 
della comune avventura umana, nulla tralasciano dei sentimenti 
profondi del cuore come la sofferenza, la fede, l’amore. 

A questo proposito, come è ricordato nella lunga intervista a cura di 
Fulvio Castellani, che sigilla il volumetto,  la nostra Anna Maria Al-
gieri è stata indicata come “poetessa della quotidianità”, proprio 
per l’analisi che dell’animo umano troviamo nelle sue poesie, e 
“penna di Dio”, secondo la definizione del frate cappuccino Ignazio, 
per indicare l’attaccamento alla fede e alle tradizioni che ne deriva-
no. 

Basta scorrere le varie poesie delle singole raccolte, infatti, per leg-
gere tutta la passione che Anna Maria mette in questa “notte senza 
tregua” (p. 10) “Notte infinita” (p. 25), che è la vita umana che, 
tuttavia, non perde la speranza di vedere splendere il “Sole” (p. 13). 

Anche la solitudine è declinata in tanti suoi versi da Anna Maria, 
come in “Sola” (p. 17), fino all’invito rivolto a Dio “Non odiarmi” (p. 
20) e al rimanere in attesa di “Nessuno” (p. 27), senza riuscire a ver-
sare una “Lacrima” (p. 28). 

Ma a prevalere sono sempre i sentimenti positivi che fanno vedere 
alla poetessa di Acri, non lontana, un’ Oasi d’amore (p. 31) e all’oriz-
zonte “pace, tranquillità, / il silenzio infinito” (p. 35). 

Struggenti sono poi i ricordi familiari delle Lettere di Natale ai miei 
genitori che hanno come centro e punto di riferimento il suo quar-
tiere, un vero e proprio microcosmo di umanità: “Il Casalicchio: no-
stalgia del passato” (pp.41-43), espressa con la forza insita nel dia-
letto locale. 

Con “Rime d’amore” e “Voce dell’anima”, Anna Maria, tra amore, 
fede e ricerca, sigla il suo cammino poetico ritornando all’evocazio-
ne originale della “Perla” (p. 49), capace, in “Redenzione”, a farsi 
profezia di futuro e certezza: “Ho con me nuove gemme / ed una 
perla a raccogliere il mio dolore” (p. 68). 

Mentre ringraziamo Anna Maria Algieri, per la sua più che trenten-
nale attività letteraria, raccogliamo con gratitudine la sua convinzio-
ne, espressa sempre nell’intervista con Fulvio Castellani: “La pre-
ghiera è molto importante, direi essenziale, per la mia vita perché  è 

un colloquio diretto col Signore e non può che essere fonte di pace 
e di serenità interiore, e anche di fiducia nel domani e nel prossi-
mo”. 

Una certezza di cui il nostro mondo ha un bisogno estremo. Pre-
ghiera e poesia, infatti, possono contribuire a rendere più umana la 
nostra inquieta e affannosa giornata terrena. 

fra Giovanni Spagnolo  

PREMIO NOSTOS 2017 A MICHELE LAINO 

NEL RITORNO ALLA TERRA LA VERA POLITICA, DA ALBIDONA IL 
RISCATTO DI UNA REGIONE 

FOTO SU FACEBOOK 

https://www.facebook.com/pg/Lenin-Montesanto-Comunicazione-
Lobbying-138004579677333/photos/?
tab=album&album_id=1107927016018413 

SERVIZIO TG3 CALABRIA 

http://www.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-
3ad30db3-865e-428f-b3eb-b2d8e4c06d28.html#p= 

DAL MINUTO 8,56 

ALBIDONA (Cs), Martedì 30 Maggio 2017 – Ritorno alla terra, oggi il 
tempo è favorevole l’inversione di tendenza è in corso, va colta, 
stimolata e governata. La crisi? Non ha soltanto lati ed effetti ne-
gativi. Ogni crisi ridimensiona e sollecita necessariamente a ripar-
tire su basi diverse, determinando una rottura epistemologica. Che 
è, storicamente, condizione di ogni ulteriore progresso. Andarsene 
e abbandonare la propria terra per rinchiudersi in un altrove qual-
siasi non ha alcun senso. Ma è fisiologico ed auspicabile che un 
diciottenne di questa terra se ne vada per conoscere e formarsi. 
Per poi, però, ritornare. Con convinzione. E con visione. Perché è 
soltanto nel proprio contesto, quello dal quale si è andati via, che 
può realizzarsi il vero cambiamento. 

È stato, questo, il messaggio principale che Michele LAINO, prota-
gonista di una lunga camminata a piedi progetto ribattezza-
to LACALATA.COM da ROMA ad ALBIDONA, ha affidato nella gior-
nata di ieri, lunedì 29 maggio, alla sua comunità, accorsa commossa, 
festosa e numerosa in piazza Convento per accoglierlo ed alla Cala-
bria intera. – Al suo arrivo a piedi in piazza c’era tutta la comunità 
festosa e commossa ad attenderlo. Con i suonatori. Il Gonfalone di 
Albidona e degli altri comuni del territorio.  
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Ad accompagnare MICHELE che ha baciato la terra, appena arrivato 
in piazza, un corteo di cittadini.  

 A lui l’Amministrazione Comunale ha tributato il riconoscimento 
del PREMIO NOSTOS 2017 – INTELLIGENZE CHE RITORNANO, RESI-
STONO E INNOVANO per aver dato anima e corpo – ha dichiarato il 
SindacoFilomena DI PALMA – ad un messaggio di riscatto, di spe-
ranza e di rinascita dei nostri territori che è intriso di Politica nel 
senso più autentico, nobile e rivoluzionario del termine. – DI PALMA 
si è augurata che il Premio diventi itinerante e sull’esempio di Mi-
chele altri giovani ritorni alla terra possa moltiplicarsi e diventare 
rete virtuosa e dirompente rispetto alle logiche spesso asfittiche di 
questa regione. 

 Ad accogliere emozionati il giovane fisioterapista Michele c’erano, 
insieme a familiari ed amici,  il presidente della Condotta Slow 
Food  Pollino Sibaritide Arberia – Versante Ionico Cosrntino Lenin 
MONTESANTO, il presidente delle Proloco della Provincia di Cosen-
za Antonello GROSSO LA VALLE; l’architetto Francesca FELI-
CE responsabile del progetto NOSTOS e Sonia FERRARI, presidente 
del Parco della Sila e docente di marketing del turismo all’Unical, 
intervenuti nel corso de dibattito pubblico in una gremita piazza 
Convento. – Erano presenti, e sono intervenuti, inoltre i sindaci di 
Alessandria del Carretto e Oriolo Vincenzo GAUDIO e Giorgio BO-
NAMASSA, Antony GALLO, presidente della Proloco Corleto Perti-
cara (Pz), Francesco SALVATORE, Presidente della proloco di Albido-
na, Francesco RUSSO, membro della consulta giovanile e Don Mas-
simo ROMANO. 

 Francesca FELICE di NOSTOS – Marcatori identitari per i turismi che 
ha promosso il Premio insieme al Comune di ALBIDONA ed a SLOW 
FOOD, ha illustrato il progetto della carta dei valori finalizzato a 
promuovere la riappropriazione locale dei propri patrimoni in chia-
ve turistica come condizione culturale del progetto di rete degli al-
berghi diffusi per frenare lo spopolamento dei borghi antichi e rilan-
ciare l’economia sostenibile dell’intera regione. 

 Grandi apprezzamenti all’iniziativa di NOSTOS e del Comune di AL-
BIDONA sono stati motivati sia dalla FERRARIche da GROSSO LA 
VALLE i quali hanno sottolineato il valore pedagogico, culturale ed 
anche economico di cui è stata intrisa LA CALATA di MICHELE; una 
calata di contenuti e di spirito nell’identità e nello stesso futuro 
possibile dei territori nella quale, attraverso il suo viaggio e la sua 
esperienza, egli – è stato ribadito – ha di fatto sollecitato l’intera 
comunità. 

 Le emozioni della serata e della dibattito sono state sublimate, co-
me in una vera e propria catarsi identitaria, con la degustazione 
offerta della famiglia LAINO del particolare panino con stufa-

to tipico dei paesi dell’entro terra dell’alto Jonio.  – (Fonte: Lenin 
MONTESANTO – Comunicazione & Lobbying – 345.9401195) 

FESTA DI SAN MICHELE ARCANGELO 

 Albidona-08/05/2017 - San Michele Arcangelo è il patrono di Albi-
dona. Esso è venerato, ad Albidona, l’8 mag-
gio ’17 (anche se la sua festa ufficiale do-
vrebbe essere venerata il 29 settembre). 
Questo giorno per gli albidonesi è atteso per 
tutto l’anno. Molti albidonesi, sono devoti a 
questo santo per varie ragioni, infatti se l’8 
maggio guardiamo la statua vedremo una 
fascia di oggetti d’oro, donati da queste 
persone. La giornata, dell’8 maggio, inizia la 
mattina con un’antica tradizione, la 
“Pioca”, cioè un albero che viene trainato 
per le strade del paese con musica tradizio-
nale, per poi venire bruciata la sera.  Questa 
tradizione, alcuni la fanno il 7 maggio, festa 
di San Francesco. La Santa messa viene 
effettuata nella chiesa madre con il parroco 
don Massimo Romano e con il vescovo della diocesi di Cassano. 
Dopo la messa, c’è una lunga processione per tutto il paese, che 
viene divisa in due parti. La prima parte avviene subito dopo la mes-
sa, percorrendo metà paese e fermandosi alla chiesa di san Rocco, 
in modo che i fedeli possano tornare a casa a pranzare; la seconda 
parte avviene alle 17.00 in poi dalla chiesa di san Rocco per ritorna-
re alla chiesa madre, dove avviene l’incanto. L’incanto è anch’esso 
una tradizione in cui gli albidonesi offrono dei prodotti tipici venduti 
all’asta e il ricavato viene lasciato alla chiesa. La giornata termina 
con i fuochi d’artificio .                  

Gaetano Mariachiara 
IA-AFM-Filangieri 

LA FESTA DI SAN MICHELE, GLI EMI-
GRANTI DELL’ARGENTINA, IL MANIFE-
STO DELL’OPPOSIZIONE CONSILIARE 

Albidona,09/05/2017 - La festa di san Michele, gli emigranti 

dell’Argentina, il manifesto dell’Opposizione consiliare. 

Anche quest’anno, c’è stata una gran folla di gente per la festa del 
protettore san Michele; gli emigranti dell’Argentina, hanno ascolta-
to la messa solenne, con la concelebrazione di mons. Vescovo Fran-
cesco Savino, del parroco don Massimo e dei due sacerdoti di origi-
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ne albidonese, don Alessio De Stefano 
e don Michele Munno. Il capo della 
diocesi cassanese ha parlato di 
“ipocrisia”. Ormai, “l’ipocrisia serpeg-
gia dovunque, anche tra i sedicenti 
cristiani e nella stessa Chiesa. E’ asso-
dato che un pochettino ha sempre 
contagiato anche i ferventi cattolici 
cristiani della terra albidonense. C’è 
ancora il fervente cristiano cattolico 
albidonense che continua a dettare le 
schede dei “diavoli” del nostro povero 
paese. Si parla del “diavolo che insidia 
la nostra città” di soli 1.700 anime, 
anche in un pubblico manifesto. Bea-

to chi riceve e chi si ciba di queste “male-informazioni” contro i 
“nemici” dei “cristiani veraci”. Una volta, un illustre Anonimo scrive-
va lettere a nome di un “socialista verace”. Dov’è finito ? 

Ecco le ultime “novità” del nostro amato “paièse”: la Chiesa di san 
Michele, nonostante le vive richieste degli autentici albidonesi, e 
nonostante certe prove fotografiche di vecchia data mostrassero 
l’originaria muratura di pietrame a faccia vista, che rispecchia la 
caratteristica struttura edilizia del centro storico di Albidona, nel 
rispetto dei materiali e anche dei colori. I progettisti, i direttori dei 
lavori, il Comune e la Parrocchia, la spettabile e altolocata Curia 
vescovile hanno forse fatto una scelta prevalentemente economica 
e di convenienza dei lavori di restauro, propinandoci l’ennesimo 
INTONACO di cemento ?! Mons. Savino non sa proprio niente di 
questo scempio ? Pare che ci sia pure una lapide che ricorda la 
“chiesa del popolo”. 

Per dire la verità, questa chiesa non è stata mai del “popolo”, ma 
della ristretta casta che si crede “cristiana”. Tutti i preti che sono 
venuti da fuori non si sono mai interessati alla storia del nostro pae-
se e delle nostre chiese, ma ognuno di essi ha voluto immortalare il 
suo apostolato, con scritte, con lapidi e stravolgimenti personali, 
sempre sulla chiesa: prendi il triste caso delle piastre di pietra volu-
te dal sindaco Angiolo Chidichimo nel 1903, e lavorate dallo scalpel-
lino Motolese. che due donne forti (la Sc-cardàra e la Gnòra) tra-
sportarono sul capo, dalla contrada “Pescara” al Castello. 
La seconda “novità”: io, l’Opposizione consiliare non l’ho mai chia-
mata “Minoranza”. I dissidenti sono sempre in “minoranza”, ma 
hanno il diritto e il dovere di vigilare, e di denunciare omissioni, er-
rori e scelte sbagliate. Purtroppo, dal manifesto affisso, come al 
solito, nella notte della vigilia di san Michele (come lo scorso anno), 
il cittadino che vuole essere libero e che vuole un paese in pace, 
rinnovato e democratico, vuole anche la VERITA’. Se veramente, 
sono stati promessi circa 70 posti di lavoro per i giovani, e se è ap-
propriata quella parola “licenziato” in merito al segretario comuna-
le. Ma scusate, in 50 anni di amministrazione “socialista”, i segreta-
ri, se non sono stati “licenziati”, sono stati pur “chiamati” per la loro 
“doverosa funzionalità politica e personale”. E’ strumentalizzata al 
massimo la figura del presidente del consiglio. Mi dite che io possa 
difendere la sindaca Di Palma ? Ma siate più obiettivi ! Dalla nuova 
Amministrazione comunale, io mi aspetterei almeno, la ristruttura-
zione e la manutenzione delle strade di campagna, più attenzione 
per del mondo contadino ancora isolato e qualcosa per i giovani. E 
anche un’attenzione per la CULTURA (che unisce e non disgrega la 
comunità). Ma vorrei che anche i GIOVANI, che hanno determinato 
il cambiamento, si facessero sentire, non con offese personali, ma 
costruttivamente. Il famoso “volo dell’Arcangelo” l’ha rivendicato 
anche l’Opposizione, ora perché viene ostacolato ? La polemica è 
legittima, ma marchiare l’avversario politico (trasformato in acerri-
mo nemico) non servono gli epiteti di “Giuda Iscariota”, di 

“traditore” e di “rettile”. E si parla pure di “paese spaccato” ? DIA-
MOCI UNA REGOLATA, miei cari compaesani ! Il paese è di tutti. 

Giuseppe Rizzo 

CONSIGLI PER VOTARE BENE 

Alto Jonio,25/05/2017 - Fra qualche giorno si voterà in alcuni comu-
ni: votate responsabilmente. 

Consigli. 

Il voto, ficcatevelo bene in 
testa, deve servire a lasciare 
tutto esattamente così co-
me sta: “Chi lascia la strada 
vecchia…”. 

Certo, se doveste farvi cura-
re un dente cariato, non vi 
affidereste ad un perdigiorno che mai avesse curato denti. Ma per 
la cura affettuosa del vostro territorio le cose stanno in modo diver-
so. 

 .Il simpatico amicone fannullone che non ha mai fatto niente di 
rilevante, per sé, e soprattutto per gli altri, è il candidato giusto per 
far sì, una volta eletto, che le cose restino stabilmente nello stato 
attuale. Votatelo tranquillamente. 

. Altro indice di stabilità è la presenza, nello slogan elettorale, delle 
parole “per cambiare”, oppure “vota il nuovo”. Sono quelli che ga-
rantiranno il non cambiare un cavolo. Su di loro andate sul sicuro. 

. Donna. Questo requisito di genere è altrettanto sicuro riferimento 
della continuità. In quanto donna il candidato sarà sostegno della 
certa affermazione di qualcosa analogo all’eventuale sostituito 
“uomo”. Votatela. 

. Giovane. Da sempre sinonimo d’inesperienza e, perché no, di una 
significativa ignoranza, oggi esprime la possibilità reale che, non 
capendoci un bel niente, come le precedenti figure, riuscirà a man-
tenere lo stato attuale. Affidategli la vostra preferenza. 

. Titolo. Avvocato, architetto, ingegnere, rari, ma presenti nelle liste, 
sono i rappresentanti di quell’inettitudine alla professione, figlia 
dell’ignoranza dilagante nelle nostre disastrate università, che li 
spinge a cercare una qualche affermazione nella palude misericor-
diosa della politica. Incapaci nella loro professione, saranno al-
trettanto guardiani inflessibili dello status quo. Affidategli il vostro 
consenso. 

. Resuscitati. Buttati fuori a calci nel sedere in precedenti esperi-
menti amministrativi, a volte ritornano, con la bava della vendetta, 
a riproporsi come usato sicuro. Tanta immobilità operativa garanti-
rono allora, ed altrettanta, rancorosa, ne offriranno a piene mani di 
nuovo. Esaltateli col vostro voto. 

. Rinnovati. Sono quelli già operativi nel disastro attuale. Come non 
riconfermargli il mandato? Saranno i vostri più efficienti alleati nella 
cura della palude nella quale siete felicemente immersi. Conferma-
teli. 

. Mascalzoni. Presenti a frotte in tutte le categorie elencate, sono 
quelli, sempre molto votati, ai quali pensate di affidare la soluzione 
delle vostre canagliate: assunzioni inadeguate, permessi truffaldini, 
licenze non dovute ed altro inconfessabile. Ve lo prometteranno 
con un ghigno di complicità e poi, una volta eletti, ve la prenderete 
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in saccoccia. Ma questo stato di cose vi renderà eroici costruttori 
dello sfacelo in corso. Sono soddisfazioni. 

. Pubblicità regresso. Chi fosse interessato, sciocchino, al progresso, 
consiglio di aspettare tempi peggiori (visto che i migliori questo pro-
ducono). 

Maurizio Silenzi Viselli 

SALGONO DA CINQUE A SETTE LE BANDIERE 
BLU ASSEGNATE PER L’ANNUALITÀ 2017 

Alto jonio,09/05/2017 - Salgono da cinque a sette le Bandiere Blu 
assegnate per l’annualità 2017 alla Calabria da parte della FEE 
(Fundation for Environmental Education) e, tra le due new-entry, 
ritorna tra le località marine e lacustri premiate la spiaggia di Roseto 
Capo Spulico che nell’Alto Jonio si affianca a Trebisacce che confer-
ma il suo prestigioso palmares con la quarta Bandiera Blu consecuti-
va. Ieri mattina, a Roma, presso la sede del CNR, la consegna ufficia-
le del meritato riconoscimento.  

C’è dunque grande soddisfazione nei due centri balneari dell’Alto 
Jonio accomunati nelle buone pratiche ambientali tra cui è fonda-
mentale la raccolta differenziata “porta a porta” che, insieme ad 
una serie di altri servizi eco-sostenibili (depurazione delle acque, 
gestione dei rifiuti, piste ciclabili e spazi verdi, servizi in spiaggia e 

negli stabilimenti balneari, pro-
getti di eduzione ambientale nelle 
scuole…), fanno graduatoria e 
fanno guadagnare l’ambito rico-
noscimento.  

In Calabria, come si diceva, le 
Bandiere Blu per il 2017 sono 
salite a sette, in quanto alle cin-
que dello scorso anno si sono 
aggiunte Roseto Capo Spulico e 
Soverato che vanno a fare compa-
gnia a Praia a Mare che si era uni-
ta alla compagnia nel 2016, a Tre-
bisacce che ha confermato il suo 

diritto a fregiarsi della Bandiera Blu, a Melissa e Cirò Marina in pro-
vincia di Crotone ed a Roccella Jonica nella provincia di Reggio Cala-
bria.  

Segno evidente che anche in Calabria cresce l’attenzione verso i 
temi ambientali e soprattutto verso il mare che, insieme al clima e 
alla bellezza selvaggia delle sue contrade, è la più importante risorsa 
naturale spendibile in chiave turistica, sapendo bene che c’è ancora 
tanto fare per raggiungere le regioni più titolate che vedono al pri-
mo posto la Liguria che, pur avendo meno della metà di coste ri-
spetto alla Calabria, si conferma regina del mare eccellente arrivan-
do a 27 località (con 2 nuovi ingressi), seguita dalla Toscana con 19 
località e dalle Marche con 17 Bandiere Blu.  

Ogni anno i requisiti per ottenere la Bandiera Blu vengono rivisti e 
aggiornati anche con il supporto di Ispra (Istituto per la protezione e 
la ricerca ambientale), in un’ottica di miglioramento continuo. 
«L’obiettivo – ha spiegato Stefano Laporta direttore generale dell’I-
spra – è quello di stimolare i comuni alla promozione di una co-
scienza ambientale affinché affrontino i vari aspetti legati alla ge-
stione diretta del territorio, anche in considerazione dell’aumentata 
pressione antropica determinata dal turismo». «E’ con viva soddi-
sfazione – ha dichiarato Claudio Mazza presidente della Fee-Italia – 
che annunciamo anche per il 2017 un crescente aumento di comuni 
con Bandiera Blu. S 

i tratta – ha aggiunto Mazza – di un percorso virtuoso che porta in 
maniera dinamica ed efficace le amministrazioni locali a cogliere 
nuove sfide per la gestione sostenibile del territorio, mettendo al 
centro la stretta connessione terra-mare, perché la salute del mare 
è strettamente correlata alla sana gestione del territorio». 

Pino La Rocca 

TAPPA DEL GIRO D’ITALIA: DAL POLLINO AI 
TRULLI, PASSANDO PER L’ ALTO JONIO CO-
SENTINO 

Alto Jonio-13/05/2017 - Dal Pollino ai Trulli, passando per l’ Alto 
jonio cosentino. Che si veste di rosa.  

Con il Limone rocchese in bella mostra. Dopo tre anni di attesa, il 
comprensorio jonico riabbraccia-
re il Giro d’Italia, e lo fa nell’ edi-
zione che festeggia il centenario 
della famosa gara delle biciclette. 
Ponzi, Kozonchuk e Fonzi, ma 
anche Nibali, Quintana ed il Luca-
no Pozzovivo hanno potuto rac-
cogliere,al loro passaggio, gli ap-
plausi dei tanti tifosi che sono 
scesi in strada per vedere da vici-
no i ciclisti.  

Che a Francavilla Marittima, prima tappa nel comprensorio, dopo 
aver abbandonato le pendici del Pollino e oltrepassato i paesi arbe-
reshe Frascineto e Civita, sono stati accolti dal sindaco Franco Betta-
rini che ha voluto dare il benvenuto al Giro con una gigantografia 
con lo sfondo la città archeologica dell’ antica Lagaria.  

Ai margini della strada grandi e piccini vestiti con maglie di colore 
rosa per omaggiare i “girini”. La carovana ha proseguito la sua corsa 
in direzione di Villapiana. Anche qui standing ovation per tutti con la 
vecchia statale 106, ora strada provinciale, che corre lungo l’ abitato 
dello Scalo e del Lido invasa in ogni parte da uomini e donne, da 
studenti e genitori.  

È stata festa grande per tutti. Bandierine e cappelli rosa e tanti 
flash. I 

dentico scenario a Trebisacce dove peraltro ha deciso di soggiorna-
re la notte prima della 7 tappa Domenico Pozzovivo, il 35 enne nati-
vo della vicina Policoro centro della confinante Basilicata,(per lui un 
lungo striscione, con tanto di dedica, appeso sulla principalissima 
via Alfredo Lutri ndc), con i bambini e gli adulti che non hanno perso 
tempo ad affollare Viale della Libertà, dove è transitato il Giro.  

Per un’ora la città della Bandiera blu ha staccato la spina di radio 
politica, in attesa di presentare oggi in mattinata le liste che concor-
reranno per le amministrative dell’ 11 Giugno, e gustarsi il passaggio 
della carovana. Il “nostro” Domenico Pozzovivo, come sempre, sta 
facendo il suo onesto Giro d’Italia: attualmente in classifica generale 
è appaiato agli altri uomini di classifica, compresi Vincenzo Nibali e 
Nairo Quintana, a 10 secondi di ritardo dalla maglia rosa Bob Jun-
gels.  

E durante il suo soggiorno a Trebisacce si è intrattenuto con i croni-
sti per raccontare alla Gazzetta del Sud il suo giro. Al di là di ogni 
velleità, i favoriti per la vittoria finale della 100esima edizione della 
Corsa Rosa sono proprio il siciliano e il colombiano, lo stesso Pozzo-
vivo parlando dell’uomo da battere ha indicato, senza mezzi termi-
ni, proprio lo Squalo dello Stretto.  
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“Nibali sembrava andare meglio sull’Etna, ma non è facile decifrare 
Quintana. Su pendenze come quelle del Blockhaus potrebbe essere 
favorito, ma a sensazione andava meglio Nibali”. 

E a proposito del Blockhaus, la cima abruzzese che i corridori affron-
teranno nella nona tappa, quella di domenica, Pozzovivo l’ha chiara-
mente indicata come la più difficile del Giro. “Fino ad ora sto bene, 
mi aspettavo qualcosina in più sull’Etna, ma il vento ha sfavorito gli 
attacchi. È comunque importante essere lì.  

Abbiamo la possibilità di fare una bella tappa domenica, con il so-
gno della maglia rosa. Il Blockhaus è una salita vera, forse la più 
dura del Giro.  

Quando sono andato a vederlo ho trovato la neve negli ultimi sei 
chilometri, ma mi sono fatto un’idea. Nel finale la strada è stretta, 
ma la selezione sarà fatta a quel punto”.  

Invece è stata una tappa relativamente facile, anche se lunga, la 
settima da Castrovillari ad Alberobello: 221km quasi totalmente 
pianeggianti e favorevolissimi alle ruote veloci. L’avvio è stato addi-
rittura in discesa, i primi 20 km tendenzialmente scendono, invece 
da Villapiana Lido sono iniziati più di 100km totalmente pianeggianti 
fino al traguardo volante di Massafra.  

Proseguendo sulla vecchia statale, la Carovana ha fatto tappa ad 
Amendolara su viale Lagaria e Viale Calabria, anche qui accolta da 
centinaia di curiosi che non hanno perso tempo ad omaggiare i cor-
ridori, fino ad arrivare a Roseto Capo Spulico, attraversare la curva 
in salita del Castello Federiciano e proseguire per Montegiordano su 
Corso della Vittoria, fino a giungere in via Taranto a Rocca Imperiale 
dove c’è stata la sosta ufficiale e la grande festa con speaker, musi-
ca e hostess davanti la Stazione ferroviaria e con il sindaco Giuseppe 
Ranù, l’assessore al turismo e spettacolo Antonio Favoino e il presi-
dente del Consorzio Vincenzo Marino che hanno fatto gustare a 
tutti il romantico Limone Igp, conosciuto in mondo per il loro sapore 
e odore squisito capace di attirare l’attenzione anche dei palati più 
raffinati. 

Rocco Gentile 

PERICOLI DEL WEB. “PREMIO PAGANO”    
ACCOGLIE AD AMENDOLARA SCUOLE DELLA 
PROVINCIA. I VINCITORI DELLA V EDIZIONE 

Amendolara,28/05/2017 - Archiviata la quinta edizione del Premio 
Pagano, che come da prassi si è svolta nella Chiesa di San Domenico 
ad Amendolara, che grazie a questo appuntamento mette in mostra 
tutto il suo splendore ai tanti ospiti che giungono da fuori. 

E’ stata l’edizione della conferma per il con-
corso  fondato sui principi di legalità che in 
pochi anni è diventato punto di riferimento 
nel panorama scolastico provinciale. Ogni 
anno il Premio Pagano annovera tra i parteci-

panti sempre nuove scuole entu-
siaste di cimentarsi con le varie 
tematiche messe a bando. Que-
st’anno il tema è stato: Il linguag-
gio dell’odio su media e social 
network: conoscerlo per rifiutar-
lo. La mattinata di venerdì 26 
maggio ha visto un interessante 
momento di confronto sul tema 

del concorso, al quale hanno partecipato, grati dell’accoglienza rice-
vuta ad Amendolara, l’onorevole Rosanna Scopelliti, membro della 

Commissione Antimafia presso la Camera 
dei Deputati e figlia del giudice Antonino 
ucciso dalla mafia; e il questore della Camera 
dei Deputati, onorevole Stefano Dambruoso. 
Il questore, già magistrato e pioniere delle 
inchieste contro il terrorismo islamico, ha 
rimarcato il rischio che gli adolescenti corro-
no navigando sul web con la possibilità di 
venire adescati dalla propaganda dell’Isis che 
si serve dei giochi online e dei social network 
per, addirittura, addestrare nuovi “soldati”. 
Questo fenomeno che rappresenta una vera 
violenza sulla rete può essere combattuto – 
ha sostenuto Dambruoso – con una corretta 
integrazione che non può che partire dalle 
scuole. «L’immigrato deve diventare consa-
pevole dell’enorme fortuna di cui può gode-
re. E cioè di quella libertà che nel suo paese 
di origine non hai mai conosciuto». 

I lavori, moderati dal giornalista e direttore di 
Paese24.it, Vincenzo La Camera, sono stati 
introdotti del presidente dell’Associazione 
per lo Sviluppo dell’Alto Jonio, il consigliere 
parlamentare Antonio Pagano figlio del giu-
dice Umberto, originario di Amendolara, a 
cui è dedicato il premio. Pagano, soddisfatto 
dell’interesse che cresce attorno alla manife-
stazione, ha sottolineato l’importanza di legare il Premio alle Istitu-
zioni che grazie ad esso vengono stimolate ancora di più. 

Ha carpito l’interesse della platea degli studenti presenti il video 
molto significativo presentato da Maria Luisa Scardina dell’Ufficio 
Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza. Nella breve clip si 
evidenzia l’assenza dei rapporti umani sostituiti dai selfie che porta-
no ad un indifferenza verso l’altro.  

Nel video cartone animato, si vede una ragazzina su un cornicione 
che vorrebbe gettarsi di sotto. Mentre giù, sulla strada, è uno stillici-
dio di luci: sono gli smartphone dei curiosi che cercano di riprende-
re la scena con estrema freddezza verso la tragedia che si sta per 
consumare.  

Il Premio Pagano viene organizzato dall’Associazione per lo Sviluppo 
dell’Alto Jonio in collaborazione con l’Istituto Comprensivo di Amen-
dolara che ha partecipato al dibattito con l’intervento della profes-
soressa Francesca Napoli, la quale ha sottolineato l’importanza 
dell’apertura della scuola al territorio, del dialogo tra istituzioni e 
realtà sociali. Il sindaco di Amendolara, Antonello Ciminelli, ha evi-
denziato uno scollamento tra le istituzioni e le agenzie sociali, pro-
babilmente ancora impreparate, legislativamente ed eticamente, 
ad affrontare queste nuove forme di violenze.  

L’onorevole Scopelliti, nel suo intervento, dopo una doverosa e ap-
plaudita parentesi sulla storia del padre morto per mano della mafia 
quando lei aveva appena sette anni, ha spiegato come, seppur spes-
so in silenzio, il Parlamento è impegnato a cercare di dare risposte 
serie a queste nuove emergenze sociali, come la legge sul cyberbul-
lismo approvata di recente alla Camera dei Deputati per tutelare le 
vittime, insistendo però sulla necessità di partire dal basso, dalla 
scuole, con una formazione appropriata per gli insegnati che sono il 
primo avamposto di legalità, dopo i genitori, per un adolescente. 
Ma l’attore principale resta la persona, in questo caso l’adolescente 
che deve prendere coscienza – sottolinea anche la Scopelliti – di 
cosa è bene e di cosa è male, nella vita come su internet. 
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Nel pomeriggio spazio alle premiazioni, coordinate dal presidente 
Pagano e dalla professoressa Ersilia Granato. Quest’anno senza po-
dio, ma tutti sullo stesso livello.  

Per la Scuola Secondaria di Primo Grado, la commissione ha pre-
miato il fumetto in power point  della I A di Amendolara; il video 
delle III A, B, C dell’Istituto Comprensivo di Sibari e sempre un video 
della III F della Scuola Enrico De Nicola (Plesso Giustino Fortunato) 
di Castrovillari. Il lavoro della scuola di Castrovillari verrà regalato 
alla presidente della Camera dei Deputati, Laura Boldrini, in occa-
sione della visita a Montecitorio alla quale tutti gli studenti vincitori 
del Premio Pagano 2017 parteciperanno il 2 giugno. A tal proposito 
a tutti i presenti in sala è stata consegnata una copia della Costitu-
zione Italiana. 

Per la Scuola Secondaria di Secondo Grado, invece, vincono il con-
corso: IV A del Liceo Scientifico di Corigliano con un originale video-
clip “Spegni il computer, accendi la vita”; un elaborato dell’alunna 
Angela Drammis della I A dell’I.I.S. di San Marco Argentano (plesso 
Liceo Scientifico di Fagnano Castello); un disegno molto significativo 
di Maria Di Leo della I H dell’Istituto Professionale di Trebisacce; e la 
III C del Liceo Scientifico di Trebisacce con alcuni elaborati narrativi. 

La manifestazione, nel ricordo anche del compianto ispettore del 
Miur Francesco Fusca, da sempre vicino al Premio Pagano, e che 
quest’anno ha visto il contributo anche delle associazioni Amigdala 
e Azione Verde, si è aperta con le voci del coro dell’Istituto Com-
prensivo di Amendolara e si è chiusa con le note della Banda Musi-
cale di Nova Siri (Mt) che ha consegnato alle cronache la quinta edi-
zione del Premio Pagano facendo risuonare l’inno nazionale nella 
splendida cornice della Chiesa del Convento di San Domenico. 

Vincenzo La Camera, ufficio stampa 

DOVE PUÒ ANDARE LA CALABRIA CON 
QUESTI TROMBONI? 

Calabria,16/05/2017 - Un piccolo museo ad Arles in Francia conta 
200.000 visitatori all’anno. 

Il Museo Nazionale Archeologico della Sibaritide si “vanta” per i suoi 
1.000 al mese (quasi tutti studenti ivi trascinati dalle scuole). 

Non solo, ma si vanta di avere trovato la Sybaris arcaica, che invece 
sta da un’altra parte (come esaustivamente spiegato dall’arch. Mau-
rizio Silenzi Viselli: “Sibari, questa sconosciuta?”; edito da Club Rota-
ry Corigliano Rossano “Sybaris”, Pro Loco Trebisacce, Sybaris Tour). 

Differenze di modi, di cultura, di competenza e, manco a dirlo, di 
risultati. 

Tutti i musei e siti archeologici calabresi messi insieme, riescono a 
malapena a superare il piccolo museo di Arles. 

In poche parole il territorio che ha visto un insediamento come 
quello della Magna Grecia, alla base di tutta la cultura e civiltà occi-
dentale, non riesce a valorizzare in immagine, turismo, economia e 
crescita questa formidabile potenzialità. 

Se andate i Giappone e pronunciate la parola Sybaris, tutti sapranno 
capire il mito da essa rappresentato. Qui in Calabria, quegli stessi 
tromboni preposti alla sua guida culturale, non sapranno nemmeno 
di cosa state parlando. 

Ai vertici politici della regione sanno soltanto piagnucolare con stra-
zianti e patetiche richieste di riavere indietro la “Sanità” (una mucca 
che fa latte pure dalle corna). 

Ai vertici politici comunali si risve-
gliano solo in vista delle elezioni 
per attivare una qualche operetta 
pubblica (altra mucca) sbandiera-
bile nei loro noiosi comizietti 
(come se l’avessero pagata loro). 

Esempio concreto e personale 
(personale come esperienza, ma 
non come contenuto). In un comu-
ne dell’Alto Jonio (Trebisacce) si 
scontrano per l’elezione i due che, 
dopo avere promesso una divulga-
zione della ricerca con la quale 
(sempre l’architetto di cui sopra: “Trebisacce svelata”; edito dalla 
Pro Loco) evidenziava la natura di zona templare dedicata a Dioniso 
(la più importante divinità arcaica), di un sito ritenuto semplice vil-
laggio protostorico, nonché altre numerose ed affascinanti cose di 
tutto il territorio, si sono retratti dall’impegno dopo le pietose istan-
ze di due ignorantelli (due di numero), terrorizzati che gli si togliesse 
l’osso che stancamente e vanamente rosicano da trent’anni. 

Differenze anche qui con la Francia (sempre l’architetto in questio-
ne). Dopo avere divulgato la sua ricerca sulla Lutetia preromana, si è 
visto convocare in Francia, dall’ex Ministro e parlamentare della 
zona oggetto della scoperta, André Santini, per tenere una confe-
renza in occasione, ed inserita nel programma (distribuito in tutta la 
Francia), della “29e Journeés Européennes du Patrimoi-
ne” (quell’anno dedicata proprio ai patrimoni culturali “nascosti”). 

Non solo, ma la rivista Historia edizione francese (la più antica e 
letta al mondo) nel suo numero 789 di settembre, proprio dedicato 
all’argomento, gli ha dedicato dieci pagine di riassunto. 

Concludo evidenziando il risultato: la Calabria si può vantare di un 
solo primato, la disperazione di essere sempre ultima in Europa in 
tutti gli indicatori di economia e di lavoro. 

Grazie tromboni politici e culturali, mi auguro che il Calabresi vi ren-
dano, prima o poi, pan per focaccia. 

Maurizio Silenzi Viselli 

AL VOTO 3 COMUNI: TREBISACCE, PLATACI E 
CASTROREGIO 

Alto jonio,20/05/2017 - Sono in 
tutto 9.733 gli aventi diritto al 
voto nei 3 comuni dell’Alto Jonio 
(Trebisacce, Plataci e Castroregio) 
chiamati alle urne il prossimo 11 
giugno per rinnovare i consigli 
comunali.  

Di questi ben 8.223, (3.949 ma-
schi e 4.264 donne) sono elettori di Trebisacce che è il comune più 
popoloso del Comprensorio; 1.164 (597 uomini e 567 donne), sono 
gli aventi-diritto a Plataci, mentre a Castroregio, il comune più pic-
colo del Comprensorio e uno dei più minuscoli dell’intera Calabria, 
gli aventi diritto al voto sono appena 326 (166 uomini e 160 donne). 
Dieci i seggi elettorali a Trebisacce (7 in Marina, 2 nel Centro Storico 
e 1 nella frazione Pagliara); 2 le Sezioni a Castroregio (Centro e fra-
zione Farneta) e una sola a Plataci. Intanto la Commissione Elettora-
le Mandamentale di Cassano Jonio, dopo aver vidimato le 6 liste 
(due per ogni comune) e dichiarato eleggibili tutti i candidati, ha 
effettuato il sorteggio per assegnare l’ordine con cui le liste saranno 
riportate nella scheda elettorale: a Trebisacce la lista n. 1 è “Vivere 
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Trebisacce”, con candidato a sindaco Franco Mundo; la lista n. 2 è 
“Trebisacce Libera” con candidato a sindaco Mariano Bianchi. A 
Plataci la lista n. 1 è “Aria Nuova” con candidato-sindaco Giacinto 
Basile e la n. 2 la lista “Plataci nel Cuore” con candidato-sindaco 
Francesco Tursi. A Castroregio, infine, la lista n. 1 è “Insieme per lo 
Sviluppo” con candidato-sindaco Gioacchino Dorsa e la n. 2 è la lista 
“Per Castroregio e Farneta” con candidato-sindaco Alessandro Ad-
duci. La prima ad aprire la campagna elettorale, domenica 21 mag-
gio in piazza Matteotti, sarà la Lista “Vivere Trebisacce”. 

Pino La Rocca 

PREMIO TROCCOLI: ELENCO DEI VINCITORI, 
MA I PRIMI TRE CLASSIFICATI SI SAPRANNO 
DURANTE LA SERATA DI PREMIAZIONE. 

Cassano All’Ionio,25/05/2017 - Resi noti i nomi dei giovani vincitori 
della sezione scuola e promozione 
culturale del 31° Premio nazionale 
“Troccoli Magna Graecia”. I giova-
ni studenti hanno focalizzato le 
ricerche, le riflessioni, le critiche e 
i suggerimenti sulla sensibilità 
delle proprie comunità sulla pro-
mozione di una certa crescita 

economica duratura, inclusiva e sostenibile, per garantire modelli di 
consumo e produzioni sostenibili, tesi a uno sviluppo consapevole 
che tuteli e salvaguardi l’ambiente circostante. Questi i vincitori: 
Istituto Comprensivo “Corrado Alvaro”, Trebisacce: Classe III C, An-
tonio Vincenzi (ref. Prof.ssa Maddalena Abate, dirigente Laura 
Gioia); Istituto Comprensivo “G. Troccoli”, Lauropoli/DORIA: Classe 
III D,  video, Giorgia De Noia, Ilaria De Rose, Angelica Meringolo. 
(Proff. Referenti Francesco Amato, Francesco Di Cianna, Lara Noci-
to); Liceo Scientifico “F. Bruno”, Corigliano Calabro: Classe V A, Eleo-
nora Marino, Alessio Sorbo, Irina Paliy, Alessia Orlando, Silvia Lo-
martire, Emanuele Marrazzo, Federica Manzo; Istituto Comprensivo 
“Lanza Milani”, Cassano all’Ionio: Classe 3^ A,  Antonio Affortunato, 
Mattia Altomare , Gianmassimo Fasanella , Manuela Galiardi, Rosa-
ria Guaragna, Alessia Guidi, Micaela Marzella, Miriam Miracca,  M. 
Francesca Perciaccante, Gabriele Spina, Francesca Varcasia, Erika 
Vignale. (Ref. M. Angela Maradei); Classe 3^ B, (lavoro di gruppo) 
Simone Cardone, Chiara Miani, Ilaria Praino, Salvatore Russo, Iris 
Tricoci. (Ref. Ermanno Loise); Classe 3^ C, Salvatore Sposato, Ga-
briele Praino, Giuseppe Iannicelli, Raffaele Civale, ( ref. Barbara Del-
lArmi); Istituto Comprensivo di Amendolara/ROSETO CAPO SPULI-
CO: Classe 3^ A, (lavoro di gruppo, video) Serena D’Alò,   Francesco 
Diego,  Antonio Gabriele Emanuele, Ylenia Lamanna,  Cristian Leo-
nardo Nupieri,  Martina Parrotta,  Francesco Renne,   Mattia Ren-
ne,   Francesco Scardino,  Martina Spagna, Mario Vivacqua; Istituto 
Comprensivo “G. Troccoli”, Lauropoli: Classe  3^ A: Giovanni Di San-
zo, Pio Gabriele, Emanuele Zingone, Luca Gallipoli; Classe 3^ B : Ver-
diana Aita, Rosina Barbieri, Melisa Bevilacqua, Marzia Cavaliere, 
Federica Cerchiara, Riccardo Clausi, Rebecca Cristaldi, Andrei Cuti, 
Mathias Samuele Falcone, Francesco Flavio Golia, Mattia Greco, 
Francesca Pia Mancuso, Marco Monaco, Giuseppe Pio Palopoli, Lo-
renzo Pesce, Francesco Pucci, Florin Purice, Giuseppe Romano, Pa-
squale Pio Sabetta, Francesco Salmena, Cassandra Francesca Tunno, 
Maria Ventimiglia; Classe 3^ C: (video) Martina Greco, Jlenia Ma-
rotta, Antonio De Luca, Eliana Morra, Domenico Vincenzi, Sara Gua-
ragna, Alice Miceli, Chiara Tocci, Federica Antonica, Alessandra Sta-
bile, Marco Brandi, Francesco De Luca, Stefano De Franco, Marco 
Barbieri. 

Per la sezione Fotografia sono stati premiati i lavori di Francesco 
Mandarino (primo classificato), classe 3^ A, per il  Pavimento a mo-

saico di un’abitazione del sito archeologico di Sibari, e Gabriele Ric-
cio (secondo classificato),  per l’orto botanico, entrambi dell’Istituto 
comprensivo “G. Troccoli” di Lauropoli.  

Questo l’elenco dei vincitori finalisti, mentre la terna dei vincitori in 
assoluto sarà resa nota nel corso della cerimonia di consegna dei 
riconoscimenti che si terrà nel teatro comunale di Cassano Ionio, 
sabato 27 maggio, alle ore 18. 
                                                                                 Il Servizio stampa 
                                                                       premiotroccolimg@libero.it 

PINO FARACA È UNO DEI FIGLI PIÙ RICORDA-
TI DI COSENZA, CICLISTA INDIMENTICATO E 
PITTORE DALL’IMMENSO TALENTO (di Luigi Cristiano) 

Cosenza,20/05/2017 - Pino Faraca è uno dei figli più ricordati di 
Cosenza, ciclista indimenticato e pittore dall’immenso talento.  

È trascorso poco più di un anno dalla scomparsa di Pino e in occa-
sione del 1* memorial Pino Faraca ho incontrato Patrizia Faraca, 
sorella di Pino, e sua nipote Roberta Castellano.  

La storia della famiglia Faraca inizia nel profondo sud degli anni ’30, 
in un’Italia che di lì a poco avrebbe conosciuto il secondo conflitto 
mondiale.  

Francesco Faraca nasce nel cen-
tro storico di Cosenza il 1° Gen-
naio del 1935. Francesco vive la 
sua adolescenza tra miseria e 
polvere, e la sua unica via di fuga 
era la bici e l’amore per il suo 
idolo, il più grande ciclista italia-
no di tutti i tempi Fausto Coppi. È il 1949, il Giro d’Italia passa da 
Cosenza e Francesco si arrampica su di un muro per applaudire Cop-
pi: “La rivalità tra Coppi e Bartali era leggenda. “[…] Coppi mi sorrise 
e mi salutò; lo presi come un segno del destino. E fu amore per la 
bici.”  

Francesco è un buon ciclista tra i dilettanti, vince in Puglia, in Abruz-
zo e nel GP di casa che si svolge sul circuito di Corso Mazzini. Sfiora 
la vittoria al GP San Pellegrino e nel GP di Ischia. Il 27 agosto, pro-
prio di ritorna da Ischia entrando a casa trova sulla porta la moglie 
con il piccolo Giuseppe in braccio.  

È nata una stella luminosissima. Giuseppe è il primo di sette fratelli, 
cinque dei quali imbracceranno la bici e seguiranno le orme di papà 
Francesco.  

Giuseppe è attivo tra i dilettanti dal 1976 al 1980, coglie diverse 
vittorie con la maglia della squadra di famiglia la Fausto Coppi – ndr 
la squadra fondata da papà Francesco e dall’amico Vincenzo Le 
Donne – tra cui spiccano quelle al giro di Campania, a Vertova e il 
record della cronoscalata Bologna-Raticosa. “Per scherzo lo portai ai 
piedi di una salita fatta di pietra con pendenze impossibili da scalare 
per un ragazzo […] Lui senza indecisione inforcò la bici e senza appa-
rente difficoltà scalò quel muro senza mai alzarsi dal sellino.”  

(Francesco Faraca – dopo aver incoraggiato suo figlio, Pino, a scala-
re la salita della cosiddetta Delegazione, sita nel Centro Storico di 
Cosenza). Il 1981 è l’anno della consacrazione mondiale di Pino. 
Faraca è da poco passato professionista con la Hoonved-
Bottecchia,e il ds Zandegù scommette su di lui: “È Faraca il nuovo 
Bahamontes.”  
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Pino impressiona al Giro del Mediterraneo e alla Milano-Sanremo, 
giunge 5° al Giro di Puglia e al Giro dell’Etna tira la volata al compa-
gno Mantovani 2° preceduto dal grande Saronni, giunge 9° nel GP di 
Lanciano.  

Pino è atteso alla conferma, è tra i convocati per il Giro d’Italia.  

È il 13 maggio quando il Giro parte da Trieste, Pino è 10° nella prima 
semitappa a Bibione, e nello stesso giorno si aggiudica la cronosqua-
dre sempre sul traguardo di Bibione: Moser è in rosa, Faraca veste 
la maglia Bianca di miglior giovane. Sarà poi 5° in classifica a 22″ 
dalla Rosa di Moser, in fuga con Argentin viene fermato da Zandegù 
per aspettare il capitano Mantovani: perderà minuti che lo faranno 
scivolare al 13° posto in generale.  

Tappa dopo tappa impone il suo talento. Diventa capitano e nono-
stante due cadute conquista la maglia Bianca. La difenderà in ma-
niera eccelsa sulle Dolomiti: nella scalata delle Tre Cime di Lavaredo 
Pino è in fuga con Battaglin, Saronni, Ceruti, Munoz e Argentin. 

Taglierà il traguardo a 40″ da Battaglin e ipotecherà la Maglia Bian-
ca.  

La sera nella sua stanza d’albergo Pino, papà Francesco e zio Mario, 
e il fratello Giacomo troveranno alla porta Motta, Gimondi e un 
vecchietto, Gino Bartali pronti a complimentarsi con il giovane co-
sentino.  

Faraca concluderà il Giro 11° dietro a Baronchelli. La sua scesa è 
inarrestabile, Alfredo Martini lo affianca durante il Giro degli Appen-
nini e gli comunica che farà parte della rosa degli azzurri per il cam-
pionato del mondo.  

Pochi minuti dopo Pino scivola, si rompe la clavicola e sbatte la te-
sta: è in coma.  

La caduta pone fine alla carriera di un astro nascente del ciclismo 
italiano.  

Pino si riprenderà ma non tornerà ai livelli di prima, riproverà l’e-
sperienza al Giro nell’82 e nell’83 senza risultati eccellenti.  

Nell’86 mentre affronta la discesa della Crocetta viene investito da 
un auto pirata e trasportato d’urgenza all’ospedale di Paola, rischia 
ancora una volta la vita.  

Nell’86 arriva l’ultima presenza al Giro, passa con la carovana da 
Cosenza dove è applaudito per l’ultima volta dal suo pubblico.  

Dopo aver lasciato il ciclismo Pino si dedicherà alla pittura – aveva 
conseguto il diploma al Liceo Artistico – coltivando una passione che 
lo ha sempre accompagnato sin da bambino. Pino adorava Picasso, 
suo idolo insieme a Eddy Merckx. “Vincerò le mie Tre Cime di Lava-
redo, quando qualcuno guardando un mio quadro, senza paura di 
sbagliare dirà: è un Faraca.” 

Pino vivrà una seconda giovinezza nella sua galleria d’arte di Cosen-
za, dove darà vita ai suoi pensieri con dense pennellate di colore 
ispirandosi al suo pittore del cuore Picasso: i quadri rappresentano 
scene di vita quotidiana, ciclisti in fuga che si stagliano in un paesag-
gio umanizzato e affrontano temi di attualità come la dipendenza 
dalla droga e dall’alcol, passando per l’amore per il Cosenza, sua 
squadra del cuore e per Cosenza, sua città natale.  

Le sue opere sono conservate gelosamente dalla moglie Maria e 
dalla sorella Patrizia, e dall’amico fraterno Ernesto Colnago, fonda-
tore della Colnago e grande estimatore di Pino. Uno dei suoi quadri 

diventerà, anche, nel 2005 la copertina ufficiale del suo amato Giro 
D’Italia. 

Un grazie speciale a Patrizia e Roberta. 
A cura di Luigi Cristiano (redattore thesports.altervista,org) 

CONCORSO MUSICALE “INSIEME TRA LE NOTE” 

Francavilla M./Cerchiara di Cal.,17/05/2017 - Esordio pubblico col 
botto per l’Orchestra Scolastica “C. Alvaro” dell’Istituto Comprensi-
vo di Francavilla Marittima-Cerchiara di Calabria che giovedì 11 
maggio scorso ha partecipato al Concorso Musicale “Insieme tra le 
note – V ed.” di Crosia-Mirto e si è aggiudicata il Primo Premio con 
votazione 96/100 nella sezione “Orchestre”. 

Il Concorso Musicale, tenutosi al 
Pala Teatro Comunale ed organiz-
zato dall’I.C. di Crosia-Mirto col 
patrocinio dell’Ufficio Scolastico 
Regionale, ha rappresentato una 
vetrina di tutto rispetto per tanti 
giovani musicisti che sono arrivati 
anche da fuori regione e tra questi anche i ragazzi dell’Orchestra “C. 
Alvaro”, la quale è costituita da circa 30 alunni dei plessi di Franca-
villa e Cerchiara che frequentano i corsi di Strumento Musicale atti-
vati da anni nell’Istituto: chitarra, clarinetto, fisarmonica, flauto tra-
verso, percussioni e pianoforte. 

Si è trattato di un evento senza 
dubbio storico per l’Istituto Com-
prensivo perché per la prima volta 
i ragazzi si sono esibiti al di fuori 
delle mura scolastiche in una for-
mazione orchestrale unitaria, pro-
ponendo due arrangiamenti mol-
to originali ed accattivanti dei 
brani “Por una cabeza” di C.Gardel e “La famiglia” di A. Trovajoli. 

Plauso e soddisfazione sono stati espressi dal Dirigente Scolastico, 
prof.ssa Maria Carmela Rugiano, da sempre pronta ad accogliere 
proposte innovative che arricchiscono l’offerta formativa della scuo-
la, e dai docenti dei corsi di Strumento Musicale grazie alla cui pro-
fessionalità e collaborazione è stata resa possibile la partecipazione 
all’evento musicale: prof. Giovanni Fiorentino (chitarra), prof. Anto-
nio Liguori (clarinetto), prof. Giuseppe Longo (fisarmonica), prof. 
Fabiano Panza e  prof.ssa Giuseppina Munno (flauto traverso), prof. 
Antonio Biancolillo (percussioni) e prof. Cesare Sisca (pianoforte, 
coordinatore e direttore dell’orchestra). 

Prof. Cesare Sisca 

CERIMONIA DI PREMIAZIONE DEL 
CONCORSO “IL CAVALLO DI EPEO DA 
TROIA A LAGARIA” 

Francavilla Marittima,15/05/2017 - Si é svolta la “Cerimonia di Pre-
miazione del Concorso “Il Cavallo di Epeo da Troia a Lagaria”, presso 
il Parco Archeologico. Il Concorso artistico, indetto dall’Associazione 
Itineraria Bruttii, ha visto la partecipazione di 15 scuole calabresi 
con la produzione di ben 350 elaborati. Per la Sezione Disegni si 
sono classificati il Gruppo classe Va IC Catanzaro Est (primo posto), 
Rosa Serio IC “K. Wojtyla” Isola Capo Rizzuto (secondo posto) e 
Alessandro Malgeri, IC Paola (terzo posto). Mentre, per la Sezione 
foto e video, si sono classificati, Domenica Armentano, IC Francavil-
la M.ma – San Lorenzo Bellizzi (primo posto), Aurora Mazzei, IC 
Francavilla M.ma – San Lorenzo Bellizzi (secondo posto), e, Rossana 
Pesce, IC Francavilla M.ma – San Lorenzo Bellizzi (terzo posto).I vin-



 

La Palestra                                                        13 

citori hanno ricevuto una collana con pendente raffigurante il 
“cavallo di Troia” e un vasetto greco di ceramica dipinta. A tutti gli 
altri partecipanti é stato rilasciato il relativo attestato. Mentre, alle 
scuole, sono stati consegnati n.5 libri di archeologia. Pieno orgoglio 
é stato espresso dalla professoressa Rossana Lucente, che, ha ac-
compagnato gli allievi di San Lorenzo Bellizzi “Un concorso stimolan-
te per la pluriclasse, un confronto proficuo con altre realtá scolasti-
che, e, soprattutto un valore aggiunto alla conoscenza del patrimo-
nio territoriale” Alla manifestazione hanno presenziato l’archeologo 
Paolo Gallo, il presidente Pino Altieri dell’ Associazione Lagaria on-
lus, il sindaco Franco Bettarini, l’assessore Michele Apolito, e, l’as-
sessore Teresa Mastrota. La giornata si é conclusa con la visita al 
colossale cavallo ligneo, alla tombe di Macchiabate e ai templi del 
timpone Motta, senza tralasciare il Museo della Civiltá Contadina, 
sito nel centro storico. 

Rossana Lucente 

PARLANO A VANVERA DEL “LAVORO”. 

Italia,30/05/2017 - Le nostre “menti” politiche, sempre le stesse 
della nota “compagnia di giro”, quando siedono tronfiamente nelle 
poltroncine dei vari Talk Show, esprimono, ispirati, la luminosa idea 
politica di cui si sentono portatori: “Bisogna creare lavoro.”. 

Nella maggior parte dei casi pro-
pongono un’attività che loro, 
personalmente, non hanno mai 
svolto. 

“Come?”, chiede sempre premurosamente l’ingenuo conduttore. 

“Investimenti pubblici!”, risponde sempre con marcata supponenza 
il cacasenno di turno. 

Investimenti pubblici?! 

Ora, nei giorni scorsi è andato in onda un servizio televisivo che ha 
mostrato i “tesori” della Banca d’Italia. Tra questi si è dato ampio 
spazio al suo caveau, nel quale sono conservati 95.493 lingotti d’o-
ro, per un totale di circa 2.451 tonnellate. Corridoi a non finire con 
scaffali da terra al soffitto colmi di lingotti. Piramidi, torri, muretti 
costruiti con i preziosi blocchetti trapezoidali. 

Bene, sapete a quanto ammonta il valore di quella smisurata quan-
tità d’oro? Ad una ottantina di miliardi di euro. 

Allora, a forza di investimenti pubblici, i nostri illuminati politici so-
no riusciti, non solo a dilapidare tutta la ricchezza versata in tasse 
ogni anno (814 miliardi), ma a produrre un debito pari a 28 volte 
(28!) il valore del nostro tesoro aureo: 2.260 miliardi di euro. 

Risultato? Siamo i più disoccupati in Europa. 

Naturalmente tra i proficui “investimenti pubblici” possiamo anno-
verare sia i 10 miliardi per Alitalia (ora alla ricerca di un qualche 
caritatevole benefattore che se la compri a prezzo stracciato), sia i 
20 miliardi versati alle banche decotte proprio a causa delle infiltra-
zioni politiche operative. Due soli esempi. 

Non c’è bisogno che vi spieghi perché ci tengono tanto agli 
“investimenti pubblici”. Altro che lavoro. 

Ora, l’ho già spiegato in un articolo precedente. Il lavoro non si crea 
aumentando l’offerta di beni, ma facendo crescere la loro domanda. 

Il cosiddetto reddito di cittadinanza, abbinato, sia ad una drastica 
decurtazione sulle tasse di movimento (benzina, bolli, autostrade, 

trasporti, iva, ecc.), sia ad un’unificazione dei regimi fiscali europei, 
permetterebbe di far crescere la domanda di beni (oltre che allevia-
re la sofferenza dei milioni di poveri) e, quindi, produrre quell’au-
mento di lavoro invano invocato da “interessati” fannulloni. 

Ma disoccupazione e povertà sono le risorse di chi trae da esse be-
nefici: provate voi stessi a dedurre le categorie favorite. 

“Ma non ci sono le disponibilità economiche!”, controbattono picca-
ti i rapaci sapientoni. No? E i 2.260 inutili miliardi che vi siete spara-
ti, da dove sono saltati fuori? 

Diceva molto bene, e con grande sintesi, Totò: “Ma mi faccia il pia-
cere…”! 

Maurizio Silenzi Viselli 

CALCIO, SERIE A: LA JUVENTUS È CAMPIONE 
D’ITALIA, È #LE6END 

Italia,21/05/2017 - Torino- La 
Juventus è Campione d’Italia per 
la sesta volta consecutiva, la 
trentacinquesima nella storia del 
club. 

I bianconeri guidati da Max Alle-
gri travolgono per 3-0 davanti a 
uno Juventus Stadium gremito a 

festa il Crotone. 

Il film della partita: È la Juventus titolare quella schierata da Allegri 
contro il Crotone. I bianconeri sono aggressivi fin dal primo minuto 
e dopo diverse occasioni da gol passano in vantaggio al 12′: Mandz-
ukic ben servito da Cuadrado e liberato da un velo di Higuain non 
può sbagliare ed è 1-0. Il croato si fa il regalo più bello per il suo 
31esimo compleanno. 

La Juve continua ad attaccare, il Crotone cerca di difendersi con tutti 
i mezzi possibili. Al 39′ Dybala direttamente da punizione segna il 
punto del 2-0. I cori di festa iniziano a risuonare nel catino dello 
Juventus Stadium, lo Scudetto è sempre più vicino. Nella ripresa la 
Juve tira i remi in barca, il risultato è al sicuro e Allegri inizia a rispar-
mia i suoi uomini per il finale di stagione. Il Crotone prova a fare la 
partita, ma in contropiede la Juve ha più volte la possibilità di arro-
tondare il risultato. Il terzo gol è nell’aria e arriva all’84’: Alex San-
dro, di testa, corregge in rete un delizioso corsa da calcio d’angolo 
di Dybala. 

I minuti finali scorrono in attesa del triplice fischio di Mazzoleni tra 
cori, applausi e bandiere che sventolano. Senza neanche un minuto 
di recupero Mazzoleni manda tutti negli spogliatoi: la Juventus è 
CAMPIONE D’ITALIA, la Juventus è #LE6END. 

LE PAGELLE: 

Juventus: Buffon 6 – Alex Sandro 7 Benatia 6 Bonucci 6 Dani Alves 
6,5 – Pjanic 6,5 (84′ Rincon sv) Marchisio 6,5 (74′ Lemina sv) – Man-
dzukic 7 Dybala 8 Cuadrado 6,5 (70′ Barzagli 6) – Higuain 6,5. All. 
M.Allegri 7 

Crotone: Cordaz 5,5 – Martella 6 Ceccherini 5,5 Ferrari 5,5 Rosi sv 
(34′ Sampirisi 5,5) – Nalini 6 Criserig 6 Barberis 6 Rohden 5,5 (78′ 
Acosty sv) – Falcinelli 5 Tonev 5 (57′ Simy 5,5). All. D.Nicola 6 

Il Migliore: Paulo Dybala 8: Un periodo di forma straordinario per il 
numero 21 bianconero: immarcabile per la coppia Ferrari-
Ceccherini, dispensa assist a non finire, segna e fa segnare. La puni-
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zione del 2-0 è una perla da cinetica che Cordaz e lo Juventus Sta-
dium possono solo alzarsi in piedi e applaudire l’ennesima Joya del-
la Joya. 

Il Peggiore: Diego Falcinelli 5: Le speranze di vittorie del Crotone allo 
Stadium erano riposte nei suoi gol, ma Falcinelli non è mai in parti-
ta, più attento a protestare con tutta la terna arbitrale , non impen-
sierisce mai la retroguardia bianconera. 

A cura di Luigi Cristiano (redattore thesports.altervista,org) 

Ovviamente a passo di danza. 

GIUSEPPE RANÙ ELETTO PRESIDENTE DEL 
NEO G.A.L. SIBARITIDE 

Rocca Imperiale,31/05/2017 - Si è 
formalmente costituito il G.A.L. 
Sibaritide, alla presenza del Notaio 
De Rosis, nel pomeriggio di oggi, 
presso il Centro di Eccellenza di 
Corigliano Scalo, e l’assemblea, 
composta da 50 soci, ha indicato e 

scelto come Presidente il sindaco di Rocca Imperiale, l’Avv. Giusep-
pe Ranù. Il neo Gruppo di azione locale  GAL – SIBARITIDE conta 
l’adesione di ben 34 comuni e di 16 privati. In sostanza la compe-
tenza va dal Comune di Rocca Imperiale e arriva sino a Cariati, com-
presa l’area interna. Una bella e significativa realtà che alla base ha 
una grande sinergia e obiettivi a breve e medio termine importanti, 
dei quali scriveremo a breve. L’assemblea è stata co-presieduta dai 
sindaci di Rossano e di Corigliano unitamente alla parte privata. A 
caldo il neo Presidente Giuseppe Ranù ha dichiarato:” Ringrazio 
l’intera assemblea per avermi indicato e scelto come Presidente. Un 
ruolo impegnativo che svolgerò nell’interesse del territorio”. Con  la 
costituzione del Gruppo d’Azione Locale – GAL SIBARITIDE, sintesi 
tra le Società preesistenti GAL Federico II Alto Jonio e GAL Sila Gre-
ca, si conclude  un percorso di dialogo, di confronto e di program-
mazione tra sindaci e territori. Buon Lavoro! 

Franco Lofrano 

ROLEX IN FESTA PER IL 3° MEGALOTTO 
SIBARI – ROSETO  

Sibari,20/05/2017 - Festa grande 
a Ginevra nella sede della Rolex 
alla notizia che forse, in estate, si 
darà il via al 3° Megalotto Sibari 
Roseto. 

Sei trionfali corsie stradali solche-
ranno la piana di Sibari, traverseranno le sue fiumare e sforacchie-
ranno i pianori marini. Al costo di un miliardo e quattrocento milio-
ni. 

Finalmente per andare da Sibari a Roseto si potrà usufruire, oltre 
che delle nuove sei corsie, anche dell’esistenti quattro, più delle due 
della vecchia 106, spesso affiancate dalle due delle litoranee. 

Per non parlare del treno, altra disponibile strada ferrata. 

15 corsie! In nessuna altra parte del mondo due località saranno 
così efficacemente collegate tra loro. Pensate che per andare da 
New York a Washington quei poracci d’Americani dispongono solo 
di 8 corsie. 

Il grande numero di Rolex che saranno distribuiti durante la realizza-
zione di tale grande opera, ha fatto pensare, ad alcuni noti econo-
misti, la possibilità di sostituire l’Euro con il Rolex: una nuova mone-
ta europea coniata dalla neutrale Svizzera. 

L’inflazione, che Draghi ha cercato invano di far salire stampando 
moneta a tutta caldaia, potrebbe, visto che il più economico Rolex 
costa circa 5.000 euro, finalmente galoppare decisamente. 

Pensate all’impennata dei prezzi se per un chilo di zucchine si do-
vesse versare un Rolex. 

Per gli spiccioli si è pensato ai modelli usati già in circolazione, che 
verrebbero regolarizzati con un loro corso legale. 

Scomparirebbero anche i poco pratici portafogli, infatti, i cinturini 
elasticizzati, permetterebbero di indossarne a iosa, anche a guarnire 
caviglie e polpacci. 

Ci sarà anche una componente di rilancio turistico. 

La Mille Miglia, ad esempio, la si potrà correre zigzagando sulle 15 
corsie in andata e ritorno sui 38 chilometri del tracciato. 

Inutile dire che lo stesso meccanismo potrà essere usato per lo svol-
gimento del Grand Prix di Formula uno di Roseto. 

Risolto anche il problema degli incidenti stradali, già pochi in realtà 
sul tratto esistente, e che, saranno dello stesso numero, ma diviso 
15 abbatteranno le percentuali sui vari tratti. 

Insomma una vera pacchia per tutti. 

Felice anche Crotone, che aveva lasciato in sospeso la totale distru-
zione di Sybaris nel 510 a.C., quando vedrà finalmente sepolte sotto 
i piloni della nuova superstrada le restanti vestigia della sua rivale. E 
questa volta, per sempre. 

Unica perdita, purtroppo, la cittadina di Roseto. Il sacrificio di rader-
la al suolo sarà reso necessario per la realizzazione del gigantesco 
svincolo di collegamento alle 15 corsie (vedi immagine). 

Maurizio Silenzi Viselli 

LA GIORNATA DELL’ACQUA: ALUNNI DELLA 
SCUOLA PRIMARIA INCONTRANO L’AMMINI-
STRAZIONE E I TECNICI 

Roseto Capo Spuli-
co,31/05/2017 - L’acqua è 
un bene primario da pro-
teggere, da salvaguardare, 
e partire dalle nuove gene-
razioni è il miglior modo 
per preservare e custodire 
questo bene prezioso per 
la vita umana e per il no-
stro ecosistema. In occa-
sione della Giornata 

dell’Acqua, l’Amministrazione Comunale guidata dal Sinda-
co Rosanna Mazzia, ha voluto incontrare i bambini della Scuola Pri-
maria di Roseto, e insieme all’assessore all’ambiente, Lucia Musu-
meci, all’Ing. Raffaele Russo, al Geom. Gianni Marangi e ai ragazzi 
del Servizio Civile, per parlare di questo importante e delicato te-
ma, che riguarda le vite di tutti noi. 
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La salvaguardia dell’ambiente e la tutela dell’Acqua come bene 
primario sono sempre al centro dell’attenzione dell’esecutivo 
Mazzia e della sua squadra. Un’attenzione che ha prodotto notevoli 
risultati, su tutti una altissima percentuale di raccolta differenziata e 
importanti interventi infrastrutturali per intercettare le perdite d’ac-
qua lungo tutta la rete idrica. Tutto ciò non è passato inosservato 
agli occhi della Fee, che ha, tra i propri principi, proprio la salvaguar-
dia ambientale e la tutela dell’acqua a 360 gradi, e che quest’anno 
ha voluto premiare Roseto con la Bandiera Blu 2017. 

I piccoli alunni dell’Istituto Comprensivo di Amendolara – Roseto – 
Oriolo, che frequentano la scuola elementare rosetana, accompa-
gnati in questo percorso dai loro insegnanti, hanno così potuto 
ascoltare i consigli dei tecnici, i quali hanno spiegato ai bambini le 
buone pratiche per evitare sprechi, le prassi che ci consentono di 
evitare consumi sconsiderati e gli innumerevoli vantaggi che si 
possono ottenere se ognuno di noi, con dei piccoli gesti quotidiani, 
rispettasse a dovere l’ambiente. 

“Siamo molto orgogliosi dei nostri ragazzi – ha affermato il Sindaco 
Rosanna Mazzia – che insieme a noi amministratori, stanno portan-
do avanti un percorso virtuoso di salvaguardia del nostro ecosiste-
ma. Anche attraverso iniziative come queste si costruisce una socie-
tà migliore, fatta di Cittadini consapevoli ed educati al rispetto 
dell’ambiente. Noi iniziamo dai “piccoli” gesti quotidiani, con i no-
stri “piccoli” cittadini, per costruire insieme un mondo migliore”. 

Giovanni Pirillo 
Comunicazione Istituzionale 

Comune di Roseto Capo Spulico 

AVVIATI I LAVORI PER LA COSTRUZIONE 
DELL’AUTOSTAZIONE 

Trebisacce,30/05/2017 -  La co-
struzione di una moderna auto-
stazione per i pulman su quello 
che per lunghi anni è stato il piaz-
zale-merci della Ferrovia dello 
Stato muove i primi passi e lo fa, 
sembra solo casualmente, in pie-
na campagna elettorale facendo 
nascere così il dubbio che si tratti 
solo di propaganda politica.  

C’è infatti chi non ha perso l’occa-
sione per dire che l’inizio dei lavo-
ri avverrebbe in un periodo abba-
stanza sospetto. In realtà sembra 

non essere proprio così perché questa volta il committente dell’o-
pera, la SAJ (società autolinee joniche) di Trebisacce, che d’intesa 
con l’amministrazione comunale in carica ha deciso di investire circa 
700mila euro di risorse proprie per realizzare un’infrastruttura utile 
sia alla cittadina che all’azienda, è un soggetto privato e, come è 
risaputo, quando di mezzo non c’è la pachidermica lentezza della 
burocrazia pubblica, le cose viaggiano più speditamente.  

Sta di fatto che il progetto esecutivo dell’opera, redatto dall’ing. 
Felice Gualtieri di Trebisacce, è stato presentato al pubblico solo il 4 
gennaio 2017 e, a distanza di meno di cinque mesi la SAJ SRL, supe-
rando le lungaggine e i tempi biblici degli appalti pubblici, ha  già 
assegnato i lavori sottoscrivendo il relativo contratto con la Società 
Domus di Trebisacce e, già da qualche giorno, parte dell’area è stata 
transennata ed è stato aperto il cantiere.  

Per la verità non si tratta dell’inizio vero e proprio dei lavori ma di 
un adempimento tecnico che per prassi precede l’inizio dei lavori e 
cioè delle prove di carotaggio sulla struttura portante del cavalcavia 
pedonale che insiste sul piazzale che dovrà essere in parte demolito 
e riadattato alle nuove esigenze. Prove che, da quanto è dato sape-
re, sarebbero già state consegnate al Genio Civile Opere Pubbliche e 
ritenute adeguate per ottenere l’autorizzazione ad iniziare i lavo-
ri.  Lavori che, da quanto ha riferito l’amministratore unico dell’a-
zienda SAJ dottor Rocco Carlomagno saranno realizzati in continuità 
con l’attuale intervento.  

Si tratta, come ha dichiarato lo stesso Carlomagno al momento della 
presentazione del progetto, di una moderna autostazione di cui ha 
bisogno una cittadina evoluta come Trebisacce se vuole confermare 
il proprio ruolo di centro nevralgico del Comprensorio. L’opera, de-
stinata a trasformare l’ex piazzale delle Ferrovie intitolato a “Willy 
Brandt”, tuttora di proprietà di RFI (rete ferroviaria italiana) ma 
attualmente concesso al Comune in comodato d’uso, in una moder-
na autostazione per gli autobus, sarà realizzata attraverso l’innovati-
va procedura del “Project Financing”.  

Al momento della presentazione, l’ing. Felice Gualtieri, attraverso 
una serie di “slide”, ha illustrato i dettagli dell’opera che sarà dotata 
di un complesso centro-servizi, di un “percorso botanico” eco-
compatibile e di n. 5 stalli coperti da pensiline in acciaio, evidenzian-
done gli aspetti innovativi che ne fanno un’opera moderna e funzio-
nale destinata ad impattare in modo positivo sull’intero assetto ur-
banistico ed in particolare sulla viabilità cittadina. 

Pino La Rocca 

GLI STUDENTI DEL FILANGIERI A LEZIONE DI 
“APP”.  

Trebisacce,06/05/2017 - Tutte le classi 
quinte del corso Sia e AFM a lezione di 
“App” e si sono  incontrate stamattina 
nell’Aula Magna dell’ITS “Filangieri” . 
“A lezione di App” è il Workshop sull’u-
so della didattica delle “App” e sul loro 
valore strategico nella crescita formati-
va dei futuri tecnici. Sulla base di quan-
to previsto dal PNSD la dirigente scola-
stica dell’ITS Filangieri Prof.ssa Conso-
lata Piscitiello, ha inteso promuovere 
un Workshop dedicato allo scopo di 
fornire agli studenti un ulteriore mo-
mento formativo digitale. All’evento 
hanno partecipato il referente e cura-
tore dell’evento Prof. Vincenzo Blu-
metti e il relatore Prof. Vito Nigro, ani-
matore digitale dell’IIS di Cariati, coa-
diuvato dal tecnico Mario Berardi. Ha 
aperto i lavori il Prof. Vincenzo Blu-
metti (docente di Matematica) nel ruo-
lo di animatore digitale del Filangieri 
che oltre a porgere il saluto istituziona-
le ha inteso spiegare agli studenti la 
valenza dell’incontro:” L’incontro di 
oggi si inserisce nel processo di digita-
lizzazione avviato dalla legge 107 deno-
minata Buona Scuola.  

Obiettivo e motivazione alla base del 
workshop “A lezione di App” è certamente la creazione di un conte-
sto di apprendimento stimolante e interattivo in grado di aumenta-

Vito Nigro 
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re il coinvolgimento e la motivazione degli studenti allo studio, mi-
gliorando il loro rendimento, sulla base di quanto previsto dal PNSD 
(Piano Nazionale Scuola Digitale).  

Il mondo delle App che oggi rappresentano un mercato in continua 
crescita fornisce nuove opportunità ai giovani e crea posti di lavoro. 
E’ l’occasione adatta per irrobustire il vostro bagaglio di conoscen-
ze”.  

E dopo aver presentato la figura del relatore la parola è passata al 
Prof. Vito Nigro. L’esperto Nigro ha prima creato un rapporto empa-
tico con gli studenti e successivamente ha parlato, tra l’altro, dei 
componenti dell’App, del perché si utilizzano e di come è possibile 
utilizzare il proprio senso critico attraverso la verifica, la sperimen-
tazione e la implementazione. Ha sottolineato che: ”L’Innovazione 
rappresenta una nuova opportunità per i giovani, sia in termini di 
capacità reddituale e sia come vicinanza al Problem Solving”. E dalla 
spiegazione teorica il relatore è passato a proporre delle operazioni 
pratiche tese a costruire concretamente l’atteso applicativo. Si è 
scelto di utilizzare, a questo proposito, App Inventor che è un sem-
plice ambiente di sviluppo per applicazioni Android, creato da Goo-
gle, che consente agli studenti di auto istruirsi tramite portali dedi-
cati. E’ stato, infine, condiviso con gli studenti ‘Carter Google Drive’ 
che contiene dei progetti già realizzati.  

Un Workshop inteso quindi come una finestra aperta sul mondo 
delle nuove tecnologie che ha offerto agli studenti un assaggio di 
come sia possibile trasformarsi da  consumatori a protagonisti attivi 
capaci di piegare la tecnologia a seconda delle proprie necessità, 
anche nelle varie discipline dei corsi attivi. A fine incontro gli stu-
denti molto soddisfatti e consapevoli che pur sembrando semplice 
occorre per loro una successiva sperimentazione e impegno. Per 
ringraziare il Prof. Nigro per la competenza dimostrata e per la chia-
rezza espositiva usata, hanno tutti insieme inviato un applauso cora-
le. 

Franco Lofrano 

COS’È L’AUTISMO..VE LO RACCONTANO 
LE FATE. 

Trebisacce,08/05/2017  - “Cos’è l’Autismo..ve lo raccontano le fa-
te”, è stato il delicato tema dell’incontro organizzato dall’Its Filan-
gieri in collaborazione con le associazioni “i Bambini delle Fate” e 
“Let Be Children”, svoltosi stamattina lunedì 8 maggio, con start alle 
09,30 in Aula Magna, rivolto agli studenti delle classi terze, che ha 
rappresentato un momento di grande riflessione e di sensibilizzazio-

ne verso questi bambini speciali verso i 
quali dobbiamo migliorare la nostra 
conoscenza per condividere le nostre 
diversità perché tutti noi siamo diversi 
gli uni dagli altri. Dalle relazioni esausti-
ve, dalle testimonianze di mamme è 
emerso che anche gli studenti vogliono 
sostenere l’iniziativa promossa dalle 
associazioni a sostegno dell’autismo.  

E’ utile ricordare che l’Autismo infantile 
è un “disturbo” che si manifesta nei 
primi anni di vita, caratterizzato dal 
mancato sviluppo di relazioni sociali e 
affettive, difficoltà nell’uso del linguag-

gio, apatia, ripetitività nei giochi e rigidità nei movimenti. La presen-
tazione dell’evento e la conduzione sono stati affidati al 
Prof. Andrea Canciello, a cui ha fatto seguito il saluto della Dirigente 
Scolastica Prof.ssa Consolata Piscitiello. A seguire ha relazionato il 

dott. Enrico De Santo, in rappresentanza del Csa, la Neuropischiatra 
infantile, dott.ssa Domenica Puntorieri, sul tema: “Cause, Patologie 
e Manifestazioni dell’Autismo”. L’illustrazione del progetto  è sta-
ta  curata dalle associazioni “Let Be Children” e “I Bambini delle 
Fate”, rispettivamente alla dottoressa Samanta La Man-
na (Presidente dell’Associazione di Volontariato) e alla Fa-
ta Maria Rosaria La Manna. E’ intervenuta la Sig.ra Prudente Vero-
nica per una diretta testimonianza come mamma di bambini affetti 
da Autismo. L’intervento conclusivo del Sindaco del Comune di 
Amendolara Antonello Ciminelli ha chiuso i lavori.  

A sostenere che siamo tutti diversi è intervenuta la dirigente scola-
stica Prof.ssa Consolata Piscitiello che si è avvalsa di alcuni passaggi 
del pensiero dello scienziato Albert Einstein sulla Teoria della Rela-
tività per affermare che siamo tutti geni e che la volontà è un ele-
mento fondamentale per raggiungere gli obiettivi. In una tematica 
come quella di oggi-ha detto la D.S. Piscitiello- la mente trova gran-
de importanza e ha concluso: “Chi dice che è impossibile, non do-
vrebbe disturbare, che ce la sta facendo”. Il dott. Enrico De San-
to ha subito chiosato che :”La normalità non esiste, siamo tutti di-
versi! Non possiamo puntare l’indice su chi non ha le nostre stesse 
abilità”.  

Ha ricordato ai presenti che un papà per seguire il proprio figliolo 
autistico ha abbandonato tutto e ha dato vita alla Fondazione 
“Sporcatevi le mani”. La dott.ssa Domenica Puntorieri che opera 
sul territorio di Corigliano Calabro, è intervenuta sul tema dei Di-
sturbi dello Spettro Autistico, sulla Neurodiversità di due domini: 
Comunicazione/Interazione, Comportamento. Ha spiegato che biso-
gna parlare di diversità nella Comunicazione e non di Disturbo/
Patologia. Ancora si è soffermata sul DSM-5, sul Deficit nella reci-
procità socio-emozionale, sui comportamenti anomali (Steriotipie-
Tic), Neuroni a specchio, comportamenti ICF, i punti di criticità, ecc. 
e attraverso un video ha dimostrato come a questi “Sintomi” hanno 
dato scientificità. Ha affermato anche che: ”Noi dobbiamo adattarci 
al bambino autistico!”. Ha anche sottolineato che agli insegnanti 
spetta il compito di informarsi bene, ma che nelle scuole dovrebbe-
ro entrare delle figure già formate.  

Per Maria Rosaria La Manna, Fata dell’associazione che opera pres-
so la scuola Primaria di Trebisacce, -: “Non serve il pietismo!”. 
La mission dell’associazione è quella di promuovere e sostenere 
l’inclusione. Un papà segue il figlio e ha scritto un libro: ”Se ti ab-
braccio non aver paura”. Ha ancora presentato lo scopo dei 42 pro-
getti messi in campo dall’associazione “I Bambini delle Fate” cercan-
do di dare un futuro speranzoso a questi bambini. L’associazione si 
occupa anche della raccolta fondi che è importante per sostenere le 
famiglie. Ha concluso dicendo che ci sono due condizioni nella vita: 
Accettare le condizioni o cambiarle.  

Il Presidente dell’associazione, Samanta La Manna, ha annunciato 
che nel prossimo mese di giugno partirà un progetto che coinvolge-
rà il Comune di Amendolara e quello di Trebisacce e la cui sede sarà 
presso l’ex ospedaletto di Amendolara. Ha spiegato ancora che oc-
corre organizzare come un’azienda la struttura dell’associazione per 
operare bene e condurre i bambini verso l’autodeterminazione. 
Tutti i fondi raccolti andranno ad assicurare la terapia a questi bam-
bini.  
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I volontari non operano da soli ma sono accostati da un terapista 
professionista. Ha concluso dicendo che vogliono diventare, con il 
tempo, Centro Convenzionato ASP. Per il momento si assicura l’a-
pertura per due pomeriggi a settimana. “Let Be Children” è presen-
te su Facebook.  La dirigente Piscitiello propone agli studenti di so-
stenere anche come scuola l’associazione che intende offrire anche 
una opportunità lavorativa e gli studenti hanno aderito in modo 
corale.  

A portare una emozionante e qualificata testimonianza è intervenu-
ta la Sig.ra Veronica Prudente che ha raccontato la propria persona-
le esperienza di mamma di un bambino autistico. Ha evidenziato 
che nelle scuole vi è criticità sulla formazione specifica degli inse-
gnanti. Ha concluso visibilmente emozionata: “ Se ti neghi il proble-
ma, comprometti la soluzione”. Per il Sindaco di Amendola-
ra, Antonello Ciminelli, occorre rimboccarsi le maniche perché que-
sto incontro è solo una tappa e dobbiamo crescere in conoscenza e 
competenza. Queste sono battaglie da vincere insieme. Bisogna 
partire dalla scuole per superare il concetto di diversità nella nor-
malità.  

Ha poi invitato tutti i presenti all’inaugurazione del centro in Amen-
dolara per il prossimo 20 giugno.  

In chiusura di lavori la dirigente scolastica Piscitiello ha sottolineato 
che rimboccarsi le maniche significa anche utilizzare a pieno le risor-
se UE lavorando su progetti previsti per le scuole. Per i giovani la-
sciare la propria terra dev’essere una scelta, altrimenti devono po-
ter trovare lavoro sul proprio territorio. 

Franco Lofrano 

 AL  VIA  IL CORSO DI FORMAZIONE PER I 
DOCENTI: FLIPPED CLASSROOM E EAS   

 Trebisacce,09/05/2017 - E’ iniziato lunedì 8 maggio, presso l’ITS 
“Filangieri”, diretto dalla Prof.ssa Consolata Piscitiello, il corso di 
formazione U.F.1-Progettare, sviluppare e valutare per competenze 
con le nuove metodologie didattiche: flipped classroom e Eas, che 
rientra nel complesso Piano di Formazione Ambito 5 Calabria, previ-
sto dal Miur. L’organizzazione dei corsi è stata affidata all’I.T.C.S. 
“Luigi Palma” di Corigliano e presso l’ITS “G. Filangieri”, sede del 
corso, a cui faranno capo  i docenti I.C. di Amendolara/Oriolo/
Roseto Capo Spulico, IC “Corrado Alvaro” di Francavilla/Cerchiara, 
IC di Rocca Imperiale-Montegiordano, ITS Filangieri di Trebisacce, 
Liceo Scientifico “Galileo Galilei” di Trebisacce, IC “C. Alvaro” di Tre-
bisacce, Ipsia “Aletti” di Trebisacce e IC “G. Pascoli” di Villapiana. 
Nel ruolo di tutor del corso la Prof.ssa Cristina Greco. A questo pri-
mo corso hanno partecipato i docenti della secondaria superiore: 
Filangieri-Ipsia-Licei, per un totale di 80 corsisti. Dopo la presenta-
zione del corso affidata alla Prof.ssa Sisca (ITC “Palma” di Corigliano) 
la parola è passata all’esperto Prof. Misica Remo
(misica.remo@libero.it) che con competenza e chiarezza di linguag-
gio ha condotto, man mano, il gruppo motivato di docenti, nono-
stante il periodo critico di lavoro per i docenti, lungo il percorso non 
facile della nuova metodologia d’insegnamento: Flipped Lesson, 
meglio compresa come lezione capovolta. Si tratta di una modalità 
di insegnamento (supportata da tecnologie) in cui si invertono i 
tempi e i modi di lavoro. Non è tanto la classe ad essere “capovolta” 
quanto il normale schema di lavoro in classe. Tipicamente, infatti, si 
ha un primo momento in cui l’insegnante spiega (fa “lezione”) se-
guito da un secondo momento in cui agli studenti sono assegnati 
problemi da risolvere  a casa. Nel caso delle “flipped classroom” la 
rivoluzione non è tanto nel metodo di insegnamento, ma nel diver-
so modo di proporre i contenuti agli studenti e di articolare i tempi 
di apprendimento. L’idea è quella di fornire agli studenti dei mate-
riali didattici appositamente selezionati, o predisposti dall’insegnan-

te, ai quali è assegnato il compito 
di insegnare. Si può trattare di 
video, risorse multimediali, libri o 
ebook: l’importante è che siano in 
grado di trattare adeguatamente 
ed esaustivamente il contenuto. 
L’esperto, Remo Misica, ha parla-
to di iscrizione sulla piattaforma, 
di link per trovare i materiali utili (bit.ly/2qOirkc) e link per rispon-
dere a delle domande (bit.ly/2pcDiKq). Occorre predisporre e orga-
nizzare la tempistica della lezione: Insegnare, Apprendere,Valutare. 
Ha mostrato ancora come predisporre una bacheca virtuale tramite 
l’utilizzo del software Padlet dove è possibile inserire elementi e 
così anche Edpuzzle tramite il quale è possibile inserire elementi nel 
video che però dovrà avere una durata massima di 15 minuti per 
non annoiare il fruitore. E’ soltanto il primo incontro e il prossimo 
18 maggio si continuerà con la fase di lavoro in laboratorio. Gli ap-
puntamenti in calendario, al momento sono i seguenti:15/5 e 29/5 
(Infanzia e Primaria -87 docenti-Esperto Ruggio Fatima);il 16/05 e 
1/6 (1° Grado-67 docenti-Esperto Petrone M. Grazia); il 6/6 (2° gra-
do-80 docenti-Esperto Misica Remo).  Per  il Corso U.F.2- Relazione 
empatica e gestione della classe: il 9/5 e 17/5 (Infanzia e Primaria-
76 docenti- Esperto Ierovante Caterina);11/5 e 18/5 (2° Grado-118 
docenti-Esperto De Carlo Maria);il 12/5 e il 19/5 (1° e 2° Grado-147 
docenti-Esperto De Carlo Maria). Si nota che i corsi di formazione 
continueranno anche in giugno e si riprenderà in settembre per una 
durata di tre anni, insomma formazione full time. 

Franco Lofrano 

 RITA DA CASCIA: UNA DONNA AMATA E 
PRESCELTA DA DIO (di Pino Cozzo) 

Trebisacce,21/05/2017 - Quando Anto-
nio Lotti, padre di S. Rita, apprese dalla 
moglie Amata che stavano aspettando 
un figlio, credeva che fosse l’ennesimo 
falso allarme di una gravidanza che 
tardava ad arrivare.  

Nel piccolo sobborgo di Roccaporena, si 
sentivano spesso i cavalli al galoppo di 
gente che si cimentava in scorrerie, per 

dare sfogo ad un odio inusitato, che si mischiava all’odore della 
campagna, e del pane appena sfornato, che si diffondeva nell’aria, 
ed agli echi dei ferri battuti dai fabbri.  

I genitori di Rita condividevano, invece,  una  sfrenata passione per 
la pace, e, come l’angelo apparve a Maria e le annunciò la nascita di 
Gesù, così apparve in sogno anche ad Amata e le annunciò la nasci-
ta di quella bambina.  

E’ questa la storia dell’umiltà, di cui il Signore si serve per portare a 
termine i suoi disegni, è la letteratura della modestia, di cui il Signo-
re si serve per elevare a dignità suprema il suo progetto di salvezza. 

Ed anche la vita di Rita, come quella di tutte le persone votate alla 
santità, è costellata di avvenimenti miracolosi, dalle cinque api che 
le entrano ed escono dalla bocca, quando era ancora piccolissima 
nella culla, alla spina della corona del Cristo, che segnano la vita di 
una ragazza bene in vista, perché di famiglia perbene, perché nata 
dopo anni di matrimonio dei genitori, perché segnata dal volere 
divino.  

E quando Paolo, intraprendente pretendente di Rita, si innamora di 
quella giovane fanciulla, i genitori di lei non sanno negare la richie-
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sta, che anzi avallano, nonostante lui fosse appartenente a quel 
gruppo di persone dedite alla fazione e alla lotta, forse perché lui 
era un uomo in vista nel paese, o forse perché essi, già avanti con gli 
anni, pensano di non poter assicurare un lungo futuro alla figlia. 
C’era già nella mente di Rita un inquietante e lugubre presagio, ma 
spesso, non ci si può sottrarre ai gesti voluti dall’amore, e così, Rita, 
donna e sposa, inizia la sua vita di moglie, prima, e di madre, poi, di 
quei due figli, Giangiacomo e Paolo, per i quali avrebbe dovuto con-
sumare la sua esistenza, perché, quando fu ucciso il marito, barba-
ramente e iniquamente, lei cerca con tutta sé stessa di nascondere, 
insieme con la camicia sporca di sangue, anche la verità ai figli, per 
evitare che si perpetuassero cruente e sanguinose faide.  

A Rita, sarebbe bastato l’amore e le manifestazioni di pace che quo-
tidianamente esternava agli altri, la sofferenza accettata con totale 
spirito di abbandono, la concretezza e la totalità di vita vissuta, ma 
le sono state indispensabili esperienze di straordinaria ascesi e con-
templazione, per radicarsi nei patimenti di Cristo ed essere sua ser-
va.  

Decide, dunque, di seguirLo totalmente, forse come avrebbe dovuto 
e voluto fare prima, ed entra nell’ordine agostiniano, per diventare 
suora.  

Il resto della sua vita diventa così un continuo dialogo con Dio, una 
preghiera intensa e diffusa, un atto di amore e di donazione com-
pleto e sincero, fa professione di carità, castità, povertà e obbedien-
za che caratterizzeranno tutta la seconda parte della sua vita.  una 
donna prescelta, in cui Iddio ha voluto manifestare la Sua grandezza 
e il Suo amore, che ha lasciato come memoriale perpetuo.  

Anche nella nostra parrocchia, il giorno 22 maggio, si celebra solen-
nemente la festa di S. Rita, che è molto sentita, e che coinvolge tan-
te persone, anche dai paesi del comprensorio, e non solo. In questa 
occasione, in memoria della rosa che lei chiese ad una sua parente, 
un giorno di inverno, nel periodo della sua malattia, e che sbocciò 
anche contro il normale corso della natura, vengono benedetti e 
distribuiti questi splendidi fiori, che con il loro profumo ci ricordano 
una donna prescelta, in cui Iddio ha voluto manifestare la Sua gran-
dezza e il Suo amore, che ha lasciato come memoriale perpetuo.  

E’ questo il segno di un’esemplare vita, spesa al servizio di Dio, delle 
sorelle e dei fratelli. 

Pino Cozzo  

 LA MAMMA, CREATURA DI DIO E FONTE DI 
AMORE (di Pino Cozzo) 

Trebisacce,14/05/2017 - L’immagine della torcia che si consuma per 
fornire un raggio a chi ne ha bisogno, illuminare il cammino e la vita 
di ognuno ed emettere una luce spirituale è molto bella ed esprime 
al meglio l’autentico concetto di amore. E’ il simbolo del Signore che 
si è speso ed è andato incontro alla morte per ognuno di noi, di Ma-
ria e Giuseppe, che hanno saputo pronunciare un SI’ incondizionato, 
ed è l’esempio di ogni padre e di ogni madre, che Iddio chiama ad 
essere suoi collaboratori nell’impegno e nel sacrificio. In particolare, 
la mamma accoglie il figlio all’interno del suo grembo finché non sia 
pronto alla vita, e, dopo la nascita, lo tiene con lo stesso amore sul 
suo grembo. Per volere del Signore, e quando si ha fede, i figli non 
sono e non debbono essere un peso, bensì una grazia, che non deve 
gravare né sulla psiche, né sulle finanze, né sulla propria persona. 
Oggi, purtroppo, una nuova vita che nasce in una coppia non è sem-
pre vista come un dono di Dio, ma come un impegno ed un ostaco-
lo, frutto dell’egoismo, più che delle reali difficoltà economiche, 
sociali o culturali. Il tema del benessere ad ogni costo, della vita 
vissuta alla luce degli “status symbol”, del successo facile, dell’esal-

tazione di ogni forma di godimento portano a respingere tutto ciò 
che possa costituire un ostacolo. Invece, è molto bello che una ma-
dre cerchi un figlio ad ogni costo, che lo aspetti con ansia e gioia, 
che si giri verso di lui con un sorriso, che allunghi una mano per ac-
carezzarlo, che gli tocchi una guancia con un bacio. E’ una fortuna 
avere un figlio che ami la propria madre, ma è ancora più bello che 
una madre ami il figlio più di sé stessa. Ogni bambino che viene al 
mondo reca un annuncio di felicità ed è un segno della bellezza e 
grandezza di Dio. La missione pastorale della famiglia, ed in partico-
lare delle mamme, ci dice che l’amore che si riversa sui bambini è 
corroborato dall’azione redentrice di Gesù, per permettere ai geni-
tori di attuare la loro missione nella chiesa e nella società. Ed ecco 
che le mamme sono consacrate da uno speciale sacramento, per 
mezzo del quale tutta la loro vita è pervasa di fede, speranza e cari-
tà, tendono quotidianamente a raggiungere la perfezione, la santifi-
cazione, e rendono lode e gloria a Dio. Chi ha la fortuna di avere una 
madre santa è più votato ed più vicino alla santità, alla salvezza e 
alla gloria del Signore. Mamma è una parola dolce e soave, musica 
armoniosa del cuore, sentimento che racchiude l’essenza di ogni 
piccola creatura umana. Nasce dal toccarsi le labbra due volte in 
quello che può sembrare un semplice suono, che invece ha il sapore 
di un anelito verso la persona che più di ogni altra ci può aiutare in 
ogni circostanza della nostra vita. Nessuno al suo dolce suono rima-
ne insensibile, poiché è quella che più di ogni altra si identifica con 
la parola amore. Il suo dolce nome evoca i momenti più belli della 
nostra infanzia, quando lei ci cullava tra le sue braccia, e i suoi occhi, 
stracolmi d’affetto, ci regalavano intensi momenti di felicità. In ogni 
istante, la mamma è la nostra certezza, la nostra fortezza e la nostra 
sicurezza: vicina nei momenti felici per gioire e, soprattutto, nelle 
difficoltà, per aiutarci ed incoraggiarci, sostenerci e consigliarci.  Le 
sue carezze scendono come balsamo nel cuore per infonderci co-
raggio e ardore, e sanare ogni nostra piaga, anche la più sanguinan-
te.  In nessun momento ci tradisce, lei che ci ha donato la sua vita, e 
per questo mai nessuno potrà sostituirla nel nostro cuore. Allora, se 
al cuore non si comanda,  oggi, raccogliamo un fiore, rechiamolo ad 
ogni mamma, facciamo loro un sorriso, diamo loro un bacio sulle 
guance e diciamo loro che siamo contenti di averle come genitrici, 
che siamo felici che abbiano accettato le indicazioni del Signore, che 
sono per noi la più bella ricchezza che esista al mondo, che le ame-
remo per tutta la vita, e che saranno per sempre insostituibili. Augu-
ri, mamme, auguri, in questo giorno dedicato a voi in modo partico-
lare, ma la vostra festa sia tutti i giorni, perché voi, tutti i giorni, 
soffrite per i vostri figli, siete loro vicine, con il pensiero e la presen-
za, li assistete e li incoraggiate, offrite loro un sorriso e un abbrac-
cio, pregate il Signore che li tuteli e li abbia nella sua preziosa grazia 
e li accompagni per tutti i giorni della loro vita. Noi assicuriamo a 
tutte voi le nostre invocazioni perché possiate vivere a lungo una 
vita terrena e per sempre nell’eternità. 

Pino Cozzo  

“DISCOVER YOUR FUTURE” ALL’ITS 
FILANGIERI 

 Trebisacce,17/05/2017 - Discover your 
future è l’evento pensato ed organizzato 
“dai ragazzi per i ragazzi” dell’istituto supe-
riore G. Filangieri diretto dalla Prof. ssa 
Consolata Piscitiello, in collaborazione con 
il gruppo di project management e dal Ta-
lent Garden Cosenza, per orientare gli stu-
denti al mondo del lavoro, per rispondere 
ai dubbi, alle domande, alle curiosità e far 
conoscere vecchie e nuove professio-
ni. L’evento si è svolto, stamattina, 
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17/05/2017, nella sede dell’istituto, dalle h 9.00 alle h 13.00 ed è 
stato diviso in varie sessioni, nelle quali i giovani e gli esperti si sono 
scambiati domande e risposte, per chiarire i mille dubbi che i ragazzi 
hanno sul mondo del lavoro.  L’evento rientra nel corposo program-
ma di Alternanza Scuola Lavoro e che ha coinvolto tutti gli studenti 
del triennio. Nel corso della giornata, oltre a esserci stato uno scam-
bio di idee, sono state previste anche delle attività come, ad esem-
pio, la compilazione del proprio curriculum vitae e l’affrontare un 
colloquio di lavoro. Si sono messi a confronto, anche, le nuove pro-
fessioni e le start up con il  lavoro tradizionale. L’evento è il risultato 
di un percorso di Project Management fatto da alcuni ragazzi della 
scuola nell’ambito dell’alternanza scuola lavoro. I giovani studenti, 
infatti, confrontandosi con un’esperta del settore, hanno imparato 
gli strumenti e le metodologie della gestione di un progetto com-
plesso e contemporaneamente hanno sperimentato quelle compe-
tenze, ideando, pianificando e realizzando l’evento Discover Your 
future.  

A dare il via ai lavori con il saluto istituzionale la dirigente scolastica 
Prof.ssa Consolata Piscitiello e subito dopo la presentazione dell’e-
vento a cura di Claudia Budo, studentessa della classe IIIA-Afm. Si è 
passati, quindi, a condividere dei risultati dell’Alternanza scuola 
lavoro dei progetti di Interior design seguiti dall’Ing. Giorgia Musac-
chio; Grafica e Comunicazione seguiti dalla dott.ssa Rosaria Adduci e 
Project Management seguiti dalla Dott.ssa Moretti. Dalle ore 10 alle 
13,00 tutti gli studenti divisi per gruppi si sono portati nei 4 labora-
tori dove hanno affrontato:  Redazione primo curriculum e simula-
zione colloqui a cura della Dott.ssa Francesca Gargiulo dell’associa-
zione Goodwill, i 10 errori da evitare nella redazione del proprio 
curriculum per un colloquio di lavoro. In contemporanea in altro 
laboratorio: Ordini professionali e nuove professioni e sono interve-
nuti il Dott. Roberto Garritano, Presidente dei Giovani Consulenti 
del Lavoro e la Dott.ssa Maria Elia, Copy. Hanno spiegato ai ragazzi 
come si diventa una copy, quante professioni ci sono nel mondo 
della comunicazione e del marketing, quante professioni sono anco-
ra oggi molto sconosciute, ma fortemente richieste dal mercato.  

E’ stato anche affrontato il tema di professioni più riconosciute e 
afferenti ad un albo che però hanno bisogno comunque di innovare 
metodi e processi per poter fronteggiare un nuovo mercato del la-
voro. E ancora in altro laboratorio: Start up e aziende tradizionali e 
sono intervenuti dott. Enrico Parisi dell’az. Agricola Parisi e dott.ssa 
Roberta Caruso di Home4Creativity. Enrico e Roberta sono i prota-
gonisti di due storie interessanti e ricche di esperienze fuori dalla 
Calabria. Sono due giovani imprenditori che hanno deciso di tornare 
in Calabria. Enrico è impegnato nell’azienda di famiglia dove sta 
rinnovando il brand e la comunicazione, Roberta ha trasformato la 
casa di famiglia in un coliving, cioè forme di ospitalità differenziate 
per periodi e tipologie, che spaziano dall’ambito turistico a quello di 
studio, lavorativo o semplicemente esperienziale. Quarto laborato-
rio:  Amministrazioni pubbliche ed è intervenuto il dott Francesco 
Filomia Responsabile Centro per l’impiego di Rossano che ha condi-
viso con i ragazzi il suo percorso di vita, la sua esperienza nella pub-
blica amministrazione e ha dato qualche consiglio utile sul futuro 
agli studenti . 

Franco Lofrano 

EMOZIONI E MUSICA 

Trebisacce,14/05/2017  - “Il canto è benedizione dei fedeli, lode a 
Dio, elogio del popolo, plauso di tutti, parola adatta ad ogni uditore, 
voce della Chiesa, professione canora di fede, devozione sublime, 
letizia di liberazione, grido di allegrezza, profluvio di letizia. Il canto 
mitiga l’iracondia, placa le ansie, dà sollievo alle afflizioni. Il canto è 
un’arma che ci protegge nella notte, è una fonte di insegnamenti 
lungo il giorno, ci fa da scudo nel timore; riempie di festa il cammino 

della santità; manifesta il volto della nostra serenità. E’ un pegno di 
pace e di concordia; pace e concordia che, come in una cetra, si ma-
nifestano mediante un’unica melodia composta da molte voci diver-
se ed ineguali. Nel canto la dottrina gareggia con la bellezza: mentre 
si prova diletto cantando, si acquista conoscenza di dottrina per 
ammaestramento. Il canto ispirato spinge chi esegue e chi ascolta 
alla virtù. Se suonato con il plettro dello Spirito fa scendere sulla 
terra la dolcezza della musica del cielo”. (Sant’Ambrogio). 

Il nostro territorio ha sempre espresso grandi talenti in ogni settore 
della vita sociale: dallo sport, alla musica, dalla pittura alla letteratu-
ra e tutti hanno lasciato un segno indelebile in ognuno di noi. 

Ma, siamo certi, che il talento di cui parleremo in questa sede saprà 
regalare emozioni e tracciare un solco profondo che resterà impres-
so per sempre nel cuore di quanti hanno ed avranno la fortuna di 
apprezzarne le enormi qualità e potenzialità. 

Parliamo di Oriana Oliverio, contralto del Coro della Diocesi di Ro-
ma, diretto dal grande Maestro don Marco Frisina. 

Oriana, nostra corregionale, è in possesso di quel classico “fuoco 
sacro” per la musica, che la porta ad esprimere se stessa in un me-
raviglioso connubio di arte e sensibilità. 

La musica è sempre capace di trasmettere sensazioni ed emozioni 
soltanto quando viene fatta con 
la voce del cuore. 

Oggi molti artisti cantano, ma 
sono pochi coloro i quali lo fanno 
realmente con l’animo. 

Tra questi c’è Oriana Oliverio, la 
cui voce sembra venire da un’al-
tra dimensione, quella interiore, 
dalla quale scaturiscono sogni, 
speranze, bellezza, soavità, po-
tenza. 

Sentirla cantare fa venire i brivi-
di, proprio perché ci si rende 
conto che ci troviamo di fronte 

una ragazza meravigliosa, con valori etici eccezionali e, nello stesso 
tempo, con una voce incredibile, che riesce a farti chiudere gli occhi 
e ti trasporta in un mondo stupendo, fatto di preghiera. 

Oriana si distingue anche per la sua semplicità, modestia ed umiltà 
e per la moralità che ne fanno un esempio per moltissimi giovani, 
che si perdono nei meandri della solitudine e della disgregazione dei 
princìpi. 

Quando inizia a cantare puoi notare dai suoi occhi che si immerge in 
un mondo tutto suo, si isola da tutti immedesimandosi in quella che 
diventa vera e propria preghiera, diventando tutt’uno con il canto  e 
con la musica: voce, cuore, animo, melodia diventano una cosa so-
la . 

Oriana ci ha trasmesso un messaggio importante: siamo nell’epoca 
della comunicazione, e mai come oggi ci accorgiamo come sia com-
plicato comunicare, infatti è necessario conoscere le lingue, gli stru-
menti, la tecnologia, ma la vera storia degli uomini non si può legge-
re senza l’amore e senza la musica come preghiera e lei ha sempre 
ascoltato il suo cuore e grazie a questo è rimasta se stessa, con i 
suoi valori, con la sua passione, con la sua semplicità. 
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“Chiunque esegue questo ministero del canto con vera fede e con 
tutta l’attenzione della sua mente, si unisce in certo qual modo agli 
angeli che lodano Dio nei cieli”.( Sant’Isidoro di Siviglia). 

Oriana Oliverio riesce in questo importante compito, quello di tra-
sportare chi l’ascolta, nel mondo pulito dei primi mattini del mondo, 
nel mondo puro della musica divenuta preghiera. 

Ed allora, questa ragazza di provincia, della nostra sana provincia, ci 
ha insegnato che tutti abbiamo il dovere di sognare, di pretendere 
da noi stessi il sogno, di caricare di sogno il nostro oggi, perché di-
venti ragione del domani che vogliamo. 

Raffaele Burgo 

GLI STUDENTI DEL FILANGIERI INCONTRANO 
IL WWWF POLICORO 

Trebisacce,20/05/2017 - L’Oasi wwf Policoro 
Herakleia è stato ospite, stamattina, dell’Its 
“Filangieri”,diretto dalla Prof.ssa Consolata 
Piscitiello, nell’ambito del variegato program-
ma di Alternanza/Scuola Lavoro che, oggi, ha 
visto coinvolti gli studenti della 3° e 4° Cat, 
accompagnati dalla referente ASL e docente 
Tina Potestio e dalle Proff. Sansone Maria, 
Vangi Anna e Roseti Maria Teresa. Relatore 
per il WWF il dott. Gianluca Cirelli , Biologo 
Marino e responsabile Progetti e Ricerca CEA 
Policoro, chè è stato supportato dal dott. 
Giuseppe Curci, Geologo e guida CEA Polico-
ro. Il Cirelli, attraverso un video, ha spiegato 
le varie finalità del WWF e presentato agli 
studenti i vari campi d’azione, rapendo lette-
ralmente l’attenzione degli studenti che si 
sono appassionati e hanno partecipato, nel 
corso della lezione-informazione, attivamen-

te. Si percepiva chiaramente la volontà dei giovani presenti di voler 
far parte del wwwf come volontari per dare il loro fattivo contributo 
nella difesa e tutela ambientale. L’acquisizione di nozioni sull’avifau-
na presente sul territorio lucano e nazionale, sia in merito al loro 
riconoscimento che alla loro ecologia, è stata  un’opportunità di 
formazione per gli studenti che girano per il territorio. Difatti  lo 
studio dell’ecologia dell’avifauna e di conseguenza la conoscenza 
dei luoghi ai quali le specie sono legate per trofismo e per riprodu-
zione può sicuramente aiutare tutti, giovani e adulti, nell’identifica-
zione delle località in cui poter osservare le specie ricercate e maga-
ri diventare spunto per nuovi percorsi naturalistici da promuovere. 
Sul patrimonio ornitologico del Bosco Pantano, il relatore ha preci-
sato che rappresenta un’area strategica per le migrazioni degli uc-
celli lungo la costa jonica. Negli ultimi anni sono state censite oltre 
170 specie differenti. Tra le più interessanti sono da citare la spato-
la , l’airone bianco maggiore, l’airone cenerino, la garzetta  e il 
chiurlo. I rapaci, ha ancora spiegato Cirelli, costituiscono una vera 
attrattiva per gli appassionati di Bird – Watching. Osservabili sono, 
infatti, il nibbio, la poiana, il gheppio, il grillaio  e, di notte, il barba-
gianni, l’allocco, la civetta. La foresta jonica è rifugio ideale per i 
mammiferi che la popolano. Da segnalare la presenza della marto-
ra , del tasso e della faina. Ha ricordato, inoltre, la presenza della 
lontra, rarissimo mammifero quasi totalmente estinto in gran parte 
del territorio italiano. Non possono mancare, nel Bosco Pantano e 
nei suoi canali, i rettili. Tra le specie maggiormente presenti la tarta-
ruga palustre , la tartaruga di terra , l’orbettino , il biacco  e il cervo-
ne . Inoltre. tra i rettili marini si segnala la presenza, lungo la costa, 
della tartaruga comune Caretta caretta, specie sempre più a rischio 
estinzione a causa delle attività antropiche come la pesca. Rosalia 

Alpina è uno dei più belli ed eleganti coleotteri presenti nel Bosco 
Pantano di Policoro. Tuttavia si tratta di una specie considerata par-
ticolarmente rara e vulnerabile per la continua riduzione del parti-
colare habitat in cui vive. Il Centro Recupero Animali Selvatici 
(C.R.A.S.) Provinciale di Policoro è parte integrante delle attività 
istituzionali che l’Oasi svolge sul territorio. Si tratta di una struttura 
veterinaria dotata di un ambulatorio con spazi per la stabulazione e 
cura di animali selvatici feriti o in difficoltà. Il C.R.A.S. di Policoro è 
l’unico punto di riferimento che garantisce un presidio attivo lungo 
la costa jonica compresa tra Taranto e Corigliano Calabro. Un’altra 
finalità del C.R.A.S. è quella di affiancare la ricerca, come valido con-
tributo alla salvaguardia delle specie a rischio. Da quaranta anni 
il WWF è impegnato nelle scuole per diffondere nei giovani l’amore 
per l’ambiente in cui vivono e il rispetto per tutte le specie viventi, 
attraverso percorsi educativi e programmi didattici all’avanguardia 
realizzati dai migliori esperti di educazione ambientale. Il Centro di 
Educazione Ambientale “Polieion”, situato all’interno della Riserva 
Regionale Bosco Pantano di Policoro, nasce quale riferimento terri-
toriale del WWF Italia a tutela di un contesto di unicità forestale. 
Grazie alle Oasi del WWF è stato possibile raggiungere importanti 
risultati non soltanto dal punto di vista della conservazione degli 
ecosistemi naturali ma anche indicando le linee guida per una cor-
retta fruizione dell’ambiente naturale, incentivando la ricerca e lo 
studio delle caratteristiche ambientali. 

Franco Lofrano 

PREMIATI GLI STUDENTI DEL FILANGIERI CON IL 
PROGETTO “LA SERRA FOTOVOLTAICA” 

Trebisacce,28/04/2017 - Pucci Daniele, Bruno Pasquale, Pisani An-
tonella, Perla Jennifer e Vivacqua Rossella della VA SIA dell’Its 
“Filangieri”, diretto dalla Prof.ssa 
Consolata Piscitiello, conquistano 
il 2° Posto e un attestato con il 
progetto “La Serra Fotovoltaica”. 
Lo scorso 27 aprile si è svolta 
presso l’ITCG “Pitagora-Calvosa” 
di Castrovillari la cerimonia di 
premiazione degli studenti vinci-
tori del concorso “Reciprocando 
nelle scuole, inserito all’interno del “Progetto Policoro”. Gli studen-
ti, attraverso un lavoro che li ha impegnati per ben tre anni scolasti-
ci, hanno proposto molteplici idee d’impresa che si auspica possano 
concretamente realizzarsi e che spaziano nei settori più diversi. La 
proposta progettuale di lavorare su di una idea spendibile e credibi-
le risale a circa tre anni fa allorquando la Prof.ssa Teresa Carloma-
gno di Religione ne prese l’iniziativa condividendo il progetto più 
complessivo redatto dalla Diocesi di Cassano All’Ionio. Successiva-
mente il docente di Religione Spezzano Salvatore seguì il gruppo di 
studenti che hanno incassato meritatamente il 2° posto confrontan-
dosi con gli studenti di Cassano All’Ionio, di Castrovillari e  di Fabria-
no nelle Marche. I primi classificati gli studenti della VA dell’ITCG 
“Pitagora” di Castrovillari. Piena soddisfazione, nell’occasione, è 
stata espressa dal dirigente scolastico, Bruno Barreca, che ha sotto-
lineato quanto l’attività appena conclusa dimostri l’impegno quoti-
diano degli istituti da lui diretti per mettere sempre al centro dell’a-
gire quotidiano i ragazzi, intesi come persone con cuore, mente, 
braccia, ai quali si offrono grandi opportunità di crescita. Alla pre-
miazione erano presenti l’animatore di Comunità del Progetto Poli-
coro, Antonio De Marco, la coordinatrice per la scuola Emiliana Ma-
rino, il responsabile regionale del progetto Policoro don Giuseppe 
Noce e l’animatrice per la Diocesi Catanzaro Squillace. Loredana 
Mondelli. Gli studenti del Filangieri sono stati accompagnati dal 
Prof. Spezzano. Il Vescovo Savino ha ricordato ai giovani che diven-
tare persone capaci di progettare il proprio futuro, così come inteso 
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dal progetto Policoro, significa non sentirsi più sudditi di alcuno, ma 
cittadini in grado di creare un nuovo Rinascimento per recuperare la 
bellezza dell’arte, dell’amicizia, della giustizia. La reciprocità, che è 
valore cardine del progetto, deve portare a superare l’assistenziali-
smo e l’individualismo e produrre un continuo scambio di talenti 
che necessariamente centuplicherà le risorse! Il nuovo approccio 
mentale qui auspicato potrà far germinare nuove idee e nuove oc-
cupazioni perché è sul lavoro che si decide la democrazia e la civiltà. 

Franco Lofrano 

FRANCESCO FUSCA CONSEGNATO ALLA 
STORIA  

Trebisacce,10/05/2017 - La Giornata Mondiale del Libro e della Poe-
sia dedicata alla Memoria dell’Ispettore emerito del MIUR France-
sco Fusca. L’evento culturale, co-organizzato dall’II-IPSIA-ITI “Aletti”, 
diretto dalla Prof.ssa Marilena Viggiano, e dal Club per l’Unesco di 
Trebisacce, presieduto dal Dott. Franco Maurella, ha voluto accen-
dere i riflettori per ricordare l’amico e l’uomo di elevato spessore 
culturale, si è svolto nell’aula Magna dell’Ipsia, martedì 9 aprile. A 
porgere i saluti la dirigente scolastica Marilena Viggiano, il sinda-
co Franco Mundo e il Presidente Club per l’Unesco di Trebisac-
ce Franco Maurella. Sono intervenuti per l’occasione l’editore, gior-
nalista e direttore responsabile della testata on line “Diritto di Cro-
naca” Emanuele Armentano, il docente e scrittore Giuseppe Mara-

sco, il docente emerito dell’Unical Giuseppe Trebisacce e l’alunna 
dell’Istituto Aletti,  Paola Palopoli che ha declamato le poesie: Ama-
re l’amore e Ciao,Pablo!. Nel ruolo di Moderatrice e Conduttrice la 
Prof.ssa Mirella Franco (Collaboratrice del DS-Istituto “Aletti). La 
sala al buio e un silenzio assoluto e in fondo un video che riproduce-
va varie immagini dell’ecclettico uomo di cultura Francesco Fusca. Si 
riaccendono le luci e fanno ingresso i vari relatori e Mirella Fran-

co introduce l’evento e sottolinea l’em-
patia che il Fusca riusciva a creare nei 
rapporti interpersonali. La dirigen-
te Viggiano ha precisato che non ha 
avuto il piacere di conoscere Fusca, ma 
attraverso i suoi scritti ha apprezzato 
l’alto spessore culturale di questa per-
sona. Il sindaco Franco Mundo lo ha 
ricordato come l’uomo impegnato nel-
la scuola, innamorato della vita e an-
che della città di Trebisacce e fiero del-
le sue amicizie. Grazie!-ha detto Mun-
do- Per tutto ciò che hai saputo tra-
smetterci e donarci. Per Franco Mau-
rella oltre ad essere un uomo di cultura 

era anche un socio Unesco con cui ha condiviso tanti eventi cultura-
li.  

“Mi chiamava perché mi voleva sempre con lui agli eventi”, ha ricor-
dato Maurella. Ha scritto veramente tanto ed è stato un vero punto 
di riferimento culturale. L’Amministrazione di Oriolo era già pronta 
per offrirgli la cittadinanza onoraria.   

Emanuele Armentano, nipote di Fusca, ha raccontato che lo zio 
amava andare a pesca. Ci andavano spesso insieme e si alzava alle 5 

del mattino per rientrare a mezzogiorno. Lavorava tanto e produce-
va moltissimo. E’ stato insegnante, scrittore, poeta. Ha fatto di 
tutto.  

Con mio cugino Jhonny, figlio di Fusca, mi sono preso cura dello 
studio dove albergava ‘la follia’. Conservava tutte le locandine e 
riusciva a fare più di un evento nello stesso giorno. Un uomo che 
aveva un grosso impegno all’interno della società. Il prossimo 30 
giugno si ricorderà il primo anno della sua morte e il suo operato 
sulla terra è stato alto e spero che sia riuscito a dare tanto a tutti 
voi. Mirella Franco : Fusca pescatore e nello stesso tempo sapeva 
lavorare no stop. Amava stare con gli amici in comitiva e sapeva 
parlare ai giovani. Sapeva parlare con tutti e nello stesso modo. In-
tanto in sala seduta in prima fila la moglie che visibilmente emozio-
nata seguiva con attenzione i lavori dell’evento. Al centro della sala 
la già dirigente scolastica del Filangieri Clara Latronico con la quale 
il Fusca aveva organizzato una serie di eventi culturali e di alto spes-
sore. Giuseppe Marasco: “Con l’Ispettore Emerito Fusca ho condivi-
so progetti, lavori e cenette. Avevamo in comune la stessa passione 
per la letteratura”. Plurismo, variegato, multiplo: c’era sempre due 
volta Fusca. Sempre pronto a puntarmi l’indice: ”Dai pigrone! Non 
lamentarti sempre! Abbiamo l’eternità per riposare!”. Da qui il Ma-
rasco ha iniziato ad elencare una serie infinita di persone che in vari 
momenti hanno operato con Fusca. Negli anni in cui si è verificato 
un cambiamento per la letteratura dell’infanzia, Fusca è sceso in 
campo e ha iniziato a scrivere usando un linguaggio adatto ai bam-
bini. Vi affronta anche l’aspetto affettivo. Riesce a dimostrare come 
una disavventura può diventare opportunità didattica. E anche il 
tema del lutto è presente negli scritti di Fusca che rompe i legami 
affettivi molto forti. Dei suoi libri ne ha curato anche l’impaginazio-
ne. Da qui il Marasco inizia l’elenco, seppure per sintesi, dei libri 
scritti dal Fusca.  

Nei suoi libri appaiono anche tanti personaggi magici e sapeva usare 
le parole con gusto e maestria. Riusciva a far venire fuori dei perso-
naggi fantastici usando dei pezzi di legni di scarto. Valorizzare un 
pezzetto di legno, uno scarto significa dare un grande valore am-
bientale. Per il Prof. Giuseppe Trebisacce occorre parlare di riscatto 
sociale: maestro, direttore didattico, Ispettore Miur.  

Al modello di insegnante come riproduttore della Cultura tradizio-
nale aggiunge quello della ricerca desunto dalla migliore didattica e 
pedagogia rifacendosi al Prof. Mazzetti di Salerno suo punto di rife-
rimento.  

Faceva riferimento alla centralità dell’allievo e ha preso in conside-
razione gli stili di apprendimento. Il sistema formativo integrato 
negli anni 70 affidava la formazione ad altre agenzie compresa la TV 
seppure nata con altre finalità. Fusca ha esercitato sempre il suo 
ruolo con una grande autonomia di giudizio. Il suo profilo culturale 
è alto e si nutriva sempre di buona lettura. Il merito di Franco è sta-
to quello di inserire nella sua larga cultura anche il filone cattolico. 
Orientamento laico e cattolico che è riuscito a farne felice sintesi 
culturale.  

Si schiera con i deboli, con il “dopo di noi” e riflette e scrive tanto su 
questo tema. “L’auspicio è che si faccia tesoro della sua lezione e 
che si dia la giusta collocazione nella storia della cultura in Cala-
bria”. Il docente dell’Ipsia Tommaso Stamati lo ricorda in lingua 
albanese perché il Fusca era di Spezzano Albanese e gli invia dal 
tono usato un messaggio di sentimento amichevole e culturale…in 
ricordo. Infine al microfono interviene la moglie di Fusca, Clelia Ri-
moli, che:” Forse mio marito starà dicendo…di chi state parlando? 
Io sono qui, non sono morto!”. Seppure fortemente commossa la 
Signora Fusca legge una poesia che emoziona tutti i presenti. 

Franco Lofrano 
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ROSARIA GAGLIARDI È L’ARTISTA NAIF DELLE 
PIETRE. 

Trebisacce,11/05/2017 - L’artista Rosaria Gagliardi è su facebook 
come Painted Stones (di Rosaria Gagliardi) e ha frequentato l’istitu-
to Statale d’Arte. Le sue opere sono esposte a Lecce, presso la galle-
ria d’arte “Chiaro di Luna”. Non si tratta, quindi, di improvvisazione 

ma esiste un mix tra studio dell’arte e sana passione per la pittura, 
che coltiva sin da quando era bambina. Il suo genere si rifà al Naif e 
dipinge le pietre. E’ convinta che le sue pietre dipinte con creatività 
riescono a regalare almeno un sorriso al casuale fruitore che imme-
diatamente ne apprezza le pietre colorate e ne condivide il messag-
gio inviato dall’artista.  

Rosaria Gagliardi si procura delle pietre, della 
vernice a colori multipli, dei pennelli e diventa 
creativa facendo diventare tangibile il suo pen-
siero che di per sé è immateriale. Utilizzando il 
suo personale estro fantasioso e colmo di po-
sitività riesce a trasformare negli altri quei 
momenti di tristezza che capitano in buon 
umore! A Rosaria Gagliardi basta poco per 
realizzare un viaggio fantastico: dalla Terra, 
alle Stelle e finanche sulla Luna. L’Artista Ga-
gliardi, ad esempio, in una sua opera (in foto) 
immagina di trasferirsi in un paese lunare e 
non usa né l’aereo e neppure la navicella spa-

ziale. E allora? Come pensa di arrivare sulla luna? Usa una imbarca-
zione, usa una scala lunghissima oppure il cuore e cioè il sentimen-
to, l’amore che tutto può! Il suo cuore ricco di genuino sentimento 
in modo gioioso e festoso, supportato da tanti palloncini colorati la 
conducono nell’immaginario mondo lunare. Ma non pensa ad una 
fugace visita, vi immagina delle abitazioni colorate pronta ad acco-
gliere ospiti gentili nella costruenda pace e serenità universale. La 
luna è quasi sempre presente ed è la sua compagna inseparabile di 
vita che riesce a farla sognare in positivo togliendole quella tristezza 
che la vita impone all’essere umano. Per lei  il bicchiere è sempre 
mezzo pieno e si rifugia nel suo bel mondo colorato e fantastico 
dove ricopre il ruolo di fata che tutto può realizzare. Anche i sogni 
servono nella vita per trovare la forza necessaria per non farsi pren-
dere la mano e lottare sempre con fermezza. Il temperamento voli-
tivo di Rosaria Gagliardi la conduce a comportarsi con determinazio-
ne sempre, senza mai indietreggiare dinanzi a nulla. E così ancora in 
un’altra opera l’artista con colori decisi immagina il suo prato sem-
pre fiorito e profumato e delle abitazioni attorno ubicate in modo 
corretto, nuovo sistema urbanistico, creando un’atmosfera di buon 
vicinato, ma di piena autonomia, senza quell’invadenza che distur-
ba. Anche gli alberi colorati e la sua amica luna sono presenti, forse 
a voler parlare del tema della tutela ambientale, del rispetto per la 
natura e sempre sotto l’occhio vigile della luna che invita a sognare 
come sorella complice. Nella pietra l’artista Gagliardi ha ritrovato le 
sue radici e nel quotidiano  coltiva il suo interesse artistico: racco-
glie pietre, le porta nel  suo laboratorio, le mette in ordine e le uti-
lizza per costruire quadri o oggetti-sculture, tentando, giorno dopo 

giorno, di trasferirvi ricordi, sentimenti, immagini, scorci che appar-
tengono alla sua storia. 

Franco Lofrano 

FLIPPED CLASSROOM (la classe capovolta) 

Trebisacce,19/05/2017 - E’ partito, lo scorso 18 maggio, l’appunta-
mento con i laboratori e lavori di gruppo previsti dal complesso cor-
so di formazione per i docenti della secondaria superiore coinvolti 
sulla nuova metodologia d’inse-
gnamento Flipped Calssroom. I 
laboratori dell’ITS “Filangieri”, 
diretto dalla Prof.ssa Consolata 
Piscitiello, hanno ospitato per 
l’esercitazione pratica i docenti 
del liceo, dell’Its Filangieri e 
dell’Ipsia. Nel ruolo di tutor-
facilitatore i Proff. Cristina Greco e Massimo Bidotti. Si sono costitui-
ti i gruppi di lavoro ed è iniziata la fase pratica di compilazione del 
modello-format per riuscire a presentare una video lezione, breve e 
nel contempo interessante per i docenti corsisti che dovranno poi 
sperimentare in aula quanto appreso. Sostanzialmente occorre 
sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per 
supportare nuovi modi di insegnare: apprendere e valutare, spazio 
didattica, tempo , riorganizzare  il lavoro e il tempo del fare scuola. 
L’idea-base della «flipped classroom» è che la lezione diventa com-
pito a casa mentre il tempo in classe è usato per attività collaborati-
ve, esperienze, dibattiti e laboratori. In questo contesto, il docente 
non assume il ruolo di attore protagonista, diventa piuttosto una 
sorta di “mentor”, il regista dell’azione pedagogica. Nel tempo a 
casa viene fatto largo uso di video e altre risorse e-learning come 
contenuti da studiare, mentre in classe gli studenti sperimentano, 
collaborano, svolgono attività laboratoriali. A tutti gli effetti il 
«flipping» non è tanto un approccio pedagogico, quanto una filoso-
fia da usare in modo fluido e flessibile, a prescindere dalla disciplina 
o dal tipo di classe. È importante che il tempo ‘guadagnato’ in classe 
grazie al flipping venga usato in maniera ottimale e che le risorse 
utilizzate dallo studente nel tempo a casa siano di qualità elevata, 
oltre ad essere calibrate sul livello di conoscenza fino a quel mo-
mento raggiunto dal giovane. Una libreria di contenuti integrata con 
video online vagliati in base a qualità e accessibilità è il miglior pun-
to di partenza per ottenere un buon risultato finale. A momento ai 
più sembra una bella teoria che vogliono sperimentare per il bene 
degli studenti, ma con il tempo sapremo se nella pratica operativa si 
riusciranno a raggiungere gli obiettivi attesi e sperati. L’impegno da 
parte dei docenti c’è, nonostante il periodo di intenso lavoro di 
chiusura dell’anno scolastico, e i risultati si registreranno. 

Franco Lofrano 

UNA VITA MAGISTRALE: OMAGGIO A ZIA 
DORINA VERNI LE VOCI (di Pino Cozzo) 

Trebisacce,05/05/2017 - Nel 
disordine della nostra vita, la 
ricerca del vero diventa spesso 
una corsa tumultuosa e arida 
nel produrre e consumare, nel 
tentare di possedere quanto più 
possibile, aspirare al piacere, 
all’utile immediato e immerita-
to, al tutto e subito. In molti, 
però, ci accorgiamo di correre 
senza avere uno scopo da rag-
giungere, di volerci riempire di 

cose vuote, di vivere nell’anonimato, di agire sempre in contrasto 
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con quello che dovrebbe essere 
il nostro anelito più profondo, 
che è quello di amare e di esse-
re amati. Se  leggiamo e  pensia-
mo: la nostra è un’esistenza 
breve e triste, pensiamo di esse-
re venuti al mondo per caso, 
passiamo vicino a un muro che 
fa ombra sul nostro percorso e 
su noi stessi. Ci inebriamo del 
vacuo e dell’effimero, avvertia-
mo il sentimento del nulla, ci 
vestiamo di bramosia e di logica 
incoerente. In tutto questo, ab-
biamo una consapevolezza della 
nostra libertà, del raggiungi-
mento di obiettivi degni dell’uo-
mo,  riduciamo tutto ad un vago 
ed inutile affanno, uno sterile 
agitarsi senza profitto. Non è 
ragionevole e dignitoso prestare 
fede e attenzione solo a ciò che 
è tangibile e visibile, perché così 

si lascerebbe fuori il nucleo centrale della nostra persona: la fiducia, 
l’amicizia, la bellezza, la bontà, la gioia, l’amore. La vita è un dono, 
un dono divino, rappresenta un elevato progetto, non è un destino 
senza mete e cieco. Nasce da un gesto d’amore infinito verso un 
amore infinito, un cammino senz’altro difficile e impervio, ma pre-
gno di significato. Gli uomini e le donne passano sulla terra, attra-
versano e vivono situazioni ed esperienze varie, cercano, si affanna-
no, non trovano e cercano ancora. A volte, dovremmo provare a 
fermarci un po’, a osservare la natura, la vera vita che si manifesta 
nello sbocciare di un fiore, nel sorgere del sole, nel levarsi della lu-
na, nel sorriso di un bambino, nel bacio di una mamma, nella carez-
za di una mano, nell’abbraccio di un amico. Una donna appagata è 
una sposa e una madre che riuscirà a portare queste gioie, questo 
senso di pienezza anche nel suo rapporto di coppia e nell’educazio-
ne, nella formazione, nell’affiancare il percorso di crescita e di svi-
luppo dei propri figli. La realizzazione di propri autentici desideri 
non può che alimentare positivamente la nostra anima, e il nostro 
corpo, quindi la nostra persona nella sua interezza, che non potrà 
far altro che donare questo suo star bene con sé stessa agli altri,  in 
un’apertura e un’accoglienza del desiderio e della felicità di sé stessi 
e degli altri. Non è facile alle volte guardarsi dentro, altre volte ci 
sembra di perder tempo, e spesso risentiamo delle pressioni  che ci 
spingono a fare scelte contrarie ai nostri desideri. La perfezione non 
sta nel raggiungimento di un obiettivo in modo eccellente, cancel-
lando tutto il resto dalla nostra vita, ma nel saper tenere insieme 
armoniosamente più aspirazioni, ugualmente importanti, in manie-
ra equilibrata. La Maestra Dora Verni Le Voci, per tutti noi zia Dori-
na, ha incarnato questi valori, li ha fatti suoi, ha lasciato la sua terra, 
adorata, e, per amore e dedizione, si è trasferita in un altro ambien-
te, è stata una moglie fedele ed affettuosa, una madre amorevole e 
attenta, una nonna premurosa, un punto di riferimento, in famiglia 
e nella società civile. Ha formato generazioni di alunni con la sua 
professione di maestra, nel senso etimologico del termine, con la 
sua profonda competenza e la tradizionale chiarezza e lucidità che 
hanno sempre caratterizzato il suo agire, ed ha trasmesso loro tutti 
quei valori, religiosi, prima, e civili, dopo, che hanno fatto di loro 
professionisti di valore che danno lustro alla nostra cittadina ed agli 
ambienti in cui operano. La famiglia giustamente la adora, la società 
giustamente la rispetta, la comunità parrocchiale giustamente la 
onora. Ha fatto della sua fede una ragione di vita, che ha alimentato 
ogni giorno della sua vita, in ogni condizione e a qualunque costo, 
con il sole e la pioggia, con il vento e il bel tempo, e che ha trasmes-

so prima alla famiglia e poi ai tanti suoi allievi. Una santa messa, 
commovente e pienamente vissuta, è stata celebrata il giorno 
quattordici marzo scorso nella Chiesa Cuore Immacolato della Beata 
Vergine Maria, con la presenza dei parroci, Don Nicola Cataldi, Don 
Vincenzo Calvosa e Don Claudio Bonavita. Numerose e toccanti le 
manifestazioni di affetto che hanno fatto da scenario alla centenaria 
zia Dorina, che, con la consueta lucidità e forza morale, ha ringrazia-
to tutti, ma, su tutti, il Signore che le ha benevolmente concesso il 
privilegio di raggiungere questo traguardo anagrafico. E’ stata cir-
condata dai tanti parenti e dai tanti alunni, che ha formato in ma-
niera completa e seria. Auguri, zia Dorina, auguri da tutta la comuni-
tà, e voglia il Dio della vita e della fede concedervi ancora tante bel-
le soddisfazioni e gioie. Noi non smetteremo di pregare perché tutto 
ciò diventi realtà e perché la presenza del Signore sia sempre e do-
vunque al vostro fianco per assecondare i vostri desideri, che sono 
quelli di essere specchio della divina verità. 

Pino Cozzo 

BDS DANCE MEETING: 7 LE BORSE DI 
STUDIO GUADAGNATE. 

Trebisacce,11/05/2017 –  Da or-
mai 15 anni il “BDS DANCE MEE-
TING” offre interessanti borse di 
studio agli allievi che partecipano 
all’evento. 

Per questa edizione sono 7 gli 
aspiranti ballerini che hanno gua-
dagnato con impegno e sacrificio 

la borsa di studio per la danza classica: un periodo di studio di una 
settimana dal 17 al 24 marzo alla Scala di Milano con i Maestri e 
Primi Ballerini della Scala Michele Villanova e Anita Magiari, a bene-
ficiarne sono stati gli allievi Ludovica Adduci, Ginevra Serra Cassano, 
Francesco Petta, Chiara Rizzo, Silvia Avarello, Carmen Franchino e 
Simona Saracino. 

L’appuntamento 2017 del “BDS DANCE MEETING” ha offerto ai gio-
vanissimi la possibilità di frequentare diversi stages con maestri di 
nota fama, che ospita l’Accademia, ognuno per ogni diversa discipli-
na della danza. 

Da gennaio a giugno si sono succeduti: Michele Villanova (Primo 
Ballerino della Scala di Milano), Marcello Sacchetta ( Ballerino Pro-
fessionista della trasmissione “Amici di Maria de Filippi”), Steve La-
chance (Maestro e Coreografo), Raffaele Paganini (Ballerino del 
Teatro dell’Opera di Roma), Bill Goodson (ex Coreografo di Michael 
Jackson), Giuseppe Galizia ( Musical Performer della Compagnia 
della Rancia) e Etienne Jean Marie (Ballerino di Hip-Hop). 

Lo stesso Michele Paganini ha consegnato  ulteriori borse di studio 
per corsi di Formazione ad alcuni allievi dei corsi  superiori. 

Asia Madera 

”DISCOVER YOUR FUTURE” (di Lucia Tucci) 

Trebisacce,17/05/2017 - Oggi 17 maggio, i ragazzi che fanno parte 
del team di “Project management” hanno voluto condividere con 
più ragazzi possibili quanto sia importante svolgere l’attività scuola-
lavoro. Così hanno organizzato un evento “Discover your future” 
all’interno del nostro istituto. La giornata si è svolta in diversi incon-
tri con esperti riferiti dalla loro tutor che hanno iniziato a raccontar-
ci della propria esperienza lavorativa e dell’importanza del mondo 
del lavoro. Gli esperti coinvolti nel primo incontro erano Roberta 
Caruso, proprietaria di una start up a Montalto Uffugo che prende il 
nome di “Home4creativity” ed Enrico Parisi che dopo aver consegui-
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to la laurea in Economia alla pre-
stigiosa università Bocconi di Mila-
no ha deciso di intraprendere il 
suo percorso lavorativo mandan-
do avanti con le conoscenze ac-
quisite un’azienda agricola di fa-
miglia, ormai avanti da quattro 
generazioni. Abbiamo avuto l’oc-
casione ed il piacere di incontrare 

altri esperti ancora tra cui un consulente di lavoro per i giovani ed 
una ragazza laureata in lingue e letteratura straniera che lavoro 
nell’ambito di pubblicità e comunicazione. “Tutto ciò che vedete 
attraverso una pubblicità e acquistate, è merito mio e di altri esperti 
che come me lavorano in questo settore. ” È questo il messaggio 
che lascia a tutti gli studenti, spiegando che il suo compito consiste 
nel convincere di acquistare il prodotto, garantendo la qualità dello 
stesso che ci sta proponendo. I social-media sponsorizzano tantissi-
mi siti, pagine e prodotti attraverso queste strategie di mercato. 
L’intervento dell’esperto Roberto Garritano (consulente di lavoro 
per giovani) è stato alquanto interessante dove ponendo una do-
manda ha da sè compreso che in pochi conoscevano il suo ruolo , 
ciascuno con idee confuse a riguardo. Ha spiegato l’importanza del-
la sua figura professionale e ha inoltre invitato l’intera sala di stu-
denti a conoscere le normative sul lavoro che sono in continuo ag-
giornamento. Il tema principale della giornata era il valore di cia-
scun mestiere, affacciandosi ai lavori più moderni, visto il continuo 
progredire delle tecnologie ai lavori più tradizionali, investendo il 
tempo in passioni che ci rendono in pace con noi stessi e che possa-
no un domani non solo retribuire in denaro ma anche in grandi sod-
disfazioni. Per concludere la nostra giornata, abbiamo incontrato 
Francesca Gargiulo, che fa parte della “Goodwill” , con piacere ha 
attirato l’attenzione di tutti gli studenti spiegando cos’è un curricu-
lum e quanto sia importante aggiungere le particolarità che rispec-
chiano ogni individuo, attraverso delle capacità che potrebbero in 
noi fare la differenza. L’esperta chiude l’evento con una frase 
“Ognuno di voi ha delle capacità da sfruttare nella vita” ,augurando 
a tutti di realizzare quei sogni nascosti nel cassetto. 

Lucia Tucci 

IL MAL DI TESTA VIENE SOTTOVALUTATO MA 
È UNA VERA PATOLOGIA. 

Trebisacce,20/05/2017 -  E’ in 
pieno svolgimento l’iniziati-
va  “Mal di testa: Che fare?”  della 
durata di due giorni, 20 e 
21,  dedicata alla IX giornata Na-
zionale del Mal di Testa: La mia 
testa a Soq”quadro”, con all’in-
terno, in programma, la mostra 
collettiva che coniuga Arte e 
Scienza, presso il Miramare Pala-
ce Hotel, sul lungomare. 
La  giornata Nazionale sul Mal di 
Testa, giunta al suo nono anno, 
ideata e voluta dall’attivissima 
dottoressa Trinchi Rita Lu-
cia (dirigente medico del Centro 

Cefalee presso il Capt di Trebisacce), si avvale del patrocinio del 
Comune di Trebisacce e di quello dell’Ordine dei Medici Chirurghi e 
Odontoiatri della Provincia di Cosenza e della collaborazione delle 
Associazioni Picard “Davide Aino” (di cui è Presidente l’artista Fiam-
metta Aino). Ospite d’onore per la giornata del 21 maggio il critico 
d’arte Gianfranco Labrosciano che giudicherà in diretta le opere dei 
numerosi artisti partecipanti all’evento che unisce la sezione Pittura, 

Poesia, Scultura, Fotografia, Cera-
mica e Installazioni. A tutti gli arti-
sti verrà consegnato l’attestato di 
partecipazione. Un bel mix tra 
scienza e arte e una bella immer-
sione nella creatività artistico-
culturale con interventi a tema. 
Per la sezione Pittura sono in mo-
stra le opere di: Giuseppe Remo-
groccia, Irene Groccia, Cinzia Ai-
no, Maria Giovanna Pisil-
li,Loredana Fiammetta Aino, Ca-
tharina Bernard,Teresa Principe, 
Rita Lucia Trinchi, Rosa Alba Go-
leandro, Giovanna Sibiano,Elena 
Priore, Lorenzo Gugliotti, Angela 
Fazzitta,Vittoria Travalli, France-
sco R. Romano, Sonia Quer-
cia,Maria Grazia Giglio, Ercolino 
Ferraina, Mariolina Del Popolo, 
Bianca Talarico, Grazia Albanese, 
Brunella De Paola, Davide Aino, 
Ottavio Aino, Anna Tufaro, Giusy 
Tucci, Maria Taliente, Mena Stasi, 
Arilla Darhiu, Salvatore Doni. Per 
la sezione Poesia: Patrizia E. Mor-
tati, Rossella Falabella, Lucia De Cicco, Filomena Costa, Alfredo Bru-
ni e Francesca Bianchi. Per la sezione Scultura: Domenico Mitidieri, 
Nando Genise. Per la fotografia: Giuseppe D’Alba. Per la Ceramica: 
Roberta Proto . Per la sezione Installazioni la stilista Annalisa Di 
Lazzaro. L’iniziativa è presente anche sulla pagina di Facebook:Arte 
Emicranica. La dottoressa Trinchi, nel duplice ruolo di pittrice e di 
medico, dirigente del Centro di Cefalee presso il Capt di Trebisacce, 
è anche il medico punto di riferimento per i numerosi pazienti 
affetti da questa patologia, la Cefalea. Nel mentre le numerose per-
sone presenti giravano per la sala espositiva dando uno sguardo 
interessato alle opere esposte, la dottoressa si intratteneva con gli 
interessati, bambini-donne-uomini, a spiegare loro il problema 
del mal di testa che risulta sconosciuto come patologia, ma che 
invece prima ci si rivolge alla specialista Trinchi e meglio è. A questo 
proposito sembrerebbe opportuno che medici e farmacisti consi-
gliassero, ai pazienti e clienti, la visita specialistica alle solite pastic-
che da banco prima che la patologia diventi cronica e invalidante 
per il paziente- vittima che spesso è costretto ad assentarsi dal lavo-
ro o ad essere presente in modo, purtroppo, passivo. E i casi sono 
tanti e i numerosi bigliettini colorati esposti riportano sinteticamen-
te testimonianze e informazioni mediche sul mal di testa che è una 
vera patologia. Non è l’unico caso, ha raccontato una Signora pre-
sente, che addirittura un padre di famiglia ha dovuto lasciare il pro-
prio lavoro a causa del persistente e invalidante mal di testa. A com-
plimentarsi per l’ottima iniziativa anche il sindaco Francesco Mundo 
che ha trovato per ognuno degli artisti parole di elogio. La dottores-
sa Trinchi tutto sommato avrebbe fatto prima ad attivarsi con un 
seminario informativo perché dovendo rispondere alle tante do-
mande dei presenti ha dovuto trattare diversi argomenti e con cor-
dialità e professionalità. Difatti ha spiegato che esiste la Cefalea di 
tipo tensivo, quella a grappolo, l’emicrania, quella del bambino e sul 
come ottenere dei risultati dalla cura. Ha spiegato anche che l’Aura 
nel 20% dei pazienti affetti da emicrania viva, prima dell’insorgenza 
del mal di testa, uno stato chiamato “aura” in cui avvengono alcune 
alterazioni sensoriali, che possono durare fino ad 1 ora. Durante 
l’aura si posso manifestare problemi alla vista, come una riduzione 
del campo visivo, comparsa di luci scintillanti, di linee a zig-zag e di 
macchie scure. Alcuni pazienti soffrono anche di un intorpidimento/
formicolio di un lato del viso, attorno alla bocca, o lungo un braccio. 
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Di Analgesici, Podromi, Postdromi, Profilassi, Triggers. E ancora altro 
e altro ancora. Di certo l’occasione è stata utile per informarsi e non 
sottovalutare il problema del mal di testa che si manifesta con una 
certa frequenza. Arte e Scienza, quindi, convivono e in sinergia col-
laborano. Ecco anche la ragione di questo importante evento che 
ogni anno si ripropone e con successo. 

Franco Lofrano 

“INNOVAZIONI” PARTE DALLA CITTADINA 
JONICA 

Trebisacce,31/05/2017 - Parte 
dalla cittadina jonica, per mano di 
un gruppo di architetti aderenti 
alla Lista “InnovAzioni”, la scalata 
alla guida del Direttivo dell’Ordine 
degli Architetti di Cosenza che per 
questo pomeriggio alle ore 18, ha 
organizzato un incontro operativo 
presso il Miramare Palace Hotel di 
Trebisacce. L’incontro, secondo la 
comunicazione diffusa dall’arch. 
Angelo Malatacca di Trebisacce, è 
esteso a tutti gli architetti interes-
sati alle nuove elezioni del Diretti-
vo dell’Ordine degli Architetti di 
Cosenza in programma presso la 

sede cosentina dell’Ordine dal 5 all’8 giugno 2017. «InnovAzioni – 
ha scritto l’arch. Malatacca – è una lista collettiva che abbiamo for-
mato in breve tempo per comunanza di intenti per presentarci alle 
elezioni del nuovo Consiglio dell’Ordine con l’obiettivo di proporre il 
rinnovamento ed il miglioramento dell’attività dell’Ordine attraver-
so la discontinuità. A nostro avviso – ha aggiunto l’architetto trebi-
saccese a nome del gruppo di InnavAzioni – non è importante la 
scelta personale dei candidati, ma la volontà di migliorare le cose 
attraverso un programma o, meglio ancora, attraverso un crono-
programma». Secondo la suddetta comunicazione il gruppo di lavo-
ro di “InnovAzioni” ha individuato una serie di azioni operative (non 
solo dei temi) che si vogliono espletare con determinazione nel 
prossimo quadriennio di mandato e «per attuarlo – conclude la nota 
invitando tutti a recarsi alle urne – occorre avere un consiglio di-
rettivo rinnovato e coeso». 

Pino La Rocca 

L’ACCADEMIA MUSICALE “GUSTAV MAHLER” 
FA IL PIENO DI PREMI 

Trebisacce-30/05/2017 - L’Accademia Musicale “Gustav Mahler” di 
Trebisacce diretta dal Maestro Francesco Martino fa il pieno al Con-
corso Internazionale “MusicAzioni” svoltosi a Santa Maria del Cedro 
sul Tirreno calabrese e organizzato dall’associazione “Arte per il 
futuro” in collaborazione con l’Accademia Musicale “I Cameristi di 
Laos”.  

Si tratta di uno degli eventi musicali più prestigiosi del panorama 
musicale nazionale che si svolge nella cittadina del Tirreno cosenti-
no presso Palazzo Marino, meglio noto come “Carcere delle Impre-

se”, il seicentesco Castello incastonato tra le rinomate cedriere del-
la cittadina tirrenica.  

Qui ogni anno, dal 26 al 31 maggio, si sfidano dando vita a eccezio-
nali virtuosismi professionisti già affermati nel campo musicale ma 
anche giovani talenti che frequentano le scuole di musica, i quali si 
esibiscono singolarmente o raggruppati in orchestre e che si danno 
battaglia in punta di pentagramma impegnati in dodici differenti 
categorie, tra cui pianoforte, chitarra, violino, percussioni, cori e 
canto lirico.  

Bene, quest’anno l’Accademia Musicale di Trebisacce, partecipando 
in massa, ha fatto incetta di premi: Maya Palermo, I° Premio Cat. C2 
(flauto); Vincenzo Caiafa, I° Premio B3 (chitarra); Mattia Genovese, 
3° Premio E2 (percussioni); Egidio Palagano I° Premio E3 
(percussioni); Serena Troiano, I° Premio A2 (pianoforte); Gabriele 
Zicari, I° Premio A3 (chitarra); Daniel Dramisino, 2° Premio B4 
(chitarra); Ensemble “I Musici”, I° Premio Cat. I 3 e Orlando Pellicori, 
I° Premio assoluto B4 (chitarra). 

Pino La Rocca 

LA MISERICORDIA PROVERÀ A REALIZZARE 
UNA CASA DI RIPOSO PER ANZIANI 

Trebisacce,21/05/2017 -  Una 
“casa di riposo per anziani” al po-
sto dell’ex mattatoio comunale 
ormai dismesso e inserito dall’am-
ministrazione in carica tra i beni 
comunali da alienare per un corri-
spettivo economico di 250mila 
euro. Proverà a realizzarla, anche 

per superare una grave lacuna esistente nella cittadina jonica, l’as-
sociazione di volontariato “Misericordia Onlus” di Trebisacce che 
nel mese di gennaio 2017 ha presentato al Comune una regolare 
istanza per poter disporre, gratuitamente, di quel sito che, come è 
noto, sorge in contrada “Marzuco” ed ha un’estensione di 1.600 
mq. e una superficie coperta di 350 mq. Non potendo l’esecutivo 
comunale cederla a titolo gratuito, ha proposto alla Misericordia 
due soluzioni: o l’acquisto pagabile in 35 anni attraverso una quota 
annuale o il fitto, a 10mila euro all’anno, per 10 anni, durante i quali 
la Misericordia avrà la facoltà o di acquistare l’area defalcando la 
somma già versata, oppure rinegoziare il fitto per gli anni a venire.  

Nel frattempo il direttivo della Misericordia (governatore Vincenzo 
Liguori – vice-governatore Valentino Pace)  hanno fatto redigere, 
all’arch. Angelo Malatacca di Trebisacce, un bel progetto che preve-
de tutta una serie di ambienti e di servizi destinati ad accogliere una 
trentina di anziani offrendo loro un’ospitalità qualificata, in linea del 
resto con la tradizione della Confraternita Misericordia di Trebisac-
ce che, oltre ad essere la mano operativa della Protezione Civile in 
occasione di eventi calamitosi, già svolge nella cittadina jonica e in 
tutto il Comprensorio un apprezzato servizio di assistenza e di sup-
porto al sistema sanitario pubblico.  

Certo non sarà facile realizzare un sogno che può costare fino a due 
milioni di euro, ma è certo che la dirigenza della Misericordia è 
pronta a gettare il cuore oltre l’ostacolo e c’è già l’impegno ad anda-
re avanti con tenacia confidando però nella sinergia con l’ammini-
strazione comunale che uscirà dalle urne dell’11 giugno. 

La speranza di tutti è che i futuri amministratori si decidano ad eli-
minare una lacuna che è già stata superata in tanti altri comuni 
dell’Alto Jonio come Villapiana, Roseto Capo Spulico, Francavilla 
Marittima… che già dispongono di strutture alberghiere in grado di 
ospitare le persone anziane che ne hanno di bisogno. 

Pino La Rocca 
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 L’ORTO BOTANICO AL FILANGIERI 

Trebisacce,23/05/2017 - Noi alunni della clas-
se I A A.F.M dell ‘ I.T.S  “G. Filangieri ” , con la 
guida della nostra insegnante di biologia , Ma-
ria Teresa Roseti, abbiamo realizzato nei giar-
dini dell’istituto l’orto botanico. 

Tutti  noi abbiamo contribuito alla realizzazio-
ne dell’orto botanico portando vari tipi di pian-
te e di semi. 

Durante le ore di lezione ci siamo recati nel 
giardino, muniti di attrezzi adatti per il giardi-
naggio;  prima di iniziare a trapiantare le pian-
tine abbiamo pulito il giardino togliendo le 
erbacce e raccogliendo vari rifiuti.  

In seguito abbiamo tracciato un lungo solco a 
ferro di cavallo nel quale abbiamo inserito le 
varie piantine. 

Abbiamo piantato il basilico, il  rosmarino, le fragole,  la pianta del 
limone,  le violette africane,  i fagioli,  le zucchine,  i ceci, i girasoli, i 
garofani  e varie piante grasse. 

Successivamente,  dopo aver piantato le piantine, la professoressa 
Roseti ci ha fatto studiare dettagliatamente ogni singola pianta ri-
volgendo particolare attenzione verso il proprio nome scientifico e 
volgare, la classe di appartenenza, l’ordine, la famiglia, il genere e la 
specie. 

In seguito abbiamo approfondito lo studio delle piante interessan-
doci all’estetica, alla funzione dei suoi organi, alla forma ed alla ti-
pologia. 

Vedendo crescere le nostre piantine si prova un’ emozione indescri-
vibile;  siamo davvero orgogliosi del lavoro svolto. 

Ringraziamo la nostra professoressa Roseti per averci fatto vivere 
questa esperienza molto istruttiva, bella e  coinvolgente. 

Pistocchi Maria e Gaetano Mariachiara 
I A A.F.M  - I.T.S  “G. Filangieri” 

È USCITO IL NUMERO ZERO DEL “RUCCULO 
CONTINUO” 

Trebisacce,27/05/2017 - È uscito 
il numero zero del “Rucculo conti-
nuo. Ciclostile Aperiodico e Clan-
destino redatto da R.A.S.P.A.”. “Il 
rucculo” è pensato come suppor-
to informativo di R.A.S.P.A. e 
affronterà, di volta in volta, un 
tema diverso o un approfondi-
mento su una questione già 

affrontata in precedenza. “Il rucculo” è la finestra dalla quale 
R.A.S.P.A. parlerà a tutti, non rinunciando all’ironia, alla riflessione e 
alla critica, esercitate senza riguardi. Il numero zero è dedicato 
all’annoso problema del Terzo Megalotto della S.S. 106 e ha per 
titolo Raddoppiamo la 106 bis. Inizia così: 

 Alcuni di noi seguono le evoluzioni delle tante strade statali 106 dai 
primi anni del nuovo secolo. Come molti sanno, da una, la 106 è 
miracolosamente diventata trina: infatti, sul nostro territorio, tra il 
tratto esistente, quello ammodernato e quell’altro progettato ab-

biamo ben tre assi viari! La strada provinciale 253, la strada statale 
106 e il progetto della nuova E 90. 

Sgombrando il campo da qualsiasi ulteriore dubbio (ma i dubbi resi-
dui li abbiamo fugati negli anni a colpi di comunicati stampa), si ri-
badisce che R.A.S.P.A. è favorevole alla costruzione della nuova 106. 
Tuttavia, disponendo di qualche cervello funzionante, non essendo 
legati a ordini di scuderia e non appartenendo ad alcuna sigla di 
partito, vorremmo che le esigenze e i diritti del nostro territorio non 
vengano, ancora una volta, messi in secondo piano e avversati da 
sciacalli e ignavi e, se proprio non si verrà a capo della strada, per-
ché non puntare su navi e treni? […] 

Il ciclostile di R.A.S.P.A., privo di sponsor e senza partiti da fiancheg-
giare, è disponibile sui banconi di bar e macellerie, dai parrucchieri 
più avvertiti, nei tuoi esercizi commerciali di fiducia, nei bagni pub-
blici, a casa della zia e in tutti i sottoscala dell’Alto Ionio, della Sibari-
tide e del Pollino. 

Per ulteriori informazioni si possono contattare i seguenti recapiti: 

349.7230254 (Francesco Delia); 340.0956527 (Tullio De Paola); 
349.4125126 (Domenico Donaddio); 347.0007323 (Alessandro Gau-
dio);  320.8156383 (Isabella Violante).  rete.raspa@gmail.com 

FESTA DI SAN FRANCESCO DI PAOLA 

Trebisacce,01/05/2017 - Grande, 
bella e riuscitissima manifestazio-
ne  in onore di San Francesco di 
Paola, svoltasi lo scorso lunedì 1° 
maggio, nell’omonima piazzetta 
sul Lungomare che è coincisa con 
il decimo anniversario dell’erezio-
ne del monumento del Santo. La 

Festa a San Francesco, organizzata dalla comunità Parrocchiale 
“Madonna della Pietà” di Trebisacce, di cui è parroco Mons. Gaeta-
no Santagada, è iniziata alle 08,30 con la celebrazione della Santa 
Messa. Nel pomeriggio alle 16,30 è iniziata la solenne processione 
che, preceduta dalla Banda Musicale di Trebisacce, è partita dalla 
Parrocchia Madonna della Pietà, è proseguita per le vie attorno alla 
Chiesa e si è immessa sul Corso Vittorio Emanuele per raggiungere il 
lungomare e quindi la Piazzetta San Francesco per la celebrazione 
della Santa Messa.  

Il celebrante Mons. Gaetano Santagada ha precisato, prima di inizia-
re la Santa Messa, che da lì a poco si sarebbe ricordata l’iniziativa 
per giungere ad erigere il monumento al Santo, nell’anno in cui si 
celebrava il 5° centenario della sua morte avvenuta il 2 aprile che 
poi è slittata al 29 di Aprile del 2007 per evitare il periodo della San-
ta Pasqua. A condurre e a coordinare gli interventi della rievocazio-
ne storica della realizzazione del monumento il giornalista Franco 
Maurella, che ha cominciato con il ricordare la cerimonia di svela-
mento e benedizione della statua e lettura della dedica incisa sulla 
targa di bronzo. San Francesco mori nel 1507 e dopo 500 anni la 
Città di Trebisacce gli ha dedicato il monumento. Tutto questo av-
venne dopo che l’amministrazione comunale di Trebisacce deliberò 
l’intitolazione della Piazza a San Francesco di Paola. A porgere il 
saluto istituzionale il vicesindaco Andrea Petta. A leggere il docu-
mento della deliberazione comunale l’attuale assessore ai lavori 
pubblici Filippo Castrovillari che ha ricordato anche i nomi dei consi-
glieri comunali, giunta municipale, dell’epoca. 

Dal consiglio comunale del 19 aprile la Piazzetta è stata intitolata al 
Santo Patrono della Calabria e della gente di mare d’Italia. Il giorna-
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lista Maurella ha poi voluto ringraziare le autorità presenti: la Capi-
taneria di Porto presente con il Comandante dell’Ufficio locale Ma-
rittimo Tommaso Squeo, i carabinieri della stazione di Trebisacce 
presente con il Luogotenente Vincenzo Bianco, l’associazione Mari-
nai d’Italia con il Presidente Pasquale Colucci, l’associazione Com-
battenti e Reduci con il Presidente Michele Lofrano, l’associazio-
ne  Carabinieri della sezione di Corigliano, la Protezione Civile loca-
le, le Guardie Ambientali e la locale Polizia Municipale. 

Dopo l’atto comunale, quindi, è avvenuto lo svelamento della statua 
in bronzo con la benedizione e la preghiera dell’allora Vescovo 
Mons. Domenico Crusco a cui è succeduto il Vescovo Bertolone. 

L’Ing. Pietro Golia ha descritto staticamente la statua e gli aspetti e 
scelte strutturali complessi della stessa che ancora oggi si sono rive-
lati ottimi perché nonostante le mareggiate il monumento è sempre 
più bello. La pietra su cui insiste il Santo proviene da Cerchiara. Il 
giornalista ha ancora ringraziato per la presenza la Prof.ssa Pina 
Basile, Università di Salerno, autrice di diversi testi dedicati al Santo. 

Il monumento  è stato realizzato da Bruna Gasparini di Roma dove 
don Gaetano Santagada ha fatto diversi viaggi per seguire i lavori 
accompagnato da Enzo Ippolito che ne ha testimoniato diversi pas-
saggi importanti. A seguire è intervenuto l’Arch. Angelone Nicola 
che ha ricordato tutto l’iter seguito per la presentazione estetica e 
strutturale della Statua del Santo. Il Celebrante Mons Santagada, 
quindi, ha iniziato la Santa messa con accanto il diacono Sebastiano 
Indraccolo e l’accolito Eduardo Magnelli. 

Successivamente il Santo in processione si è portato sul pontile per 
la benedizione della gente di mare e i numerosi fedeli hanno assisti-
to al tradizionale lancio nelle acque del mare del Mantello di San 
Francesco e della Corona in onore dei caduti in mare. La processio-
ne, di poi, ha ripercorso le strade del paese per far rientro in Parroc-
chia Madonna della Pietà. Nel mentre in cielo i fuochi pirotecnici 
curati da Francesco Ugolini attraevano l’attenzione dei presenti. Alle 
21,00, infine nell’Anfiteatro del lungomare i cittadini presenti hanno 
assistito al concerto de: “I Centonove”, tributo a Rino Gaetano. 

Franco Lofrano 

AUGURI AL NEO DOTTORE DAVIDE SPECIALE 

Trebisacce,18/05/2017 - Auguri al neo dotto-
re Davide Speciale. Già studente modello del 
“G.Filangieri” di Trebisacce, presso l’Universi-
tà degli Studi della Calabria, il 17 Maggio 
2017 appena trascorso, ha conseguito la lau-
rea Triennale in Discipline Economiche e So-
ciali e con  brillante votazione. Il giovanissi-
mo Davide  Speciale, è nato a Trebisacce, 
figlio del carissimo amico Vincenzo (già Co-
mandante della locale stazione di Polizia Mu-
nicipale e da qualche anno scomparso) e del-
la Signora Ezia Violante (stimata docente di 

Lettere presso la locale scuola secondaria di primo gra-
do). Davide ha discusso la interessantissima tesi dal titolo: ” “ Wel-
fare Aziendale: Chiave di successo dentro e fuori l’azienda”. Docen-
te Tutor il Ch.mo Prof. Giovanni Passarelli, che si è complimentato 
con il neo dottore Davide Speciale per la brillante esposizione. Di-
fatti Davide ha avuto la felicissima idea di esporre l’argomento della 
tesi in ambiente di Power Point e con l’utilizzo delle slide è riuscito 
ad esplicitare i contenuti seguendo un apprezzato filo logico che ha 
catturato l’attenzione dei presenti. Una metodologia espositiva e 
comunicativa dall’attuale sapore innovativo che i giovani, al passo 
con i tempi, come Davide, sanno realizzare e presentare con profes-
sionalità. Originale e riflessiva è apparsa ai suoi amici la citazione di 

Paul-Michel Foucault  contenuta sulla pergamena della bomboniera 
di laurea:” Forse oggi l’obiettivo principale non è di scoprire che 
cosa siamo, ma piuttosto di rifiutare quello che siamo. Dobbiamo 
immaginare e costruire ciò che potremmo diventare”. La mamma 
Ezia visibilmente commossa, alla fine della seduta di laurea, ha di-
chiarato: “Sono commossa, ma nello stesso tempo orgogliosa che 
Davide abbia raggiunto questo giorno di gioia immensa, che corona 
e ripaga dei tanti sacrifici fatti. E’ la giusta ricompensa che spetta a 
chi si impegna tanto nello studio, nonostante le mille difficoltà che 
la vita oggi presenta”.  

E anche il fratello Agostino Speciale, fingendosi disinvolto, ha voluto 
con orgoglio formulare gli Auguri più belli, stringendo Davide in un 
abbraccio stracolmo di affetto.  

E non ha fatto eccezione neppure la fidanzata Veronica che pur vo-
lendo apparire forte e disinvolta delle lacrime di gioia, per l’emozio-
ne, hanno rigato il suo viso. E ancora lo stesso Davide seppure con 
gli occhi gioiosi  e con l’emozione celata in gola: “ Non posso na-
scondere la mia gioia, ma sento forte il dovere di ringraziare la mia 
famiglia che mi ha sempre incoraggiato e sostenuto. Ancora un gra-
zie sento di rivolgerlo al mio relatore che non mi ha mai fatto man-
care il suo sostegno morale.  

E infine un grazie va di cuore alla Dianflex srl che mi ha consentito di 
studiare l’azienda e di inserirla nella tesi. Un ringraziamento partico-
lare va a Veronica, compagna di vita, che mi ha sempre supportato 
in ogni momento difficile ” e ha esternato ancora: “Un grazie di vero 
cuore a tutti voi che siete intervenuti nel mio giorno di festa. Grazie 
ancora.”. Gli zii e i parenti tutti abbracciandolo con affetto si sono 
simpaticamente complimentati. L’ innata determinazione caratteria-
le di Davide gli ha fatto percorrere la strada della cultura e oggi del 
successo per il traguardo raggiunto e anche quella dell’amore che 
completa con gioia la sua vita.  

Siamo arci contenti anche noi amici e conoscenti perché non ha 
disilluso le nostre e le sue aspettative e siamo certi che continuerà 
su questa strada anche per la Specialistica. Al giovanissimo neo 
dottore e alla famiglia tutta,  giungano gli Auguri più belli per un 
futuro sempre ricco di successi. 

Franco Lofrano 

FIRMATO IL GEMELLAGGIO VENOSA-
TREBISACCE 

Trebisacce,24/05/2017 - Pomerig-
gio storico quello vissuto oggi, 24 
maggio 2917, sul Lungomare-
anfiteatro, che immortala e con-
segna ai posteri il Gemellaggio dei 
comuni di Venosa (PZ) e Trebisac-
ce che mira alla competitività e 
sviluppo socio-economico del 
Territorio con valorizzazioni delle 
sue eccellenze e salvaguardia 
dell’ambiente. Iniziativa di caratte-
re sperimentale promo-
commerciale. Oltre ai due comuni 
a dare il loro fattivo contributo alla 
positiva riuscita dell’evento il Par-
co Archeologico di Broglio (Pab) , 
l’associazione per la Storia e l’Ar-
cheologia della Sibaritide (Asas) 
ambedue rappresentate dal già dirigente scolastico del liceo “G. 
Galilei” di Trebisacce il Prof. Tullio Masneri.  
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Ad impreziosire la serata con l’esposizione di risorse enogastrono-
miche e materiali pubblicitari l’I.T.S. “G. Filangieri”, diretto dalla 
Prof.ssa Consolato Piscitiello, l’I.I.S. Ipsia “E. Aletti”, diretto dalla 
Prof.ssa Marilena Viggiano, il Liceo “G. Galilei”, diretto dalla Prof.ssa 
Elisabetta Cataldi, il Liceo Paritario “D. Alighieri”, diretto dalla 
Prof.ssa Partepilo Maria, e I.I.S.S. “Battaglini” di Venosa, diretto dal 
Prof. Claudio Martino. Alle ore 15,00, come da programma, il grup-
po di 59 studenti dell’Istituto “Battaglini” di Venosa, accompagnati 
dal loro sindaco  Tommaso Gammone, da Antonietta Mastrangelo 
(assessore alle politiche sociali e giovanili a Venosa), dalla Prof.ssa 
Lagala Marirosi (docente di Storia dell’Arte presso l’Istituto Com-
prensivo “Carlo Gesualdo” di Venosa), hanno visitato il Parco Ar-
cheologico di Broglio di Trebisacce.  

Ad accoglierli il Prof. Pino Costantino che, attraverso un video, ha 
spiegato la storia degli Enotri, dei Micenei e sino all’arrivo dei Greci. 
Supporter i Proff. Ettore Angiò e Alessandro Arvia, volontari e soci 
dell’ASAS. Nell’occasione Tullio Masneri ha inteso pubblicamente 
ringraziare Pino D’Alba per il significativo contributo dato all’intera 
manifestazione sia per la logistica che per la grafica. Presenti all’ap-
puntamento anche gli studenti del corso per il Turismo del Filangie-
ri, accompagnati dalla Prof.ssa Anna Vangi. E’ stato bello vedere il 
gruppo di giovani comunicare con facilità tra di loro, venosini e tre-
bisaccesi, dialogare liberi e gioiosi, anche in materia di archeologia. 
Subito dopo il Prof. Tullio Masneri ha fatto da guida all’interno del 
Parco e ha spiegato agli studenti il funzionamento della fornace a 
camera unica per la lavorazione dell’argilla, ha fatto visitare la famo-
sa Capanna spiegando i materiali usati per la ricostruzione e il modo 
di vivere degli Enotri all’interno e del perché il fuoco si cercava di 
tenerlo sempre acceso.  

Ancora l’anfora italo-micenea, il Dolio, la tazza italo-micenea, le 
tazze in ceramica, la tazza di impasto con ansa cornuta, 
ecc. Nonostante la pioggia disturbasse il percosso dei visitatori, le 
domande da parte degli studenti motivati al Prof. Masneri sono 
piovute a iosa e si leggeva sui loro volti la soddisfazione dell’arric-
chimento culturale che stavano vivendo. Alle 18,00 ritrovo all’Anfi-
teatro sul lungomare per la firma del Patto di Gemellaggio. Presenti 
per l’amministrazione comunale il sindaco Franco Mundo, Tullio 
Masneri (Presidente ASAS), Giampiero Regino (Assessore Marketing 
Territoriale), Andrea Petta (Assessore alla Cultura e vicesindaco). 
Per il Comune di Venosa il sindaco Tommaso Gammone, il Presiden-
te del Consiglio Regionale della Basilicata e l’assessore alle Politiche 
Sociali Antonietta Mastrangelo. Successivamente hanno preso la 
parola la Prof.ssa Lagala Marirosi e Mariaantonietta De Mingo 
(docente di Diritto a Venosa, ma di Trebisacce). Scambio di doni tra i 
comuni. Al comune di Trebisacce una targa ricordo: ”Alla Città di 
Trebisacce, in ricordo di un giorno in cui due città si fondono in un 
unico percorso di fratellanza.” E inoltre un quadro raffigurante l’Ico-
na Bizantina di pregiato valore artistico. Al comune di Venosa due 
cassette di prodotti tipici locali e il sindaco Franco Mundo ha conse-
gnato la nomina di “Cittadina Illustre” alla Prof.ssa Marirosi Lagala 
“per aver avuto la forza e l’intuito di gemellare la città di Venosa e 
quella di Trebisacce.  

Grazie per l’impegno profuso e il lavoro svolto”. Il sito proto-storico 
di Broglio, grazie all’associazione per la storia e l’archeologia della 
Sibaritide guidata dal prof. Tullio Masneri che gestisce l’omonimo 
Parco Archeologico, ha ormai superato i confini regionali e oggi si è 
posta da protagonista contribuendo a scrivere questa nuova pagina 
culturale: il gemellaggio  tra Trebisacce e Venosa in Basilicata. Veno-
sa è una cittadina di 12mila abitanti in provincia di Potenza, uno dei 
195 “Borghi più belli d’Italia” che sorge nell’area del Vulture, che ha 
dato i natali a Orazio Flacco ed è sede di numerose testimonianze 
archeologiche soprattutto di epoca romana, ma che vanta un sito 

archeologico di grande rilevanza storica come la “necropoli neoliti-
ca”, simile  al sito proto-storico di Broglio.  

Anche per questa ragione tra Trebisacce e Venosa intercorrono da 
tempo buoni e cordiali rapporti istituzionali tanto da sottoscrivere, 
oggi, in Patto di Gemellaggio, agevolato dal fatto che gli studenti 
dell’Istituto Comprensivo “Carlo Gesualdo” hanno visitato più volte 
il sito archeologico di Broglio di Trebisacce e nella cittadina ai piedi 
del Monte Vulture è stato organizzato il “Premio Broglio 2016” a 
cui, oltre agli studenti, ai docenti dell’Istituto e ai dirigenti dell’ASAS, 
hanno partecipato il sindaco di Venosa  Tommaso Gammone ed il 
sindaco di Trebisacce Francesco Mundo. Nella giornata odierna, 
nella magnifica cornice del nuovo anfiteatro del Lungomare di Tre-
bisacce, è stato ufficializzato il Patto di Gemellaggio destinato a 
rafforzare i rapporti tra due realtà che possono vantare un così ricco 
patrimonio archeologico.  

La due amministrazioni, attraverso gli opportuni atti deliberati di 
giunta, hanno infatti espresso la volontà di costruire, intorno alle 
esperienze di interscambio culturale già avviate, stabili iniziative che 
possano svolgere la funzione di attrattori turistici per lo sviluppo 
turistico-culturale-economico dei rispettivi territori. Dopo la fase 
istituzionale ha fatto seguito dell’ottima musica a cura del Gruppo 
Layne-Douglas di Venosa e la voce di Francesco Agrelli, al suono 
Antonio De Paola e alla fisarmonica Pasqualino Mitidieri. Quasi tutti 
i pezzi hanno trattato il tema dell’accoglienza, dell’amicizia e della 
ospitalità tipica della Magna Grecia. 

Franco Lofrano 

ANTONIO VINCENZI VINCITORE FINALISTA 
DEL PREMIO TROCCOLI 

Trebisacce,29/05/2017 - Antonio 
Vincenzi, giovanissimo e talentuo-
so studente della terza media, 
Sezione C, “C. Alvaro” di Trebisac-
ce, diretta dalla Prof.ssa Laura 
Gioia, è risultato vincitore finalista 
al 31° Premio Nazionale “Troccoli 
Magna Graecia”  ”, di ricerca e 
promozione culturale, per la se-
zione: Scuola e promozione cultu-
rale. Seguito dalla Prof.ssa Mad-
dalena Abate, di Italiano, il giova-
ne si è misurato sul complesso 
tema del Turismo sostenibile sulle 
realtà locali e in particolare su 
Trebisacce.  

E’ il caso di sostenere che i giovani 
impegnati e motivati non finisco-
no mai di sorprenderci e in positi-
vo. La manifestazione di premia-
zione si è svolta lo scorso 27 mag-
gio 2017, presso il Teatro Comunale di Cassano 
All’Ionio, dove, salendo sul palco, il giovane 
Antonio ha ritirato l’ambito riconoscimento-
attestato rilasciato a firma del Presidente del 
Premio Troccoli, Martino Zuccaro. Il giovane 
Antonio è figlio di Francesco (Architetto Libero 
Professionista) e della Signora Sveva Tucci 
(dipendente Asp di Trebisacce). Ad accompa-
gnare il giovane Antonio per il ritiro della per-
gamena, oltre al papà, anche lo zio Lorenzo e il 
nonno Fausto Tucci che all’uscita dal Teatro, a 
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fine manifestazione, seppure, visibilmente emozionati e gioiosi, 
hanno inteso ringraziare tutti gli organizzatori della riuscitissima 
manifestazione per aver saputo coinvolgere i giovani, che sono il 
futuro, in un tema di alto profilo e spessore culturale. Soddisfatti 
anche del fatto che il giovane Antonio, impegnandosi responsabil-
mente nello studio, abbia coronato con un bel Premio questa parte 
finale dell’anno scolastico. Un grazie corale lo hanno rivolto alla 
Prof.ssa Abate per aver seguito Antonio e alla dirigente scolastica 
Laura Gioia per aver sempre stimolato e curato i giovani lungo il 
loro percorso di crescita culturale e di formazione.  

L’evento è stato organizzato da Prospettive Meridionali e il Centro 
Studi Cresesm. Ai saluti di Martino Zuccaro, per conto della segrete-
ria organizzativa del Premio, del sindaco, Gianni Papasso, e di Carlo 
Parisi, segretario generale aggiunto della Fnsi, hanno fatto seguito 
le testimonianze da parte di autorità civili, militari e religiose. 
“Raccontando i cinque fratelli nel Regno di Napoli” è stato, invece, il 
tema di approfondimento della conversazione con Pierfranco Bruni, 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo. Per la sezio-
ne “Saggistica” è stato premiato Vittorio Cappelli, docente Universi-
tà della Calabria; per la sezione “Ricerca” Giuliano Volpe, rettore 
emerito Università di Foggia e presidente del Consiglio Superiore 
Beni culturali e paesaggistici del Mibact; la sezione “Targa F. Tosca-
no” è stata conferita a Giuseppe Ferraro, dottore di ricerca mentre 
quella “Giornalismo” a Maria Gabriella Capparelli, giornalista Tg1 
Rai. Sono stati assegnati premi anche per la sezione “Scuola e pro-
mozione culturale”. Inoltre, riconoscimenti speciali a: Francesco 
Filareto, storico e saggista; Coriolano Martirano, storico e saggista; 
Ottavio Olita, giornalista Tg2, TgR Sardegna, scrittore e docente Uni-
versità di Cagliari. 

Franco Lofrano 

SI PARTE CON IL “PORTA A PORTA” 

Villapiana,29/05/2017 - Anche a 
Villapiana il 05/06/2017 “a porta a 
porta” si parte con la raccolta 
differenziata. La diffusione della 
raccolta “porta a porta” è un ele-
mento fondamentale di una stra-
tegia seria per mettere il nostro 
territorio al riparo da ogni emer-

genza, migliorare la qualità dell’ambiente, tutelare la salute e age-
volare la vita di ogni cittadino. 

 La raccolta differenziata è il modo migliore per preservare e mante-
nere le risorse naturali dell’ambiente in cui viviamo, ma soprattutto 
quello delle generazioni future. Si parla tanto di raccolta differenzia-
ta e la si indica come la via più efficace per raggiungere un ciclo in-
dustriale perfetto per lo smaltimento dei rifiuti. La BSV è in piena 
attività, diretta dall’amministratore Eduardo Lo Giudice. Al momen-
to tutto il materiale acquistato è accatastato all’interno del capan-
none, pronto per essere distribuito alle famiglie da parte del perso-
nale.  

Riusare, riutilizzare e valorizzare i rifiuti come la carta, la plastica, il 
vetro, il legno, i medicinali, contribuisce a restituirci e conservare un 
ambiente più ricco. Anche la più comune azione può produrre inqui-
namento: ad esempio, leggere un giornale o bere un’aranciata sa-
rebbe cosa di poco conto se non considerassimo che ogni giorno nel 
mondo vengono stampate milioni di pagine, costruite milioni di 
bottiglie in plastica o lattine in alluminio.  

Ecco perché è importante considerare ogni nostra singola azione! 
Una start up londinese ha messo a punto una bolla d’acqua potabile 
con involucro commestibile, completamente biodegrabile. Le botti-

glie di plastica potrebbero essere solo un ricordo del passato. L’ac-
qua verrà racchiusa in una specie di goccia dall’involucro commesti-
bile e insapore. Lo scopo sarebbe quello di ridurre gli sprechi e di 
rendere l’imballo completamente biodegradabile. Piccoli gesti che 
non solo ci aiutano a vivere in mondo migliore, ma che spesso sem-
plificano e rendono più comoda la nostra vita di ogni giorno. 

Sarah Oliveti 
2°A-Afm-Filangieri 

 IL CANTO EDUCA L’ANIMA 

Villapiana,14/05/2017  - “Il canto educa l’anima, il canto fa bene 
all’anima. Per esempio, quando la mamma vuol fare addormentare 
il bambino, non gli dice: “Uno, due, tre, quattro…”. Gli canta la ninna 
nanna… la canta… e gli fa bene all’anima, il bambino diventa tran-
quillo e si addormenta. Sant’Agostino dice una frase molto bella. 
Ognuno di voi deve impararla nella propria lingua. Parlando della 
vita cristiana, della gioia della vita cristiana, dice così: “Canta e cam-
mina”. La vita cristiana è un cammino, ma non è un cammino triste, 
è un cammino gioioso. E per questo canta. Canta e cammina, non 
dimenticare! E così la tua anima godrà di più della gioia del Vange-
lo”. ( Papa Francesco) 

Il Centro Polivalente di Villapiana è stato teatro di un evento ecce-
zionale, infatti il Coro Diocesano di Roma diretto da don Marco Frisi-
na, ha condiviso con tantissimi fedeli un meraviglioso Concerto, che 
ha lasciato tutti con il cuore gonfio di emozioni e sentimenti profon-
di. 

Dopo i saluti del Vescovo di Cassano 
Jonio, Monsignor Francesco Savino, il 
quale ha sottolineato l’importanza del 
Canto come mezzo di elevazione spi-
rituale, è iniziato questo splendido 
momento di preghiera attraverso la 
musica e don Marco Frisina, come 
sempre, ha tenuto alta l’attenzione 
attraverso spiegazioni dettagliate per ciascun canto e con la consue-
ta direzione magistrale del Coro, formato da eccellenti cantori che, 
grazie alla loro sensibilità riescono a trasportare tutti in un mondo 
fatto di valori veri e profondi, che si sprigionano attraverso la musi-
ca. 

Tutti i canti sono stati bellissimi ed il numerosissimo pubblico pre-
sente è stato coinvolto da don Marco Frisina ad accompagnare il 
Coro Diocesano di Roma, permettendo in tal modo una partecipa-
zione ancora più sentita da parte di tutti. 

Momenti davvero emozionanti, fatti di preghiera attraverso il Can-
to, di emozioni vere e sentite, di aggregazione, di raccoglimento 
profondo, di condivisione. 

Sant’Agostino diceva: “Canti la voce, canti il cuore, canti la vita, can-
tino i fatti”. Don Marco Frisina ha tenuto a sottolineare come il can-
to sia importante per imparare anche a pregare meglio e se tutti 
cantassero con il cuore ogni parola diventa un inno al Signore. 

Benedetto XVI diceva che la musica ed il canto nutrono ed esprimo-
no la fede. In Paesi di antica evangelizzazione, come l’Italia, la musi-
ca sacra -con la sua grande tradizione che è propria, che è cultura 
nostra, occidentale – può avere, e di fatto, ha un compito rilevante, 
per favorire la riscoperta di Dio, un rinnovato accostamento al mes-
saggio cristiano e ai misteri della fede. 

Don Marco Frisina ha puntualizzato, nel coinvolgere tutti a cantare, 
che l’elemento estetico, pur non essendo ignorato, dato che a Dio si 
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Festa della Mamma 

(14 maggio 2017) 
Mamma mia  

per la tua festa 

avevo preparato 

un fiore di carta pesta:  

il gambo verde, 

e petali rosa. 

Se lo vedessi 

Mamma mia  

che bella cosa. 

Ma per la strada 

il fiore ho perduto. 

Forse in macchina 

mi è caduto. 

Ma che pasticcio, 

mamma mia, 

ti avevo dedicato 

anche una bella  

poesia. 

La poesia non la  

ricordo più, 

ora che fare 

dimmelo tu ? 

Prego Iddio 

che ti aiuti  

figlia mia, 

posso offrirti  

un altro fiore, 

quello che nasce 

dal mio cuore. 

Ma in cielo c’è  

un’altra Mamma, 

con inestimabile 

valore, 

sincero, prezioso 

e carina: 

è la nostra Madonnina. 

E’ la madonnina di 

tutti quanti 

prega tu per me 

Mamma Grande. 

Michele Lofrano 

cerca sempre di dare il meglio, non è mai al primo posto, in quanto 
più che l’effetto esteriore, l’importante è cantare, momento vissuto 
come vettore di comunione ed espressione della unanimità della 
fede. Un canto è liturgico se e quando concorre a realizzare il senso 
e la finalità dell’azione liturgica. E la finalità della liturgia non è di 
realizzare belle cerimonie, ma di permettere, oggi, l’incontro tra Dio 
e il suo popolo. 

Don Ruaro dice: “Si canta per “la gloria di Dio”. Cantare per la gloria 
di Dio significa cantare perché la gloria di Dio si manifesti; perché 
Dio scenda in mezzo al suo popolo, appaia agli occhi della fede oltre 
la soglia delle cose che si vedono, oltre la soglia delle persone 

che cantano, e faccia succedere quello che Egli vuole far succedere 
“per il bene nostro e di tutta la sua Santa Chiesa” come ripetiamo 
ad ogni Eucaristia. 

Al termine di una serata splendidamente coinvolgente dal punto di 
vista emotivo, abbiamo tutti nel cuore e nell’animo le parole, la mu-
sica, i gesti, i sorrisi di queste splendide persone, di questi angeli del 
Coro Diocesano di Roma, a cui sentiamo di dire soltanto “GRAZIE”. 

Raffaele Burgo 

L A G A R I A  B A N D  N E L  PA E S E  D E L L E  
M A N D O R L E  

Amendolara,19/05/2017 - Cinque gli elementi del gruppo musicale 
“Lagaria Band”: Franco Gentile (chitarra solista), Muscetta Nicola 
(chitarra di accompagnamento), Francesco Cantore (batteria), Vali-
centi Pasquale (tastiera), Murgieri Antonio (basso).  
E alla voce Corrado Donato. Tutti i musicisti sono amendolaresi doc 
e con tanta voglia di incontrarsi, di cantare e di suonare, accomunati 

dalla sana passione per la musica. 
Il gruppo si incontra di sera e an-
che spesso per provare le musiche 
degli anni 60-70 in un mono locale 
insonorizzato a pochi passi dalla 
famosa ‘Gelateria Murgieri-Bar Il 
Ritrovo’. Amano tanto la musica e 
ognuno, compatibilmente con gli 
impegni di lavoro, cerca di non 
saltare l’appuntamento musicale 
che aggrega, unisce e, come per 
l’arte in genere, rappresenta il 
nutrimento naturale dell’anima. 
 “Se bruciasse la città” di Massimo 
Ranieri è solo il primo pezzo ini-
ziale del gruppo, ma già gli amici, 
in piazzetta e in strada, avvertono 
forte il richiamo e si avvicinano 
per ascoltare dal vivo e il gruppo 

di amici curiosi cresce e tutti ascoltano mentre i musicisti si concen-
trano sugli strumenti cercando di dare il meglio di loro stessi.  
Non passa inosservato il basso storico, di colore giallo, che Antonio 
Murgieri presenta agli amici presenti con tanto di orgoglio. Provano 
i vari pezzi del loro programma  con impegno e vogliono esibirsi in 
pubblico per quest’estate nell’anfiteatro di Amendolara. 
Sono tutti bravi e orgogliosi di poter rappresentare musicalmente il 
loro paese della mandorla: Amendolara. Sono molti i gruppi musicali 
nati negli anni sessanta e sembrerebbe una banale e ulteriore imita-
zione, ma così non è. Vogliono proporre al pubblico dei pezzi molto 
conosciuti e che hanno scritto la storia di dischi di successo, ma 
i Lagaria Band provano la difficile sfida dell’originalità e con la loro 
determinazione e passione ci riusciranno. 

Franco Lofrano 
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MARIASARA STAFFA  VINCE LA 17MA 
EDIZIONE DEL PREMIO TERSICORE 
Trebisacce,28/05/2017 - Si è svolta con successo di partecipazione e 
di contenuti educativi la XVII Edizione del Premio Letterario Nazio-
nale “Tersicore”, riservato agli alunni delle Scuole Superiori sul te-
ma:” Si afferma da più parti che in una società “liquida” e globalizza-
ta qual è la nostra, si sia attenuata l’istanza etica e intellettuale della 
centralità della persona: dall’uomo artefice all’uomo consumatore, 
dalle relazioni alle connessioni.  

Di qui la necessità di individuare rimedi efficaci, investendo nella 
qualità dei rapporti umani”. Il prestigioso evento della serata di Pre-

miazione, è stato organizzato dalla 
Federazione Italiana Donne Arti Pro-
fessioni Affari (Fidapa)-Sezione di 
Trebisacce, presieduta da An-
na  Franca Amerise e si è svolto nella 
lussuosa Sala del Miramare Palace 
Hotel, lo scorso 27 maggio e ha visto 
la partecipazione di: Anna Franca 
Amerise (Presidente FIDAPA-Sezione 
di Trebisacce), Vincenzina Nappi 
(Presidente del Distretto Sud Ovest 
FIDAPA), di Francesco Mundo 
(Sindaco di Trebisacce), Andrea Maz-
zotta (Giornalista-Presidente Associa-
zione “L’Arte delle Nuvole”, Pina Ba-
sile (Docente di Filologia Dantesca 
presso l’Università di Salerno), Anto-
nio Natale (Scrittore, Poeta e Com-
mediografo), Giuseppe Trebisacce 
(Docente di Storia della Pedagogia-
Unical), Antonio Miniaci (Giornalista 
e Critico Letterario).  

Nel ruolo di moderatore-
coordinatore Franco Maurella 
(Giornalista de “Il quotidiano del 
Sud” e Presidente del Club Unesco di 
Trebisacce). Nel corso della serata 
sono stati premiati i lavori scelti per 
la Sezione Speciale, di ultimo inseri-
mento e arricchimento, “Fumetto e 
Illustrazione” curata dall’Associazio-
ne “L’Arte delle Nuvole”, presieduta 
da Andrea Mazzotta. L’intermezzo 
musicale è stato affidato alla pluriver-
satile Asia Madera, vincitrice del pri-
mo premio Tersicore nel 2019 e pre-
mio speciale, che ha cantato 
“Pensiero Stupendo” di Patty Pravo e 
“Dolcenera” di Frabrizio De Andrè, 
accompagnata al pianoforte dal M° 
Pasquale Valicenti.  

Asia Madera, ha ricordato il moderatore Maurella, che come giorna-
lista collabora con la testata on line “Diritto di Cronaca” diretta da 
Emanuele Armentano, il mensile “Confronti” diretto da Pino La Roc-
ca e il mensile “La Palestra” diretto da Franco Lofrano, oltre a canta-
re e ad insegnare Lingua Inglese in una scuola della Lombardia.  

La Presidente Amerise ha consegnato ad Asia Madera una targa 
ricordo. Il giornalista e Presidente dell’associazione “L’Arte delle 
Nuvole” Andrea Mazzotta ha spiegato, tra l’altro, che tutti i giovani 
partecipanti hanno presentato dei lavori pregevoli completi di anali-
si delle opere.  
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Ha concluso: “I giovani riescono sempre a sorprenderci!”. La 
Prof.ssa Pina Basile ha spiegato per sintesi, la differenza tra il Latino, 
il Volgare e il Dialetto; il dialetto per difetto, diletto e dispetto.  

Infine ha fatto omaggio al Sindaco Mundo di una copia del suo libro 
sulla Divina Commedia destinato alla locale biblioteca Comunale.  

Antonio di Natale ha voluto precisare che si sente più Commedio-
grafo che poeta e scrittore, perché nella Commedia c’è la storia 
dell’uomo.  

Il Prof. Giuseppe Trebisacce ha sostenuto la tesi che usiamo troppo 
la tecnologia ma poco bene e poco diligentemente.  

La scuola-ha detto- ha il ruolo grande di formare delle menti pen-
santi. Per Antonio Miniaci il Premio Tersicore serve a sollecitare i 
giovani verso una Cultura di vita.  

E’ stato, oggi, rivoluzionato il sistema comunicativo. Soddisfatta, 
elegante e cordiale la Presidente Amerise che con gioia ha contri-
buito a premiare gli studenti talentuosi, supportata dalle sue care 
fidapine e Past President.  

Ed eccovi l’elenco dei premiati: Per la sezione Fumetto si sono clas-
sificati al 2° e 3° posto Hanza Falem (Classe IV A-Liceo Scientifico 
“Galileo Galilei” di Trebisacce e Costantino Garzillo (IV Liceo Scienti-
fico “Orazio Flacco” di Venosa. Primi classificati (lavori di gruppo) 

Salvatore Ungaro e Caludio Martinelli (Classe II del Liceo Classico-
“Orazio Flacco” di Venosa.  

Per la Sezione Illustrazione, prima classificata Maria Di Leo (Classe 
IIIA dell’IPSIA “Aletti” di Trebisacce e il secondo posto ex aequo a 
Matteo Gentile (IA-Liceo Scientifico “Galilei” di Trebisacce e Ema-
nuele Gentile (IVB Liceo Scientifico-Trebisacce).  

Per la Sezione Premi Speciali della Giuria: Alicia (Alisia) Paolino (IVB-
Liceo Classico “Alessi di Turi” di Trebisacce , Enrico Aurelio (VA-Liceo 
Scientifico “G. Galilei” di Trebisacce. Premiata per la sezione Men-
zione Speciale Francesca Albamonte (3°B-Liceo Classico “Colosimo” 
di Corigliano Calabro. Premio Tersicore 2017 ha visto al terzo posto 
Irene Fabrizio (IVA Corso Turismo-ITS “G. Filangieri di Trebisacce), al 
secondo posto Francesca Italiano (3°A-ITI-IPSIA “Aletti” di Trebisac-

ce) e  Prima classificata per il Premio Tersicore 2017, Mariasara 
Staffa (IV A-Liceo Classico “Alessi di Turi” di Trebisacce. 

Franco Lofrano 


